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'M'uHn iu teà'za pa- 
ifhia iltìdicitta uUm 
vUioÈ^iw ilei 

V CillJtilVO 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


la crisi monaitliìa 


CHARLIE CHAPLIN ESALTA ' lavorat ori non si lasceranno i ngannare 

ELo lotto ho costretto lo Conflndustiia 

ilo fare le prime ìnsuffìctentt concessioni 


• .^Npptonobdamo uiicora rtiit- inuiite liruiiti n Mipcrmc, sul • 
.trrjr^trosccna» della crisi ino- Itricno (lullu solidarieià at.'iiii- 
TiBt^hictìi che ci saranno sve- lica c della rÌLO.-.tiluit<i unità 
Tali ogsl, come è stalo annmi- dei gruppi dirigcnii del ca¬ 
riato, dal coniantlunte l.uiiio pitali-.ino italiano, ni-ii ipie- 
nel «•nnii/.io di Napoli. Ma 'tioiu* i-.iilii/ionale per <eu are 
(|iiello che alibiaino già <-o- di diventale ministri della llc- 
no'i^iiitu ci basta. Ld è più pubblica. .Ma dujio il 7 giu¬ 
rile surficieiite peichè ogui|guo <(imiuriarono le perditi* 
rittadiiio one.sto jiossa (lare un iclrtloiah del l’..\.M. (Iiie-.io 
giudizio SttI (jiiadro di uiako-jralo dclir (pioia/ioiii rletlo- 
sltittta'c di uiTarisinu |)nl:iiCo,| tali monarchiche, attraverso 
rivelato dalle iutcìar ll!•(4lr-'al ipi.ilc -i r r^prr^-.a. iirll.i 
dir del 1*..\.M. l-ola foiiua drmoei.ilira pò-- 

C’è -stato duiii|iic d *110 rhr 'd>ilr. la jiiou-'ia degli elei- 
l.aiiro ha iiivr-tiui lud l’.nii- >o'i luiiiiarchici eoniio la l’O'i . 
Io monarchico la -o.uma di ‘ilb ** Idm lericale della (jite- j 
■ III miliardo e setterruto un- /ione, è -iato eeiiameiite lele-jf 
lioui, e che <‘gli ha sosiciiiiloiai t i-lei.itoie della rti-i. 

(la .soh) il iiove.uta per ceiilop'!'*' diiiMpie le -uè iadi-| 
delle spese eletto.-ali del par-j*' P'." pioboih- nel (o'iiiastu^ 
lilo. Nylle sezioni napoletane.l *'** '<‘iiiiineiiii e li- aspiia- . 

pagale b sostenute siimpre dal della ba-e nioiiaiehie.i. \ 

silo denaro, l.ailio »a fuceii-/* ' leniaiivi dei diligenti del 
do sostitniie lo iiiseu ie: cosi, inirliio di giuiojeie a un a<- 
come avviene nelle boiteglie, *.**'' • P*’’ bi 11- 

i|nando cambia la denomina-!‘‘P*’!del bloKo 
/ione della ditta. .Natniulmen-jbì^*'*"indn-ii iale, 
te gli iscritti non .sono con** l a cri'i i- -mm n.ii'ii ilmeii-i 



1 Di Vittorio afferma che Vazione sindacale continuerà fino a ottenere soddisfacenti aumenti - lì 
I segretario delia CGIL demincia gli scopi politici dello pseudo accordo tra industriali e scissionisti 

I — ---__________ 

Nella giornata di ieri. at-iMilano. Tonno e Clenov.i), co! no. Tt ; m. l'enigia, !’a,e ii a o) Zona dodieosima (o. ovince base di diseussione . -la la 

traver.so coinniiu-ati della diehi.irato sfopo di dinnnuiic V.ild.iriui): .iimienti e.a- an-jdi Kogmo Calabria, f!'.na e imposta/ione tecnica dat.i 

CISC c della UH. e attraver- le s-|H>rr(inazioni esi-tenti; di dia-lvlu':o d,i un inimiu > dijCa!tanis-olt-i): ri-pottiv.imcn- dalla CGIL al problema del 

.-a» informazioni uf(ieio-e di un elevamenlo .salariale in i.. (A;e//o) .i n.i 'u.i.,- ti* i -egneiiti aitnii'nti: lire eonglobanionto, sia le iiven- 

agenzia. si sono avute le pn-jUitte le irrovinee. variante .-imo d l,. 1.123.211 (l’.-r igi.i -19!).2() !)I)7,2I). 1.227,21). dicazioni eeonoiniche della 

Ime notizie sulla portala del-'(per i manovali eomuni) d.i ,. .i). j Alcune delle impo-t i.'ioni CGIL, consistenti in un au- 

^i’accordo concluso tra le or- un minimo di 3!)il Ine a un; Zona nona (p:o'..i.e ih Vi-|sempi(' .so.-tenule dalla CGII. mento medio del 10'<. Con 
Iganizza/.ioni scissionisti- e laimassimo di lUOI) Ine, con ti.,.ij,, Kiio.i i>i-,.i;o. I-,.-•ce,!.-ano siate i):,i accolte, i.nchci P acquiescente bencplacitr 


più alte per le al- J.'io-inone. 


iConfìndustna in materia sa-; punte . più alte per le al- j.'co-inone. Cai.un.i. C.igliari, e-.-e in nu.snra largaineiùe della CISC e dell'UIL, il 

[lanate. Tali notizie eonfer- Ite eate.gorie .Sempie seeon- Mo.-sina e A-coh P c -no) : in.sntlieiente. K’ stato rico- dott. Co.sta h.i tentato in un 

Imano. da un lato, ehi- soHo'do i eomunieati di-lla Cl.S! aiiinenli ilio and:a.)')••:■> da noseiuto il )HÌneij)i() che gl primo tempo di raggiun- 

irenergiea spinta della lottaji.- deiruil.. i lavoratoli vei- j,,, minimo di 1.. IDO (V’.'.or- anmenti debbano toecaie ò geie con gli .scissioni.sti un 

[operaia la Conlìndustna ejiebbeio a liane un benelieie jut m, nias-imo u I. l.tUI tutte le province, comprese accordo separato che non 
'stata co.strotta ad abbaiido- medio del -l'.l rispetto agli (Me,-ina). [quelle co-iddotte ■< capo,’.ona ». comportasse alcuna maggio- 


siillati: essi imn hannu il ili-jle promossa ed ,limala dalla 
ritto ili inlerveiiire, perchè il D.C.. < he ha timam m ! .siu- 
lìtlo era intestato ni aome del lugoiei no piov ineiale e m-lle 
< o4UU4(lunte. Altre sezioni iii-!eopio-e picbeinle e ,iiis-ìI»:Iìm j 
vec^ restano con la vecchia [oflei le dagli enti c< iinoii:i<-i i 
iiisògno: perchè il fitto era in- govei nain i. gl: -ii mu.-c, per 
ie.stàt<j|V4iil upniini di C'nvellì; ima opeia di riav \ ii-::i nneiito 
aliene lii (jne.sto eiiso .gli i'Crit-le di ioi i ii/iom- dei gruppi di- — Charlio ( hupliii iiieiitre ri 

ti non sono eoiisnitati. f. seiiigenli e delle i iii-ntele i lie ime. eoiifpritogli ilnt Consiglio muii(ll-‘ 
nel (.àiiisìglio eomiinale di .\a- fot mallo Poi gaiiiz/a/imie di un inicrv ista ali agrnziii «Nuu\a < 

poli (piall ile eonsiglicie VOI- li|.o rendale .lei l‘.\.\l. BÌnsta.. A ..ropoi 

ni ture opjiosizioiie Ul snida- Non a caso iei i il lìinnu di (Jinevra. Ctiapliii ha dichiaraiu, a (luai 

i'0-comuiidaii(e, ebbene — ha en-ava i ( oiisiglieri nioiiaiiiii- A. I*.: «La diplomazia orientale (• en 
dello Lauro nella ,»ua colile- (-i aiili-lanriiii di voler - ini;'>'* inin.id-ia nessuno c p.irla sempre della 
lenza stampa — c iiasta che >cssar.si > degli oiiimi foi/ieri ————— 

10 me lo chiami, che proniet- doU-i lo-in; ‘speciale oer Na¬ 
ia iin mercato ittico, nn as- poli, le.gge che comeinp:-! la JSS 

sessorato alla nettezza nrha- spesa in o[ieie pnhhli-nie di || dl|l| fl1Cl?OI1l!'1 

Ila e tutto finirù >. miliardi di lire e ' ìie per- fidili I 

La crisi è finita, diimpie, nel mise con la convenzione l.aii- ■ «Aa Wx/mBvl 

mondezzaio: ma la questione ro - Campilli deiroltolire scor-j 

.sollevata da questo triste so di av v iare ima proliena col- flAllA lA (! 

episodio non riguarda scio i'lahorazinnc tra i monaicliici llllllll III Nlinlilill ^ 
inotiarcliiei, ma tutti i citta- e i clericali. .Nella maiiifesia, ■” WVllV W U 

dilli italiani che non possono im|jnssil)ilità di imporre alla| ' 

accettare die la vita demo- .sua base ima < aiiertnra a de- grotcstv del PU e del Pii! I 
cTatica (lei nuovo Stito re- sira > la !).('. Ini imntaio .sul- ’ '' ' 

liiibblicuno sia iiisozz.ila da la rottura del Panilo monar- ('.(msi}(li() IKIzìoimle, slraordìll 

metodi clic uvevatno appreso cliico e sulla sottomissione ' __ 

a coiio.scere nei roman/.i gial- dei vari gruppi inonareliiei. 

11 utnerienni. La crisi monar- L'- iipci tura a destra ini- La sconfitta subita dal go- elettorali 

« liica .geUa, dopo gli .-eaadali possibile in forma siiiperia verno-alla Camera .sulla qui?- A cor 

di Capocotia, im nuovo faneio per la rivolta della rosj a-n/a -^Lone della leggo elettorale coniple.ss 

(li lnre_s.illo spettacolo di de- aniifascista _ e_ «cp ibldii ana fnMn er 


Il ria.s.setlo .salariali 


I.(?S.'\.N.\A — Charlio Chupliii iiieiitro ricche il proinì,, doll.i i-unglobamento tra tutte le (h lieve entità ■— da 

laic. eoiiforitOBli dal Consiglio muii(ll-‘l(* <'hapli-i h.i fon- voci della retribuzinne (eon-[i^. .seguenti cifre: •-••»'—•-• .. .‘V-';r, .. a: Po,- -i,ìtìivi-o la silinzin- 

.l'.sso un’intervista ali’aRonzia «Nuova Cina», alla uiiale ha tnigen/.a. paga b.i.-a. eaiopa-' Zona zero (comprendente P-‘*tHlisi. Latina. Ka.g‘i;.i, lo-1 nova a politica tei ( « d net ettn-e in- 

..iehiarato .11 sperare di visitare la nuova Cina. .-he. egli ha ne.'’ altri eventu.ib ele-jie p^vinilil di Milano. Geno- anir.-.Mi soi lentare U.stii^ f 

detto. «.•• sulla strada Riusta .. A proposito della («nfi-reiua Imenti); di un nuovo rag-lva e Torino): aumento — per i-' *• m o 10 1^^- 

di (iinevra. Chapliii ha diehiarato, a (luanto riferisce l'aReii/ia gnippainento (lei .-ala; i pn*-lil manovale comune — di '"odi L. .112 (M.ite:-.i) .,1 unizione nnil.nia. A tal line, j v. d(ì 

A. I*.: «La diplomazia orientale v eccellente, nerchè non iviiu-iali in 12 zolle (più|ij. 72.2 per Mifiino. L. 1.10(1 nias.-imo di 1,. J1K.‘).2() le.s.sa lespinse «.indie come gicteria eie . 

iniii.Kcia tiessuiio c parla sempre della pai-ifie.i coesistenza» bina zona extra costituita damper Tonno e L. 771 (ver Cìe- _——----- 

' ■“ “ Z-ona prima (compìendenle B ® ^ ^ 

Aspri dissensi fra minori e D.C. Ipìsi-l Giudizio di Di viuono 

dopo lo scacco sulla legge elettorale 

' jLivorno e Bolzano): aumenlij 5 _ i R|„rnallsli ,vato. che la Connnduslria. pur 

Proteste del PLl e del PRI per i equi vaco ntte^iiiianieuto di Srelha ,^l'll^'oon* Ublssa*'!^!;;;;: [-j»'» 

('.oitsi^lio iKiziolutle. struordinurio della DC - Il eoiifiresso del PSDI | (Livorno) Iv^’^ (inviRiio dilla 'sociil.'il 

' * luisoiiiu;. I nianltarla, e lo hanno intrriu- 

X— -———* Zona ' Kilt.) siilKn posizione della COIL 

La sconfitta subita dal go-[elettorale prop.n/ionaie. ^ leazione del.Oin.siglip Nazio- 


onvinccndo la 
della necessità 
icio finanziario, 
lù limitato pos- 


Aspri dissensi fra minori e D.C. 

dopo lo scacco sulla legge elett orale 

Proteste de! I*IJ e del PRI per requirtuo utte^iiiiauieiitit di Srelint 
('.ousi^^lio itdzioiuile. struordinurio della IH'. - Il couptresso del PSDI 

\ * - 

La sconfitta subita dal go-[elettorale proporzionale. leazione del Con.siglio Nazic 


Giudizio di Di Vittorio 

sull' ««accordo-truffa»» 


ìxinro: efie ;;fhont:;T\-hvh::lM; i ..ù s.; ’ logge-truffa: sia col ripo-lun riesame generale disila vii^izione del Consiglio. - - 

ni ir-.ii .1: lì- ■ I "i .Ao propo-sito di una .sua mio-ique.stione elettorale. La n- lutto questo .signiiie.i che! 

...... . rC. .r ''I (pie-li 011111 i.i IC'[ ^-j, p vcR t UH Ic u t ì ! ìzzìi zìonc. .'ì o cli ìc.s t .1 di convocazione dice: rimpegno assunto da Sceiba 1*^ .......i-, r .M-r.,-;.. ... .1 

iiaiiziarc iin.i p.irtita lii m‘'r-- <• ,|i loda v a\.in/duiper ■•temporeggiare.- e rin- ■« I sotto.scritti. considerato il al momento della nascita deli,, fi’"'”-* " 


■iiiiiAitiiL ■Mi.i |i.iiiii.i III MI'1 -i-icii/.i (• III lolla (- a\.in/duipei- .< temporeggiare >• e rin¬ 
vi da e.'portarc, in cui : e deljjl ino. inienio popolale e ile-jviarc alle calende greche la 
eapiiale da iiive-tiie i- dei | nioi ratii o. In partidilare è a- presentazione della nuova e 
proiltti il»i ri<.*a\iirc t'ri.rn un \»ni/;iii> il ruuiu\4iu;k'v Tunlornutics Iciific propor/.io- 

determinato periodo. -.;i':ava. p(ipo|;j/jo;ii i|el nalista. che la D.C. vede come 

non a vaso. 1111 (Iefere:iie sa- ^.joriio. elie vn'lioiio '.edere ** fumo negli occhi. La ma- 
liito. alla vigilia delle cle^o- n„.,|mei,,e avvi.di a solii/.ione 

ni di Cnstcllammare, t 011. Cìa- ; .m-.o-, i(|.,j nroblemi -M- ^ el idente che assai difficil- 

va. iniiiislro di mi governo l iodomaiii .lei 7 giugno Lanro Sbroda la ituWa p^trT'òrma'i 
die s. e prcKcnpato 11. j, scfiic- re.spinta 

l.ir pa_arc le impo-.v. all ar-j pontro la legge Iruffa di'martedì prossimo. Di con- 

iiiatore Lauro: o. for?c. 1 reti- raccolto inolti snffr.i-segucnza,. alla vigilia della 

lini spesi per a/ioiii ili cor- vile allrinivnti sarebli'jro abrogazione del «mostro 
ni/ioiie politica -mio venti p.,,,iii di -j,ii,ir.i ieleltoralò >■ che. li tenne uniti 

dal pagamento delle .nioo-ti-. 1 solidali gli uni con gli altri. 


Venezia. Bre.scia. Ber- niente i-ucRiuiito fr.» la L’onfln- 
rrcnto): .aumenti che* .luMrla. la fisi, e la ni. .siil- 
ibero (la un minimo di pmino.sa vertenza del coiigloha- 
(Imperia) ad un mas- nu.iiio i-della |)eref|n,izii>iie del- 
Il I*. I.I2.Ì ( i,* uri srllori dririiultt- 

)- rfria. 

1 quarta (provinee di Alle qucivliuid I>o.sIcbIì dal 
I. Mantova. Padova. ra|i|ire.sentanli della stampa, lo 
Ila. La Spe/.i;i. Vereel- (»ii. Di Vittorio ha dato la se- 
■n/a c Biella): auioeiiti guentr ri.sposta: 
idrebbero da un mini- « ||, primo luogo, dalle scar- 
Ij. 3!I0 (Vcrojia) ;ul un ìnfnrmazioni che si hanno 
IO di L. l..ó?)| I Veu- sinora sul vonteniilo del sedi- 

(i-iite aeeordo. risulta che l.i 
I quinta (provinee di t'onfindii.slria è stala distrelt.i 


Zona sesta (eomineiidentelmiRlioramcnti che si agRir.uio 


.MM.iv .. ...Mia ■ ,a poniK., (iene popma/i.mi j„ preda a dis- 

piidenza, il iio-tro pe.i-iero itilnii-ndimiali: non «1 c.v-o 1 v-ni 5ensi e conflitti quanto mai 
« oii^ simpatia e compreis-.oncjdi'lle '-ini-iie sono aiiim'iiiaii aspri in ordine al problema 
.(gli elettori moDarchii’i. bra- ['o-tiititemenu' in tulle le e-jdclla nuova legge elettorale. 
V a e buona ^Cntc anche =e pu-jiv/.ionì (lar/iali. • In campo democristiano, 

liticameiite iheVlurala c qiiiii- rnianio un iiiol.leni.i. già si profila‘per molti .segni 

. 1 ^ £*»». * laaMM «-M 1 «v «-.«««il»-. 


,i . . vaio, che la ConUnduslria, pur 

.1 ■ concedendo troppo poco, ha tut- 

' tarla dato di più di quanto la 

CISI. aveva domandato, taglia 
corto ad ogni tentativo di fal¬ 
sare la verità. Questo ^tlo di- 
raostra due cose: la prfìiia è clic 
la C'I.SL. iniziando le sue trat¬ 
tative separate, era disposta a 
qualsiasi capitolazione davanti 
alla Conflndiistria, pur di giun¬ 
gere ad un accordo separato, 
pei* tentare di approfondire la 
rottura del fronte del lavoro c 
rendere così un grande servizio 
ai capitalismo italiano, ai go¬ 
verno e ai suoi protettori ame¬ 
ricani; la seconda è che se la 
Contlndustria s*è sentita obbli¬ 
gata a .superare le meschine ri¬ 
chieste iniziali della CISL, nep¬ 
pure un imbecille potrà crede¬ 
re che lo abbia fatto per 1 be¬ 
gli occhi dell'on. Giulio Pastore, 
ma lo ha dovuto fare soltanto 
nella speranza — del resto va¬ 
na — che mollando qualcosa un 
pochino più consistente di quan¬ 
to non avesse chiesto la CISL 
essa Contlndustria possa riusci¬ 
re a spezzare Io slancio com¬ 
battivo dei lavoratori che lot¬ 
tano sotto la guida della graii- 
' Il compagno Di Vittorio 8e CGIL. 

*' - • In attesa di più ampie infor- 

'* soiironu i l.vvoratori e le loro mazioni che gli organismi dìri- 
'' tumiglie. genti della CGIL appositamente 

- Delibo tuttavia rilevare — convocati valuteranno — ha 
Ita continualo l’on. Di Vittorio proseguito l'on. Di \ ittorio — 
- — clip questo primo picrolissi- 1 lavoratori dell’industiia pren- 
■ mo pa.sso avanti della Conlìn- deranno i lievi miglioramenti 
* dustria è dovuto soltanto alla previsti dall’accordo considc- 


è convocata in Roma 
il mattino di merco, 
ledi 9-giugno. 


porzionalc mira. A(* ri.suitd**'*'.- ym- uuFMfnr. m-i muimii-m".. nuslna c UOVUIO sniianio ana hicusi» uaiiaccorao consiuc- 

con rvitlcìì-à lampante che Tii'Vi.-d. .Sii iia, C’iin'‘(> lavoro e sprcialmenlf dei prò- j^raiulc lolla sindacale che con- randoli come un primo acconto 

prnmcs'ìe di iiufi nuora leqaéU' f’.ilonno): aiiincnlo iniiiiino tini degli induslri.ili. i miglio- tinua a .sviluppare la CGIL in sui niìglloramenti spettanti. 3Ia 
imminente erano solenni bn-|L. •it)l); anniento in.i'-mio L. ramenll contenuti urlio pseudo- tulli i scltori, con la partcci- i lavoratori continueranno a 

1 rk 4 *ìfk ■nfimS a* mnltfl M «« 1 * ■■•««aaiSnv» aB«il_ c «•! I**n**<a » a fl«a fM 44 «K Imm _ : 


ili un iiartitg>, cui era andato 


Marchici (li .Napoli c del -Me/- ,u \\a Ui 

/ogiorn». . «piai, axevano ,,, , ,.,,/curaz,oni ai 

'(• punito riceicrc.qualche chi-j . 1 , orcbeadi Ber - mire oiie-■ ^ 

hi «li na-i 1 0 Iiinhlic P , jen — ha indotto il <c- 

L. V. q"ah'i‘ P;',^^”’ M.i iii-oppori.ibih'Mi.i.i/ioiie cigretario del PLI Malagodi a 
ma alesano solaio .-iella c| protestare as.sai vivacemente: 

aZ’krakrtik 4.ntvi«a ... .1* I* 


edì 9 ffiuvno f/T che . partiti minori nonjLàOl.il). '..rrordo sono infimi molto p„ione pressoché unanime del- .sviluppare la lotta in corso in 

iCai ^ giugno. J ___ I Zon.'i ott.'iVa f di: lontani dall esigenza di alle-| le maestranze. tutte le branche dcllindustrij. 

_(Conimiia In z. pac. 1. rol.i l.Arezzo, B.iri. Tarrm'.", .S:.;cr-;vi.ire la grande miseri.t di ruil .11 fatto. Inaudito e compro- fin quando non avranno ottcnu- 

' ’ _ ___ t® miglioramenti piu adeguati e 

' ...IIIK", < Ifu.ui vji. 1 . oiuaie..;-q„,„e(|iat;i -olii/i.i;:e:l" — ~ ■ ' ■■■ - rz . .. - . - -- ■ — ■ — un accordo liberamente accel- 

.ziati c -bi.gottiii, sed'Oio biit-lji pniblcma ili Napoli D’u Non c, ■■ ■ ■• ■ ■ _ ■ Ri^nde maggioranza 

lare ali-aria i panni spiircfii #1 1 TnilllAttl OAndUn^ O A di a- - 

, , , ri . Il I problemi di qiie.sta -i.-a-lta in Parlamento, non ha; _ __ _ « « « h cale nè riarldtea nè mnrji.* 

(he la loro fiducia. \og.ianiO t„rn(,i litià. .\a|Mili non può {praticamente sviluppato nes-'2 H ma iAh ■ C’ un « accordo-trufTa > che fì- 

neon are che :'emprc no. .;i .una azione per. inamenere 11 U I^AAOI^BSSA OBI COIBIUIUSVI I^O 111 B II I della famigeraU 

.ibbiarm. (bfc.-o la sineenfa c „„ .i„d;„„. preiende di;'! gruppo democri.stiano com-t ■ ■ » , le^e-truffa >. Coloro che lo 

) onore «lei poveri elettori nio- ,j^.jipatto: e ciò .sebbene avesse ________-_—-— firmassero in nome dei lavora- 

.^.i: -i-i \f... ,r. ^ ^ . e . 1 lori, si porrebben» nella stessa 

Oli interventi di Mammucari, Sot^iu, Marisa Rodano, Lizzani, Velletri - Elelt o il nuovo Comitato federale I situazione di chi firmasse un as- 

r’ segno a vuoto, dato che 1 enor- 

~~ , me maggioranza del lavoratori 

le -1 T.atlin.i ecintiiiu.i-: (li barliieie. «' in genere in .'=<* .-ia «ii o > i.t .-e.'i; 1 pugna Bertani au.-pica ris’.i- nel conrane di Monlo.-m Ru- inleresMti rappresentati dalla 

nella .-ala dell’.-Xu.-onia. i tiitli gli altr; loe;.li puooliei. eo-nizion,- d- qii.-.n’. . conce.- luzionv di .-ciiole di partito mano. Pochi giorni addietro VC.IL ha dichiarato in prece- 
.ori dei V Congre-.v. dcila .II .-uo intervento si conciu- ne le origini (i. i ( .'.o . ila c{jx r i q'uadr: mtermeni. in qui è .-tata inaugurat.i hi ^ 

icrazione comuni.-ta ron;a-.de con re.-ortazione .-ili:, ero- delie cau e (le! «oncniio ali -1 particolare per ’.e compagne, zinne ■ comuni.sUi. .; corona- «'J'® P" *» »“®'®“ 


Oli interventi di Mammucari, Sot^iu, Marisa Rodano, Lizzani, Velletri - Elelt o il nuovo Comitato federale 


ma a\e\ano vinaio rotella c fu o.r,- mite fi- ombre ad-lnmle-fare vivaremoni .• !e:i ;r.atl:n.i . 0:10 con:inu.i-:(li oarO;eie. e in genere .nl.^o .-i., di o taro;., 1 ., a ipagna t 

« orona ; spinti da impnl-i '’j ,I.•Il' l^<~ iliorno a I* 1 ! 1//0 .S m ‘ n-'v^^n Scelìn * ! *•• deli'.-Xu.-onia. i tiitli gli altr: locali pubblici. co;;nÌ7if.n<- d- qu.tn; • conccr-1 luziorie 

M'ntintcnii nifi nrofoiifii Oin'Ii/ * • i * * • r * i ;a\nri (loi V Cons;ro'’.'fi (icila*II .^Uf» intervento si cfmcìu- nc le (!♦ ’: c novil.» c ìx*r i q 

soi.i di opuosi/i,,,,,. e ,1, ,u,!-.f (fini Kr. tuo. ciuf/i jna. che hanno avuto ìermine ; naca deirLiiitn (ii rappre.-en- men'.o dei pv/.’i nintrc i -a- lofincne 

'.li UrA 7. ''i ' ... . Sw S S!" ione Sci S-™-' --ra.n e.,„ Ccie-! ..nre cn „,a«i..rc I.ccincn- lari non ,„nnennn... Lo cm- la pop» 

{lopolo meridionale « n-ircui a { . , . , . democristiano. dichiaranrio/"’*^^ ’ nuovo «o.nit.-.o ft , ^ ‘ ‘ 

sisero in condizioni iniiMì"i-, '*'"Lu 'I f on-i_-lio. i-f.'che in materia elettorale!1 II comp.i-, o RLFFINI di 
bili. jqii.ilc non C'ì'ie pili lina m.i :-'., ogni deputato vota secondo Que.-ta mattin... a conciu-.-Anzio, pananuo a nome dei 


- 0 ...iene -sia p'.--;bile rt.ndcre mento di - una Mir;:. azione scissionisU. 

la popolazione piu con-sape- contro l;i giunta municipale. ... . ,, 

'■•.:”clrrn .1 eco- do™l„a:a da un 3 r rPa a^ra- . 

nomici, delie battaglie sa.a- no democr.-suano La eoiiUi- capitalisti e del governo, 
r.ali. zione £,ci conl.idini e aei credono di poter tutto osare. 

Sulla situazione nella f.ib- braccianti s: e andata prò- fanno pena col loro tenUtivo 
brica metalmeccanica Fiorcn- gre.-.-ivnmente aggr.avandc, di far passare 1’-accordo-truf- 
tiiii parla il compagno D'.-XN- mentre i tìue terzi dei terre- fa» come una loro vittoria. 
DRE.X. os.-ervnndo come in no coltivabile .-ono nelle m:;- mentre è chiaro che, se la truf- 
riuesta fab'Drica .-ia stato pc.s- ni di u.ua sola persona c la fa passasse, la vittoria sarebbe 
sibile aumentare la proùr.z;o- terra d. proprietà del Comu- delia Confìndnstria, che ha in¬ 
no e il numero dei dipcncìen:* ne m-n viene utilizzata ^eresse a dividere i lavoratoti, 
ottenendo dalla dire'zio.ne h. vant.-.ggio della coni’anità. 1®J® elemosine a 

allacciamento di legami c.,m- Denunciando questa sì:u;.z;o- “‘olo di miglioramenti, 
mcrciali con rUnic>no Sovie- ne e operando contro di essa “ gioco della Confindu> 

tica e i paesi di nuov.i d?- i comunisti hanno ss ilup- ^ *•?** “'! 

mocrazia. Dobbi.amo pop >L- P^ùo lotte importanti, ''t'e- ** 

rizzare questa e.sperienz.i — nendo, tra 1 altro, raunr.enio complicità^di sedicenti 

conclude D'-And.-ea — perchè delle paghe degli 800 brac- jiniacaU minoriUrl ierimpor- 
.sia ben chiara a tutti gli in- ^'anti. nel.a misura ai 2o0 re U sua volontà e il suo pte- 
dustriali la prospetii’ca di re- '-^l giorno. Que-to risul- dominio assolutista ai lavoratori 
vina. determinata dalla di» tato è servito, un una parte, italiani. 

scriminazione gos-ernaiiva ne- a contenere raggravamento — ha concluso l’on. Di 

gli affari, mentre uno .fogo dellu situazione, dali’aitra ad Vitlorfo — la «truffa sindaca- 

importante alla proviuzione, accrescere il pre-tigio de; oc- le» non passerà, come non è 

con vant.'iggio per tutti, s; muni.sti nella zona, ap.’ondo passata la truffa elettorale. La 

potrà avere ali.icciando piu importanti pro-pettive allo 1®tta continna e sarà tntensifi- 

estesi e continui rapporti -viluDnt. del oartito. caU, fino a quando la Confindn- 

commerciali con i Pae.-. del- gj ^iji-eguóno ides-o ì- ***^ "f”/^“"""{^ *****“* “** 
«M-o-Y/.r. . a..csuoni» aue.-.o m novre t(»rtso 5 e e fin quando non 

^ , cune cìoiCg3zioni, una cicala dtrÀ Bi^IiorAinrati soddisfActn- 

Una situazione^ p.artivoia.— federazione degli statali, di ti ai Uvoratori. mediante un 

Campo de' Fiori, una di Gor- accordo onesto, che sia accet- 
luce dall intervento del coni- diani. II Congresso decide che t*U da (atti i lavoruUri. e dal- 

pagno IMPERI, il quale pa:- -- le «rganiazaifoni che li rapprc- 

la dei progre.-si del Partito (Continua m 6. pas. I. col) sentano». 


ificienza e per il suo contenuto 


bili. jqii.ili noi: i-i-ir pili iiii.i ma :-'., ogni deputato 

lale fu la ba-^c della ,.,„„.(bi..o ni piuizfone indica e 

feriuazionc nionarc.iu-j, c(lìpj-j._j,, duoxc cle/ioni. ''i pcr-Iche Sceiba, anc 
e-?a ricliiedeia una pt'I'tica.ir u.ipofiiani di nn ti- turo, non ritier 
di onnosiziotic ai jovetni de-!d,iri- .1 P.il.iz/o >. Ginroiiioldepatati denrwx 


di opposizione ai jovetni de-idarr .1 P.iì.iz/o >. Ginro.iioldepatati democristiani agli..irl te.atro .-Xdriano. Dei suoltivo cìeii.i eonquist.a del e.»- 
moiri-iiani. M.. qm on.-.i. i.ijmii di [impegni assunti formalmentei di-cor.o IL'nirn pubblicherà i mune nehe prossime eiezio^ 

, ! . . .1 1 „ . I \ .„-a; Jui ste.sso e dalla direzione:dom.ani un ampio re.-oconto. ,ni .".minini.-tr.itue. Moite fa¬ 

ll contralto (r.i 1 -raiuniiui j ' "r.iri- per i. i» <■ iii .p -.demoerLtiana con i partiti Nella .-eduta m.ittutina cii'migìir — egli dice — vi-vo- 


»' i bisogni de]!:i J>a-f c )e ani-; GIOROIi) .T.TIE.NDOLA iminori per una nuova legge ;e.-i ha.nno pre.-o la parola 14ino in baracche, grotte, ma- 
bìzioni polititlie «• zìi delegati, tra cin quattro co.m-| ga/yjni. mentre sono in \ia 

rc-'i pcr-onali delle \arie' ipagr.e. di e.-ecuzione oltre 200 sfral- 

.ricche d,„ecen d eiRisuita “dispcrso,. Ardito Delio; S'i 

in lotta aspra tra di ^ jy mi notano i co.m- comunisti alla te.sta della lot- 

po il r giugno, tutta i asione>QHpQ SPwQlZlOllw llSllSlUiftl ASIp<'‘gni Sotgìu. Nannuzzi. Bru-ita popolare per migliorare r.-i- 

politica nel P.N.M-, dimenìi-! ____ (no e altri. Più lardi, arrive-1 dicalmente la situ.-izinne, ir- 

delle posìrJoni anticlericali I „ «.-.^rPtxDt. , - scendo netl.» d.lfA»..l. A«d.ìa..d rcom^i-i 

.• meridiooaiisle a-nnle do- ti „pn dolio tr.dlr c.nc iul..n. al K-t, prrf. «rditn Onin. Donlnl. C.nrla Cappelli e| Dope il aiuto di una deie- 

rame la campagna eletlora- risulta « disporso ». Per .1 momento man^ confurm. « 'n- sibilla Aler.imo. l gazione dellT.stituto provin- 

Ic, fu diretta a raggiungere pomo dei-mbaseiau italiana a da parte delle, p^r nrimo ha l.-i narol.n C.X-! cir.le dì .".-ssi.-tenzarnha la on- 


ic- fu diretta a raggningere; paj.e oc..-n,Ma«.-wi . ». o*—: p^r primo ha l.-i parol.n C.X-. cir.le dì .-..ssh-tenz^ha la p.a- 

raccordo con la D.C.: lo.i .m-j^“ NoUvoT. Lns'eta* eristc Pr’. monunafi dalla zona per il fatto ■ ^TELLUZZO d e 11 a seziono rr»!.-. la compagna UNA BER- 
paziente I.aiirOt premuro rial -1 che da oltre ouindici r.forn; mancano notixia auirubieaxjono *^*.*”‘*/ y quaiC m TANI, che ^oltolmen la nC' 

le esìirenze anche Intern.i/io-! spedinone ìtit.r^nc. U uttìm# informaxioni qui ricevuto, ce.'.Mta di elevare la prep,a- 

n»i; rh'lli ^Ma Urtiti • in n-o »o®® contenute in un oirpaccio del 17 macti® in cui si annun-i|]o .stampa, annuncian- razione ideologica delle 

nali delia .^iia «‘Olla '* an? o.(M stabilito a eiroa 5.100 metri di al Congresso che le col- iscritte, con un particolare 

(lì raccogliere al piu pit-lo ij altezza « che la spedizione aveva incontrato sfavorevoli eondi- lulc della sua sezione hanno riguardo allo questioni eco- 
profitti delle somme i;iie;tife,J jjoai atriosferiche. deciso di organizzare una dii- nomiche. Ella osserva come 

più cauto c prudente Oivolli, li prof. Desio, che ha 55 anni, e docente di ceolocia all’Uni- fusione metodica anche nelle alla popolarizzazione delle 
ma l’uno c l'altro Ciplicita*! versita dì Milano. osierie, nei negozi, nei saloni attuali lotte .sindacali in cor¬ 



ti empagno Mammnrari 


stria non rinancerà atte sne ma¬ 
novre tortnose e fin quando non 


ieri c ^ cune cìoiCg3zioni, una deda dtrÀ Bi^IiorAinrati soddisfActn- 

.na situazione^ p.-irticoia.— federazione degli statali, di ti ai Uvoratori. mediante un 
interessan.e in Campo de' Fiori, una di Gor- aeeordo onesto, che sU accet- 
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« L’UNITA* » 


SECONDO GIORNO DI LOTTA ALLA MONTECATINI SOLVAY E SIO 


PER IL SUO 60^ COMPLEANNO 


Aumentano gli scioperanti saluto a Roveda 

■ A ■■ ■ ■ ■ è cibila Direziono diol PCI 

nei tre monopoli chimici 


TO 


DELLA DITTA . 



Hi IH 


USTETa 
Roma 9 ( 
telefono 

ICA Gina, InifClpoi, Via 

1 , Napoli (Larfo Cariti) 

28421 . 

4 ) " 

-'AU’l'O CICLI ■ 

. bPORT L. re 


Xiu»\i ac'foiili cuiUiiuialivi — N'iltoria dei iiiinatoii HÌc*iliani 
della I ral)ia-d allarilu e della I labonella sui baroni dello zollo 


l’cicontuali 


asini .'iiiiic’l Accanto 


questa inas'ic-uli ilueinita liie inonsili 


p fra l’fla p il 100 npt subito ilO milioni di salario, .su 
l’.ivia. Cariala. Pai- a^seiuu laniiHan di mar/.o «• 
Itali. Òfigi Piitrano in aprili* p buoni a crpdilo dplta 
o por 40 oro gli au- regioiip .siciliana |)er l’acqui- 


dal lai-oro ancoia più alta (li lìh ìuìojk* .s-indgCiilt*. cho vo- tutti i 700 lavoralori- 
quelle registrate veneidi de iiqpegnatl oltio 100 mila In Sicilia, lo sciopero di 24 
hanno carattpri//ato ieri la laioraiori fra chiniin. umjI- om* attuato ieri dagli zolfatari 
spcond.i giornata del glande li, metallurgici e minatori, è iier la salve/./a dell'industria 
sciopero di 4 giorni, atlu.iì- da .segnalare — per quanto e per il pagamento dei -salari, 
niente in cor.so per migliori riguarda le lotte salai iall che ha registrato ovunque al- 
.salari in tutte le fabbriche, coordinate sul piano naziu- tis.slme percentuali di asten- 
minieie e cave del trust Mon- naie — l’ottima liusclta del- -sione. Ila coinciso con il suc- 
tecatini e dei gruppi Solvày lo sciopero di 48 oie attuato cesso della^ lotta del minatori 
f Sio. pioduitori rispptiiv,i- icii rnltro e it'ii dagli edi- della Traina Tallarila e Tra- 
menti* di .soda p di ossia''no li, e <-pinpntÌPii del compU'.s- bonella ciie -si primo a.ssoira- 
Ecco alcune percentuali: a ,0 Milanese e A/ii: le per- g-i-di nelle gallerie i mimi da 
Milano nello stabilimento di ’*!,o”ip, % H glom , i second da 4. 
Innate 929? ; (dia Bovi.sn 96’«; ® ^ ' della Trabia 

a Bruzzano 90'.i ; alla SlO di ‘‘ S' ^ono Tallarita .saranno corrisposti 

Venezia 100'’? ; alla SIO di aggirate fra l’fl.a p 11 100 net subito ?10 milioni di salario, .su 
S.ixona UlO'«; il Catania 989', ; o l’.ivia. Cariala. Pai- .insegni landHan di mar/.u e 
.dia Hhodia di Novara 97'. • oia e Bini. Oggi entrain) in lipide e buoni a credilo delta 
alle Cave Granito 100'/,; a sciopero per 48 ore gli au- regione .siciliana iier Tacqui-; 
Tonno 8.à'.'; alla Te.ssiM Ani- totriispm tiitori della l.onibai - sto di lo Kg. (ji pa.sta e 20 di 
!.i 1)0'/, ; alla Te.ssili Spezia del Piemonte, del Veneto, pane "gni .settimana per eia- 
!t2''<-. a Incorno 00'’:; alla Si- di'H’Einilia <* della Toscana. seiin lavoriitore. Inoltre è .sta¬ 
lle.di OR'.. Pio.seguoiio mimero.se le t" assieurato chi» nellii pr,)s.si- 

La produziotH* è .stata total- lotti* aziendali, .spe.s.so coro- dta del Consiglio dei 

nienle bloccata, anche oci.'ihè nate da succes.si come quello j'P"''-'*' ''f '* approyida la 

lo sciopeiM nei tre fondimiOn- ottenuto a Cliieti, dove la di- eonce.ssmne di 

tali monopoli ileirindiislin. lezione della CELDIT ha lìr- ' o/'*'*' n 

chimica italiana comporta la muto con la Commis.sioiie m- ,V'‘iIn mn ,* 

;e,.loì -..WM- .1.. 

ti ai cicli e fuochi continui sce un acconto cniiliiiiuiti’.n dei .sidiui. Ini Vid- 

* ' — - —- — -ra ..r. I. I ■ — — . -asso inoltre dovrà coriispon- 

PER IL SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE somme che ricaverà dallo -/ol- 

— — - lo eslriitto. La notizia del suc- 

^ • ma S a a ce.s.s-o ottenuto dai minatoli 

Sciopen di btoccionli 
sanato in tutta Italia, 

_______Prefetto ner la sollecita .'*olu- 

/.loiip delle conlrover.sie .so- 

Asora lotta in Val Padana • Tregua nel Milanese 


tt Bruzyano 90*.< ; alla SIO cU ** ua^.ue e si sono 

Venezia 100'’? ; alla SIO di aggirate fra l’fl.a e 11 100 net 
S.aona ItlO'«: a Catania 989'. ; a P.ivia. Cariala, Pai- 

• illa Hhodia di Novara 97'. ; '»:• •' <’utrimo in 

alle Cave Granito 100'/,; a sciopero per 48 ore gli au- 
Toimo B.à'.'; alla Te.ssiM Alti- totriispm tiitori della Lombai- 
!.i 1)0'/, ; alla Te.ssili Spezia dia, del Piemonte, del Veneto, 
!t2'’<-. a Livorno 00'’:; alla Si- dolTEmilia e della Toscana, 
lii-.iti OR'.. Pio.*.eguimo mimero.se le 

La priiduziotH* è .stata total- lotte aziendali, .^pe.s.so coro- 
menle bloccata, anche oci.'ihè nate da successi come lineilo 
lo sciopeiM nei tre fondamon- otlemilo a Cliieti, dove la di¬ 
tali momiptili ilelTindiisti la lezione dell.i CELDIT Ila lìr- 
chimic:i italiana comporta la maio con la Commis.stone in¬ 
fermata dei lavoratori 'ui.let- tema un accoido clie .staluli- 


II compugno Giovanni 
. Koveda compie in questi 
giorni 60 anni. La Direzio¬ 
ne del Partito, interprete 
deU'animo di tutti i oom- 
. pugni, gli invia un caloroso 
saluto e Tauguno fraterno 
di lunga vita e di nuovi 
succes.si, nella grande lot¬ 
ta che egli conduce da ol¬ 
tre 40 anni, con fede e ar¬ 
dimento esemplari, per la 
‘ causa del socialismo. 

Dal 1 1 anno di età, il 
compagno Roveda Tiglio di 
operai e giovane operaio li¬ 
tografo, cominciava a To¬ 
rino la sua vita di combat¬ 
tente proletario, parteci¬ 
pando al suo primo .sciope- 
lo. Presto egli diventò un 
diligente della Federazio¬ 
ne giovanile socialista, poi 
del Partito .socialista e dol- 
Torganizzaziont* sindacale 
torinese. Sotto la guida di 
Gram.sci e di Togliatti e 
come collahoratori* del- 


cicli o fuochi contiriUi 


.K'COn tu co II t i II lidi i ’yO 


PER IL SU SSIDIO DI DISOCC UPAZIONE 

Scioperi di braccianti 
sabato in tutta Italia 


Aspra lotta in Val Padana • Tregua nel Milanese 

La Segietcìia della Feder- guim de; liituto deìra/ieiidu di 

biHcciaiiti nazionale, piesi ac- concede,c aiipie/zimiii miijiio- 

tordi con la Segreteria della luioemi eoinréittiiiin. 

CGIL e in ottemperanza al- -' 'V'm* *1 

le decisioni del suo Comitato ' nf r.snr 

u.. <!ei luvoriUou die iiui di rl.sol- 

Lcntiale e dell Esecj J\o. ha paclilentneme m 
lissato la data della manife- iniiexDiinemc itduim le 


No voi la al ooiivo/i^iio 
(lol gruppo « IVi'iii » 



1 tduim 


.stazione di mote.sta dei bine- miiieste 

cianti, compartecipanti e sa- , ...ndBcuii reni, e ( isi. 

Itinati agricoli p(?r sabato 12| «tAt* tieifio costrcut. \ 


giugno. j,,, 

Tali manife.stazioni si svol-,;.;, 
geramm in tutu* le uiovin-'j,,, 
eie (l’Italia con isjemblec.),,,^ 
comizi ed astensioni dal 1«' Liy 
voro e con rinvio di delega- l*,' 
z.ioni di lavm-.ntori oresso lel.-u 
autorità, i parlamentari e il ì;, 
goveino, per lichiedeie il mi- .a 
glìoramento della pi evidenza 
.sociale e in puitlcolHie i'up- .e 
plicazione della legge per il e 
.-ussidio di diaoccaoazione, 
votata .cinque anni n- sono 
dal l'arlnmento e mai attua¬ 
ta dal governo, il quale si ri- 
liiita di emanate il legola- 
montu di attuazione sotto.stim- __ 
do al licatto dei grandi agi ari 
(• sgravandoli dal pagamento m 
dei relativi oneri assi.stenziiill. I 

Sono esonerate da tali ma- M 
nifestii/.iuni quelle /one della 
Valle Padana nelle quali sono 
ili COI so agitazioni .sindacali ■ 
per l’aumento dei salali e il ■ 
1 innovo dei conliutti. * 

Due elementi nuovi .si sono 
inne.stati ieri nella glande 
lotta dei braccianti del nord. 

A Milano i sindacati hanno 
deciso la .sospensione per 
oiialchc gioì no lo sciopeio af- 
llnchc gli agrari rivedano il . 
loro atteggiamento ‘rlcono- 
scendo le rivendicazioni de; ' p 


iuuuiij stali i,ei(-lu costretti, vista 

l'mutilità (lei loia .stor/l. a iti¬ 
li si svol-, L-iii,,,,,,,. ray.ua/inne ed hnimo 
e pioyin- ,-,)ii,i^ccic iii''! iiKiiistimii 

isjemblec.mciitmu,, .Mila* piiim- 

|*’|'lvi* rlclm“’le relative al ini'i'.io- 
;il delega-Lj,,up„jj j-iohiesti i.o sciopeio. 
oresso le .-oe pie.^inimniiiienu- saif, pio. 
mari e il clamato mi ino'v-.imi yioioi del- 
eie il mi- .„ .'eiUtmmu eiiliante iideios 
n evidenza su come e i.oto u «ervl/io del 
ilaie i’up- .e coiiumlca/loul ladfoetettrlclie 
igp per il e calilogratlche luteiiiu/iooall 


zlolip llv;t!i alle 0. pi«ssn la ('«iiieiii 
ri.sol- del Lavoro di Terni, è <*onvocato 
lc,;/H ini Convegno del dirigenti slndn- 

10 le cali di tutte le. a7tendt‘ del griq)- 

1,0 lenii. inetaiUngli'lie. chiml- 
I, so. fi'*'. cietiiTelie. mim*r«ia‘, edili, 
vista pv< c.-*amiiiaie t'andunicnto d«||u 
a di- l'^‘' d coiiglohamento e in 

pereoua/lone salniTule e 1 soni 
ultfiloii sviluppi 

,tnali l*aitc.‘ipen\ ni convegno il 

11 imi- cumpiegno Agostino .Novella. ,se- 
l'i'.io- greturio vieiia ciUl.. 


La Direzione della FOCI 
è convocala In Roma mer¬ 
coledì 9 giugno alle ore 9. 


lina donila a Milano 

accoltella un sacerdote 

MH.ANo. fi — Un leiigioso 
è stalo stuiiiani aggiedito o It*'! 
rim con inni eolteilutu da unii! 
I donna 

Il lei Ito licoveruto «n’ospedaie: 
(> stato giudicato guarlRlIC in 
una divina di giorni. I 


Giovanni Rovella 

l’Ordhu’ Nitnvii. egli dette 
in Torino il suo prezio.so 
contributo al movimento 
dei Consigli di fjilibrica c 
alia grandi* lotta dell’occu¬ 
pazione delle fabbriche nel 
1!)20. Egli fu in quel perio¬ 
do alla testa della orga¬ 
nizzazione nazionale dei 
lavoranti in legno. 

Dopo il Congre.sso di Li- 


Tutti i senatori comuni¬ 
sti senza Accezione sono 
tenuti ad e.sserr |ire.senti 
alla seduta di mereoledì 
f» giugno' alfe ore 16. 


Gli statali chiedono aumenti 
pri ma delle vacanze d'es tate 

Appello uiruiiità - Scadenza tiei casuali >' e daimosc iiiaiiuvrc par- 
ticolarì.stichc - La direzione delle FF. SS. contro le libertà sindacali 


‘ I Le Segielene della Federa- Aiuiuiiustraziuni. appartenenti zioue. !.i direzione delle Ferro- 
' _|zione Nazionale degli Slatab c a quaKia.vi co,lente .sindaca- vie dello Stato giunge al pun- 
'A Tjdcl Sindacalo Nazionale dei )«■. a non lasciaiM dividere ,ia lo tli impartire direttive .aftln- 
' Finanziari, nunite per un co- manovre particolaristiche di- che siano eseicitntc rapprCsa- 
‘■9” mune c.snme della situazione ielle ad indebolire il grande alle .sncciflcti,- .sia -nlle ,iitte 


, . . - Co II-.,,,- i 1 -...... ..- - .. - ,.ne «i- che siano eseicitntc rapprCsa- 

lavoiaiori. oe gli agieiI n^scc- jYjune c.snme della situazione ielle ad indebolire il grande gbe .spcciflctie -sia -Alile ditte 
ranno cadere anche questa !(|g| personale delt'Ammini-sIrn- sclueramenlo unitario dei pub- app.illalrlci. sui colpendo di¬ 
nuova piova di buona volon-jj-ume finanziaria, in vesta del- bbe ilipendenti, ed a follare lettamente il lavointore scio- 
ta, 1 Ijiaccianti ii.sponderanno ; j;, imminente .scadenza dvli.ijcon in piu grande compalle/- peraute ntiraiido il - gradi- 
imprimcndo inuggiui vigoie c d, pioroga ilei «ibrilti^/ii |n.r |,i comune giusta caii- mento- deli’amminirtrazionc 

deci.sione alla lotta. . |ca.suali>. lianno concoidemen- La. in modo che prima delie che. per elaii-oia di caplloia 

A Mantova gli .scioperi svol-i’e lilevato <4ie la 'jiluazioiiej ffn,. estive del l’arlanicnlo zioiie di appalto, è cond'ziuiu 
ti in (|ucsti giorni sfocei anno i ùfflb ‘«tatali, sia pei ,1 pioblema venga ii.sulto .sul- nece.'sana per il maiileiiiinonto 

111 una sospensione generale"‘“L vimie di vi a. la lia'e deUe proposte avau- del po-to di lavoro. 

del i»vo,n nelle eampngnc I ,.f" ... ..-..n.l.v,. .1, 

della diluita di 48 ore a co-iJ.'I.V aè ,1,7 immiti.I ‘te'U’rate oeli, -ofiocaie le libertà sind.acali è 

minciaie da martedì. A Fer-||jci J,,.,,. ecònonucameiue poi I ”><'’r'ei,uta la -egioteria della 

una, Modena c Parma lo scio-,niuone l' izmiie .jCGIL ,•levando la '■ua viva pro- 

„c,o ;• tempo indeterminato Tur . c Kgò la ‘.•■P» .‘^‘«^parti te.sia .,1 ministro dei traspnrt: 

. (.orile oeiiiniir.i laicgoiia lU|„^P„^^, mipartemio di'-po-iziomle atfeimando ctu* -con il su. 

l***’*^^**'*’ ,*. !'■ i teso a reprimere illeeitlima- aiteive-.to. inteso a soffvicare 

vivaci episodi,‘>e ‘ i mente gli scioperi dei lavora- jjbera applicazione del dì- 

di Jotfa; a Veiona sono stale, n della CGIL pei d conpio-j (p.ijj, i„,pre-.e appai(.-itric!. ritto vii sciopero dei lavoratori 
up.esc le ti aitativc; a P«do-/jammim ^ con- aipvnd * 01 ^ da le biiprore ap^^ 

va dove continuano scioperi *leU retribuzioni. Ielob..mento delle letiibu/ioni. paltatr.c. la direzione gene- 

ocah. le iivendieaziom de; 1 .Qualsiasi rev is.oue degl.., , „orm.,iv7a/ione dei coiti,,,: rale dille Ferrovie delio Sfato 
brave,.mi, sono state poste attuali Prmj'd- ‘"'“ìi*' ~ [e L conservazione del pos-.o comniette u,7 atto d, gravo 
unitauamente daoa Feder-(du-e u Lomunuafo — che ten- jj lavoro viol-. 7 in-ie ,1.: nrinrini e ...tìt-i- 

biaccianti CISI e UIL aila ‘«esse a ridurre il trattamento , . . vlol.azio.io d., principi Cosili.i- 

alia ] . ..., ciiiMlaii -1 ili'i) me o: /-l’i.di e delie llverla .snida 


za.e ....„a vv.iu.. ,,.,„of,vo d: 

La direzione generate cìelu sofiocaie le libertà sindacali éj 
Feirovie dello St.ito l,,i inviato mtorveiiuta la '■egreteria della} 
gravi.ssinu* circolari .» tulli . jCGIL «•levando la su.-, viva pro- 
c.npi servizi e capi comparti jte.sta al ministro dei tra.spnrt: 
mento impartendo di'-posiziomj,. atfeimando che -con il su. 
tese a reprimere illegittima- uiteive-.to. intc.'o a soffocare 


'.mento impartendo disposizioni atfeimando che -con il su. 
Il *' '■cpriinere illegittima-pnteive-.to. intc-'o a soffocare 

conòlo-l'Tvora- Ih libera apiilii-azione del dì- 
. -T.. fto'i delle iiilpre-.** appaitntrici.jritto vii sciouero viei laVorato’ri 


appaitntrici. ritto vii scioperìi dei lavorato’ri 
per^ li con- dipciulenti lialk* impreco ap- 
letiibuzioni. paltatrici. la vlìrezione gene- 
dei cv>ifiiii: r;,le dtllc Ferrovie violivi Stato 
r vici posto commette un atto di gravo 


Confida piuvinciale. 

RoHr le (raltutive 
per In Kalenlile 


cciMioniiru di lutti o cii iiiui i iUou*iii '•i uil* d 

(parte ilei ftTìaii^ian. luronlii*-1 inici venti» ilell.i pt* 
Irebbe roppv.sizit.ne deoi.sa del- b*zia ferrovliiria per allontana 
ila intera eategoria degli sfii-;'*' dagli impianti gli sciopCran 


vioi.oziono vi» i principi Cosiiui- 
/.i■'■^.di »• delie l lierlà .sinvia- 


trattative 


protreevhno da circa seiltuui già 
-.-.o intcrroite a se- pcrcu'* 


Iceonomuo di imii o di ima i •'^’vlle ei,e..i,,,i -i di-p-ne (,: /.i*i.,li »• delie lliertà .sinda 
iparte ilei finanziari, miamlie- icl'iivlcr»* liiiteivcnto viell.i pu i-di- 

Irebbe Topposizione deoi.sa del- b'zia ferroviaria per allontana Dal c.into -no la «egrcter .. 
la intera categoria degli sfa-jùaSb impianti gli sciopCran- nazionale del Sindacato ilalia- 
jlali. J.I qii.ile gnui.inieiiie u- )‘ c •nipvAÌ re '.oui la nornmlt* no l,iv..nitori apiialti ferrovi.T j 
jvenvlie.i una perei|U.i/ioiie elle! ripresa del lavoro ni termin.-' ri ha coiiv.’cato urgcntomcntrj 
.porli li livello retributivo ilei ideilo sciopero, noncilè di faili .1 Coni.t.it». e-evutivo allo -co-j 
M ttoii pili depressi a fiucllo. 1 sostituire con personale reclii- pò vii vliscutetc le ini-ure ne- 
‘ tuttavia esimm. de, settv.ii re-;taSo per roccasione dalle ini {svssarie a f.ir froritv* ai'.e a; j 
i lativameiiif meno depressi. »■ prese e con facoltà di pattuir ' suro»* vli-posi/ioni fici dilette-, 
Ituui già viceversa Si invitano Iqiialsiasi retribuzione. Non re generale vieiie Ferr.w.e, Dii 
pcrcu'» 1 eolleghi di tulle le ls,xidìsfatta vii questa vfispnsi- Rainiondo. j 


. c. c.-intratto coi'.ctttvo nazto-‘ tuttav la esigim. dei settv.,, re-;taSo per roccasione dalle ini jsvssarie a f.ir frontv* 
:.:i'C de. lavoro vtc::a Itatcab'.e, 1 lativameiiit- meno depressi, e prese e con facoltà di pattuir'Isiiru»* vli-posi/ioni rie: 


viceversa 

eolleghi 


Si invitano Iqiialsiasi 
di tulle le Isixidìsfatta 


Asi|»rì fliiSìiìeiiiiii fra i iiiìiiihrì e la DCl 


(rominua7lone_<uiu i. pagina) simile cventu.ililà è una|niune. temono ora d*t‘5,ser 
fianno 1.101 acuto olcutia Corto lettera di Sieiba. ^criua aljmcssi da un canto. 


ili mono, che il yorcrno qua-'momenlo dello nascila del E alloui.’ Quali prospettive 
driparuio non Ita neasuiia ba-igo\orno. che contiene Tinìuc- si r.piono nella seduta di mar- 
.''C neppure su questo terreno.-Hoo alla modifica della legge tedi? 

.Ve ri.culta. altresì, che il rin-‘,del 1948 in senso piu piopoi - La pi ima e quella di una 
rio della abrogazione dello, rionali. I s'icialdcinoci alici, appi ovazione puia c scinplice 
irufja nascondeva — complici con invidialule .spinto di ca- della abrogazione della tiufla. 
I JOinon — solo il propoiito'pitolazione. .scmbiano fidar- con annesso un ordine del 
di mantenere tri vita la truffa sene, aff»!mando che Scclbn giorno che impegni il governo 
. 5 le.«a e di dar tempo per:” è un galantuomo la stessa a modificale in senso orobor- 
nuovt intrighi. direzione del PSDl. che >i èlzionalc la legge del 1948; ma 

Come leagisconu ma ; uai- .riunita ieri sera, ha tenuto un ordine del giorno non ha¬ 
liti minoii? Nel moao dui in sordina lo scottante argo- sta ai minori. La seconda è 
cor. traiidttorio. I>opo aver fat-intento. ]imitando.sì a versare quella .sostenuta dai repubbli- 
lo di tutto per mantenere micalde lacrime .sulla sfumata cani, per cut la legge Nonni 
vita la legge tiufia e quincii.'Presidenza della RAl. Non è andrebbe approvata insieme 
in linea suboidinata. anche la'escluso, però, che la sinistra ad alcuni emendamenti alla 
legge del 1948 che lì ha dan-,non debba dar battaglia al legge del 1948. così da rUol- 
neggiali il 7 giugno, e.ssi ve-l'congresso nazionale del par- vere entrambi i problemi con¬ 
dono concretarsi la manovra,tito che si anre stamane al- icmpoianeamente: ma già In 
democristiana e temono chctTArgentina. Sono comunque stampa governativa ha in- 

_ una volta approvata la;) liberali e i repubblicani a ventato la strana tesi che, in 

legge Nenni e abrogala In nutrire la massima diffidenza tal caso, sia la legge Nennl 
legge truffa — la O. C. non'nei confronti della D.C.- in- sia gli emendamenti dovreb- 
rr,edificherà mai più la legge'capaci di ottenere il rispetto boro ritornare alFesame della 
del 1948. oppure cercherà di'degli imneenì proporzionali- Commissione, il che euuivar- 
modificarla non in senso inag-isti. erano e for-o sono dispo- retbe a insabbiare di nuovo 
«iormenteproporzionalista malati tuttora a tollerare la per- lutto, lasciando in vita la 
in sen'-o a.ncor più favorcnole manenza di una legge immo- legge-truffa. La terza pro¬ 
si suoi interessi dì partito, rale quaTò la legge truffa: spettiva è quella della appro- 
Tutto quello che i minori ima. caduta questa e perduta vazione della proposta To- 
hanno in mano per evitare Ma speranza di un intrigo co- gliatti per l'abrogazjone con¬ 


temporanea della legge trufia { 
c della legge del 1948. cosi da j 
richiamare in vita la propor- ■ 
zinnale quasi pula del 19461 
m attesa che sia presentata 1 
jla nuova legge: od è questa* 
;la sola proposta in grado di; 
|dare scacco alle manovre an j 
'tlpioporzionaliste e truffaldi-i 
ine della D. C.. nelTintc: cs.se i 
ideila giustizia elettorale co-‘ 
me in quello .specifico der 
! piccoli partiti. 

1 Saiebbc davveio indic»ti\o; 


[se I piccoli palliti, dopo aver} 
idimostrato di non avere al- 
;cuna carta in mano per in- 
Idurre la D. C. alia proporzio¬ 
nale. dopo essersi battuti per 
la conservazione della trulla, 
dopo aver dimostrato che 
neppure sul terreno elettorale 
esiste un minimo di intesa 
quadripartita (nien che sulla 
truffali, non si awalessero 
dclToccasione che la proposta 
Togliatti offre loro: far pu¬ 
lizia innanzitutto della truffa, 
e in pari tempo creare le 
condizioni migliori per un ri¬ 
torno alla proporzionale pura 
e con la garanzia, in ogni 
caso, della legge del 1946. 


vorno fu il primo segreta¬ 
rio della sezione comuni¬ 
sta torinese e quindi segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro di Torino. In questa 
qualità fu alla testa degli 
operai torinesi nelle grandi 
lotte contro la reazione pa¬ 
dronale e contro il fasci- 
.smo. Nel giugno de! 1921 
fu gravemente ferito dai si¬ 
cari fascisti; ma la sua lot¬ 
ta, alla testa della classe 
operaia, continuò imper¬ 
territa. La Camera del la¬ 
voro di Torino fu incen¬ 
diata alcune volte, e Rove¬ 
da. sfuggilo fortunatamen¬ 
te alTagguato fascista, pro- 
.segut il suo lavoro nelle 
nuove terribili condi’zioni. 

Nel maggio del 19*23 fu 
eletto membro del Comita¬ 
to centrale del Partito co¬ 
munista: partecipò al Con¬ 
gresso di Lione e dire.sse 
l’attività dei militanti eo- 
munisti in s(*no alla Confe¬ 
derazione del lavoro. Il 23 
novembre 1926 fu arresta¬ 
to; venne giudicato e con¬ 
dannato dal tribunale spe¬ 
ciale e vi.sse 18 lunghi do¬ 
lorosi anni fra carcere e 
confino, tra cui 3 anni di 
.segregnz.ione cellulare a 
Portolongone. 

Nel febbraio del 1943, ot¬ 
tenuto il permesso di re¬ 
carsi a Torino dal confino, 
liusci a sfuggire alla poli¬ 
zia o riprese a lavorare 
nelle file dell’organizzazio¬ 
ne comuni.sta clandestina. 
Il 26 luglio, caduto il fa- 
.scismo, parlò al popolo in 
Piazza del Duomo a Mila¬ 
no, come dirigente comu¬ 
nista, come indomito com- 
l.attenle della causa della 
libertà e dell’indipendenza 
del Paese. 

Venuto a Roma, si batté 
perché il governo Badoglio 
liberasse i carcerati e con¬ 
finati antifasci-sti e, insie¬ 
me con Bruno Buozzi, si 
accinse a ridar vita alia or¬ 
ganizzazione sindacale di 
classe. 

Ma Tesi'teiiza. già carica 
di doloro.se vicende e di ar- 
diniento.si .sacrifici del com¬ 
pagno Roveda, doveva an¬ 
cora affrontale, dopo TS set¬ 
tembre, - prove d*. estrema 
drammaticità. Arrestato dal 
famigerato Koch. fu subito 
trasferito nel carcere di Ve- 
romi. dove erano detenuti i 
membri del Gran Consiglio 
la.'Ci.'ta, poi fucilati. La mi¬ 
naccia di morte incombe su 
lui, ora per ora. Sei gappisti 
garibaldini, con una eroica 
e leggemlaria nnpte.sa. ir¬ 
rompono aniititi nel carcere 
c rte.'.cono a liberarlo, col 
.'acrificiu di due generose vi¬ 
te, stroncate nella battaglia- 
F»*iito g»-avt''inente nelTeva- 
.*vi»>nt*. Roveda sfugge ardi¬ 
tamente ai .suoi in-.eguitori 
e. dopo la convale.scenza. è 
di nuovo a Torino, dove 
(•ontfibui.-ice alla preparazio¬ 
ne (Iella gloriosa insurrezio¬ 
ne liberatrice di aprile. 
Sconfitto definitivamente il 
fascismo, egli è designato 
dal Coinilatu di Liberazitine 
nazionale alla carica di Sin¬ 
daco della città di Torino. 

Consultore nazionale e de¬ 
putato alla Costituente, Ro- 
vedu ha dedicato in questi 
ultimi anni tutta la sua in- 
.stancabìh* attività all’orga- 
nizzazione sindacale dei me¬ 
tallurgici. di cui è Segreta¬ 
rio generale. Senatore di di¬ 
ritto nel 1948, ritorna al Se- i 
nato nel 1D.V3, eletto dal po¬ 
polo di Terni. Oggi, alla te-: 
sta della gloriosa FlOM. il 
compagno Roveda guida la 
battaglia dei lavoratori per 
la dife.*'ii deU’indu.stria. per 
Taumem». delle retribuzioni, 
coiitn» la disoccupazione, 
contr». I licenziamenti 
e il .Hnpeisfruttainento. per 
le liberi à .sindacali e 
democratiche nelle fab¬ 
briche. per r unità della 
cla.s>e oper.iia. per il pro- 
gre.sM» .-<*ciale e la pace. 
Schietto internazionalista e- 
gli pre.siede alla F.S-M., la 
,< Unione Internazionale dei 
Sindacati delle Induslrie 
Metallurgiche e Meccani¬ 
che »*, che guida le battaglie 
di oltre trenta milioni di la- 
vnrat«»ri metallurgici ne! 
tnondo. 

Questa è la luminosa vi- 
t;i. ricca di lotte eroiche c 
d, gene.-o.--, sacrifici, affron¬ 
tati sempre con indomita e- 
nergia e incrollabile fede, 
del conip.agno Roveda. mem¬ 
bro del Comitato centrale e 
della Direzione del nostro 
Partito. Sia essa, per i gio- 
v.ani, per i lavoratori e per 
tutto il popolo, esempio ful¬ 
gido di come si combatte per 
remancinazione del lavoro, 
per Tunità della classe ope- 
r.ua, pe." la solidarietà dei 
lavoratori di lutto il mondo- 
per la libertà e Findipenden- 
za delTliaiia. per la pace, 
per il Sociali.smo. 

■Auguriamo, nel suo ses- 
«.intesimo compleanno- ìun- 
sa vita al compagno Rove¬ 
da ! Lunga vita, perchè i la- 
\oratori, jl partito, il Paese, 
possano valersi ancora per 
lunghi anni del prezioso ed 
appassionato contributo d: 
chi. in modo così luminosa¬ 
mente esemplare, lutto se 
stes.m ha dato alla grande 
cau-a de] Socialismo. 

l-a Direzione del PCI 

Concorso per im citlellofie 
puMlicitarìo 

L’Ente Nazionale Industrie 
Turirtiche tENIT) ha bandito 
un concorso a premi, cui pos¬ 
sono oarteopare tutti i pittori, 
disegnatori'* e cartellonisti ita¬ 
liani. per la creazione di un 
manifesta a colori che esalti le 
attrattive naturali, artificiali e 
folklonstiche della nostra Na¬ 
zione. Tale concorso verrà chiu¬ 
so il I.T giugno 1954. 

Per ogni chiarimento gli in¬ 
teressati potranno rivolgersi 
alla Direzione Generale del- 
TSNIT, Marghera 2, Roma. 


Casa fonilata nel 1903 

Innumerevoli rlchicsle ib prolungare il periodo del 

r CONCORSO CINQUANTENARIO ALESSI 

ci pervengono giornalmente da parte di quella Clientela 
ciie, causa la ritardiita stagione i.rimaverilc, lia dovili' 
voprassedere agli acciuls'i di 

OMBRELLONI - SDRAIE . TENDAGGI 
CRETONNES ■ MOBILI RUSTICI, ecc. 

NeJITntento di esaudì,e questo di'siderio, abbia..i. 
tnultrato dom.in(la al .Ministero delle rinanze e siami' 
licli rii poter eoniimieare etic i competenti uffici hanno 
» (incesso die il termino del concorsd aWenga nell.. 

1* DECADE LUGLIO 1954 

Si offre cosi, per un mese ancora, a chi effettua 
acquisti anche |>er 


i*l€€OLA PtHULICkTA’ 


UUMMLUCIALI C. I4,S) VAAl L. 12 


APPRoriTTATH Orantìlo#» 
svendita nioblU tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi iba* 
tordltivl. Massime facilitazioni 
pagamenti.-Satria Gennaro Mlano 
Saénll Chiafg 2.T8 


/\. -AKitUlANl Cantu svendo 
camoreletto pranzo ecc. Arreda-, 
nienti granlussó • economfcl, fa* 
cllitazloni . Tarsi 32 (dirimpetto 
gnau _ tO 

A. bMMlNAlb OLI OCCHIALI 
non con lenti di Conuuo, ma con 
LENTI C'UKNEALI INVISIBILI 
• MlL'ROTl'lC’A » - Via PorU< 
niaggiure et (iii.rjò) iticiiiedcte 
npuscnio «ratuiu. 

AGENZIA PEGNI . HAShLLA 
:U-3ó (Fondata 1884 . telefono 
474.820) MASSIME ANTICIPA¬ 
ZIONI su gioie - argenteria - 
foto - fucili • pellicce . mac¬ 
chine scrivere ecc. INGRESSO 

RISERVATO - Via del Giardini 10. -w- 


A. ALI/AUTUSTRANO h U 0 V I 
corsi scòppio Diesel, iscrivetevi l! 
Emabueib FlfibertoBO. Via Turati 

26) OrFCRTE IMPIEGO 
_ B LAVORO , L. 16 

Agenzia « expres 9 » ctdcti 

negozio abbacchi, polli, uove - 
Zona Quadrerò. Rivolgersi via 
Furi e. 60641 


i^egffpte 

Rinascita 


SOIE LDII 10.000 

la possibilità di vincere uno del 10 GRANDI l'UKMI t 
poter cosi trascorrere 

IO GIORNI 01 VICIINZE GRIIIUIIE PER 2 PERSONE 

in luoghi meravialiosi ed incantevoli come Londra. 
Parigi. Venezia. Ginevra. Zurigo. Montecarlo. S;micnu). 
Portofino, Cannes. Taorinma. Capri. 

r.iii ». & 1 . UESSi 

Vi:. Seb:..‘-li:.no Vonifio. pi 
Coc-o Vittoiio Emanuel(*. 27:) 

• del Pai Itiment", "2 

Coli») Umbcilo, 44 


cura rapida frmr vta arata con 

VEGEMOR - 
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« L' UNITA' 


UNA INTHRVIS TA DI TOOLIATTl SUL SIGNIFICATO D HL 7 OIUQNO 

Bila ncio di un an no 

“Ogni giorno, e persino a proposito delle questioni più ovvie, la gente onesta, chi 
soffre e vuole vivere umanamente, si accorge che solo nei partiti della sinistri 
vi è il proposito e la capacità di fare qualcosa per migliorare il mondo doggi, 


Vie Nuove ha rivolto al 
compagno Paimiro Togliat- 
^ ti ciiuiuc domande, ottenen¬ 
do le risposte che pubbli¬ 
chiamo e che sono apparse 
• .sul-n. 23 del settimanale. 

.— Lli pillila cosa che ci in- 
icicisa conoscere è se ofgt, a un 
anno dt distanra dal 7 pugno e 
dopo l’esperiema dt questo anno, 
tu ritieni si possa confennaie tl 
giudizio che diinino allora di 
quel risultato elettorale. 

— Scn^a dubbio alcuno. Il 
giùdi/.io che demmo allora è 
giusto. La sua giuste/./a è sta¬ 
ta • confermata da tutto il suc¬ 
cessivo corso degli avvenimenti. 
Il 7 giugno è stato una grande 
\ ittoria riportata dalle forze po¬ 
polari contro una forte coalizio¬ 
ne rcazumaria, diretta dai cle¬ 
ricali e ispirata dall’imperialismo 
americano. la quale esplicita¬ 
mente SI proponcsa ili trasfor¬ 
mare in scuso reazionario aperto 
tutto il nostro ordinamento po¬ 
lii 11.0. basti ricordare che il pro¬ 
gramma del partito clericale, il 
quale, se fosse scattat.i la legge 
truffa, avrebbe avuto la mag¬ 
gioranza assoluta, comprendeva 
r.tbroga/.ione della maggior parte 
dei diritti di libertà che la Co- 
stitu/ionc garantisce ai cittadini. 
Tale sarebbe stata, come tutti 
sanno, la conseguenza dell’appro- 
\ azione delle leggi capestro di 
De Gasperi e ili Sceiba (legge 
polivalente -, contro l.r libertà 
ili stampa, contro le libertà sin¬ 
dacali, ecc.). Ripeto quanto molte 
volte già ebbi occasione di di¬ 
re; — il 7 giugno avrebbe dovuto 
essere Tini/io ileirattuazione di 
un colpo di Stato a freddo, per 
trasformare la Rcpubbtìc.i demo¬ 
cratica in un regime clcrico-f.i- 
scist.i, cioè in una tirannide di 
f.itio, mascbcr.ita ili ipocrisia c 
d- untuosità. I! piano è stato 
spezzato, e forse per sempre. Qui 
sta. esscnz\tlmcntc, la grande 
vittoria riportata dalle forze 
p.ip il.irl. 

— / littoria difensiva, 

d’iitqiie. 

— Perchè soltaim» difensiva? 
l.’ schematica, è falsa una quali- 
licazione siffatta. Nella politica, 
cioè quando si tratta di grandi 
movimenti, che .abbracciano va¬ 
sti periodi-e nei quali sono attive 
forze di classe c forze di popolo 
imponenti, la difesa c la conqui¬ 
sta non si possono mai separare 
con un taglio. lì. spesso l’appa- 
rcnz.a inganna. Volete un esem¬ 
pio? Prendete il travolgente mo- 
V imcnto di massa che si scatenò 
per protesta contro l’attentato 
del 14 luglio 194S, L’impulso a 
quel movimento, non vi è dub¬ 
bio, fu difensivo, perchè tale è 
il carattere della protesta, in 
generale. .Ma se oggi conside¬ 
rate lo sviluppo della situ-izionc 
dal 1947 in poi, vedete che 
quel movimento, distruggendo in 


il problema posto dal voto del 
7 giugno, c cioè di un nuovo 
indir://o di economia c di poli¬ 
tica, rimane aperto, c si fa via 
via più acuto. Ma si fa più acuto 
non solo perchè la miseria rima¬ 
ne c .jumeiua, non solo perchè 
le masse lavoratrici che hanno 
votato per la sinistra non possono 
più essere messe al bando dalla 
direzione della vita nazionale; 
si fa .soprattutto più acuto, per¬ 
chè la convinzione che protonde 
modifica/ioni politiche sono ne¬ 
cessarie, anzi, sono indispciisa- 
bili, sempre più si diffomlc, 
lentamente ma in modo sicuro, 
tra le masse lavoratrici che il 
7 giugno si schierarono ancora 
per 1! oirtito dominante, nelle 
ii'e del ceto medio, tra i gio¬ 
vani di tutti i gruppi sociali, tra 
gli intellettuali, tra le donne. Il 
7 glu'^no, iiisomma, ha il.tio una 


tico, che egli vagheggia Intantine il finimondo. Che cosa pensi 

tu di questo modo di considerare 
le cose, cioè dt porre le pro¬ 
spettive della situarione italian.tf 
— State attenti, chè prima di 
tutto in questo modo di ragio¬ 
nare vi è un chiaro intento di 
provocazione. Si dicono queste 
cose per spargere panico, ali¬ 
mentare le stolte campagne anti¬ 
comuniste, e così via. Nla se vo¬ 
gliamo discutere queste afferma¬ 
zioni prendendole come cosa se¬ 
ria, prima di tutto si deve dire 
che ci si trova davanti .x una 
ntanifestazione di quello che noi 
chiantiamo cretiaismo parlaaiea- 
tarc. Le rivoluzioni c, parimenti, 
i regimi che traggono origine da 
una rivoluzione, sono conseguen¬ 
za di profonde rotture c cata¬ 
strofi economiche, politiche e 
sociali, sono vere e proprie svolte 
radicali di tutto il corso della 
storia, non sono, non possono 
essere il risultato di un sem¬ 
plice spostamento di voti nella 
battaglia per reiezione di un l’ar- 
iamenio. 

Tale battaglia può, al inassinio, 
essere l’episodio di un processo 
rivoluzionario, ma che cosa oc¬ 
corre perchè una rivoluzione di¬ 
venti inevitabile e si compia Io 
ha spiegato Lenin in modo cosi 
chiaro c cosi noto a tutti che 
non occorre ripeterlo ancora una 
volta. Nelle nostre elezioni parla¬ 
mentari, quello di cui si tratta, 
oggi, è di creare la base di una 
formazione governativa la quale, 
muovendosi sul terreno della Co¬ 
stituzione, sbarri la strada alla 
reazione e attui quelle riforme 
politiche, economiche, sociali, che 
la Costituzione stessa prevede 
e che sono indispensabili per 
migliorare le condizioni di vita 
delie masse popolari. DÌ questo, 
c non di altro, si tratta. Rico¬ 
nosco che oggi interviene, in 
Italia soprattutto, e in l'rancia, 
un fatto nuovo, ignoto nel pas¬ 
sato e ignoto in altri paesi, e 
che può indurre a deduzioni sba¬ 
gliate. Avviene, cioè, che la 
percentuale di voti che i partiti 
della sinistra (comunista c so¬ 
cialista) raccolgono, è di gran 
lunga superiore alle percentuali 
che furono toccate nel passato 
dai vecchi partiti socialisti o so¬ 
cialdemocratici. Anzi, le nostre 
pcrceinu,ali- 'sarebbero-- assai- piò 
alte c‘ già supererebbero, ptob.t- 
tììfmcnte, il citfqiiaìlVa "per cento,' 
se fosse possibile eliminare I.t 
pressione illecita dello Stato c 
della Chiesa, la corruzione, ecc. 
Come si spiega questo fatto, che 
è senza dubbio storicamente nuo¬ 
vo? Con due molisi. Il primo 
è che la necessità di profonde 
riforme, di indirizzo democratico 
c socialista, è cosi profondamente 
sentita in tutti, gli strati popolari 



grande spinta; gli effetti di que¬ 
sta spinta 'i fanno sentire sempre 
c sempre di più, c tutta la nostra 
azione tende ad aprire ad essa 
la strada, si che non solo si ma¬ 
nifesti, ma diventi irresistibile, 
perchè tutti coloro i quali sono 
convinti della necessità di un 
nuovo indirizzo politico trovino 


pubbl:,aii.i. iiMio poMib''. . 
sono essere latte. Certo, 
darsi benissimo clic, ime. e. 
rimanga immobili, .lie si .omi- 
luiino ad accarezzare pro.;etti 
di colpi di Stato a treddo o .on 
r.iiuio dello str.inier,». .lu- te- 
st.tril.uiiente ci si nlmti ili al- 
frontaie quille questioni Ji lott.s 
d: ;;iii.iizia 


posilo delle questioni più ovsie, 
la gente onesta, . che soffre e 
vuole \ ivcre umanamente, si ac¬ 
corge che solo nei partiti della 
sinistra si è il proposito e la 
capacità di fare qualcosa pei mi¬ 
gliorare i! mondo di o.ggi Per¬ 
sino un assegno di pensione .li 
ciechi, — per esempio, — mus 

IO si ottiene se non eomb.tiienilo, lOiMio I.t iiiisem 
affrontando la Celere, spe/zaiulojper tutti e di p.me.ipt/ioiie dei' 
la resistenza ottusa dei .leiuali.j’asoiaton alla ibre/ione poiiinaj 
dei socialilemo.raii. 1 e .lei libe lelie oggi sono non so'tanto ma-* 
tali ebe sono al goseriu»^ !• sijture. ni.i urgenti t lie suo’ due?* 
tratta di una misui.i elemeniaie \'i sono sempre stai, ne'l.i sto-1 
di um.tnìià. Cosi si . reano al. mie | ni, cl.is.i e gì oppi poini. 1 .be' 
lidie coMilizioni per questo .tu j.on l.i loro .oiidoti.i h.iiiiio resi» 
monto contiiuio ilei ioti nosti 1 Uiggeitis .unente iiiesnibi'i 'e rot¬ 
tine e le .aiastroli \ no. spetti 
iimlinu.ire .1 ind .aie un.i \ i.i 
'.V il 


r.igiones o'c 


e socialisti, imi’.e sempre più 
evidente della urgente n.liiest.i 
popolare di nuovi indin/zi e.o 
nomi.i e politi.1. Cosi si .reano 
pero an.lie !e .oiuli/ion, per un 
ineoiuro e per una .ollab.ua- 

zione .1)11 .oloro 1 .piali seiuono,i.Mibi.iiiio .isuto mi 
come noi sentiamo, .he profonde 
riforme, sulla base della nostra 
Costiti!/ione demoer.iti.a e re¬ 


ti.imle sii. I 
.esso li 7 giugno \o'i sedo, pei j 
ora. .Ile la nostra isan/.ita peri 
questa \ i.i possa es.ere interrotta ‘ 



.N'cll.t iiialliiiittn ilei 10 giugno l'i'ttUisinsmo iioiiol.ire per la viKuri.i sul lailri ili .seggi espinilr nelle strade rumane. I/eilizione 
slr.inrilìMiiri.i ilelt.’t'nHà, sulla ipiale eainpeggl.i mio r ..uill.iiit ■■ titolo in rosso. \a a riiha; (lavanti albi sede del nostro giui- 
iiale ima numerosa folla manifesta liber.inii-.ile l.i su.» ginla, sventolando le copie che ree.imi il grande annnnem 
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Fuggita dal cassetto di Sceiba 
la notizia dilagò in tutta Italia 

Le ultime intense battute della campagna elettorale - Uno squillante titolo dell’ Unità - Ore di ansia e di tripudio 
Gli incendiari sconfitti > Il ministro degli Interni si fa sostituire da un funzionario - Si cantò e si ballò fino a notte tarda 


L'itliiiiiii settimana comiii- 
ciò con un avvcrtiniento del 
ciclo. Sembro che la tem/scstii 
})oli|jc(i che (In u» mt'.s’c infii- 


(Icllc pro.s-.simc «•Irtiuiii ... mcii-j(/('rn(<t nii irnijimrilo iln rns)-! i-n ut i ulte .sr.iDiit l•l^'t^(»r<lli 1 Cnqlinri e <-r<iiIni<i. Ln |i(i:it’ii-’V’iiuimili* rrn più premita. .Mi 
tre continuavano j;li .v/rn.sn- j/tiinrp-rc. un tesoro da con-f c’erano f/iii te code. Pm lii\zn dei vronii.ti è al limite. Dai'latte.'iit dei i/iornalisti duri 

chi iiiterimziomih dcllu .. A/o-! r/ni.s/nn- / iniin eriiiin .s/znr/zr J f/cn/c ebbe .•.otto qh ovviti i ‘ tiiormtli. i redattori c<t{>i tele- ^ un'ora e un quarto. Alle IS.I.':. 

stri! il»*ir.‘VliliIn .. iVeI pulir..ii j.-otto milioni ih miiii.'fe.sii. chi. ^ eoii.siieii sjieilneoli hiiiitinlio-|/omino inriperiti. Dii mite h■j.S■cf‘Ib(l(l})lmrll(^CoIJ;oltr>tl■i• 
riavn sulle piazze si f^SKue d'uu\ilei principi ('olonmi. n |{oinn,|non si distinijiievauo pili (/li'jn/ di preti e niomiehe. ineetlni città d'Itiiliii (piinj/ono noft-Jrt’o e .sudaticcio, coll i rii(i’ 

uni dupli nitri !■' l'- iinacriip- ' di malati, bioi/li Lii li.-M un- 'zie siti dati eleltoraU l.e apeii- capelli airpiccicaii .sulla fror- 

pio,, continuo, con un ere-, iierverso /ler lullii In piornaiti.i zie m- .s-ono piene. Cosa si fiilh'. le lubbru (jnijUistre, seiii- 

scendo furioso, fino niln meviola n lo brnlalmrnle la tvp-’al Vimimile' Si donne. Oip •il(|briirn la staimi Iella rata.itro- 
zannite di .sribulo. ! i/c l.a Unta contro 1 brophi— .Si (l//u(•(•lrl fhibbio 1 ijtor- 'fe. in un .silenzio enrico 

ù niezzannitv tutto ipo-.sio ì vomiinisii /ii niihsfi lo circomluno, ma H 'i elettricità, le.ssc con Voce .stan- 
zioiir roniniici del PC.I. in*ri ,;ó/pn, ,, p. (fé-|‘'•‘'■*innfn. nietniliea. iiniilacii-ì.smiosepretario dpli Interni di-'ca lina dichiarazione. >■ - 

tu cainpapmi elettorale fup-attacchini eoninnali coniiii-^'he hisiipmi avere pazien- , tcfchhe — ili.sse fra l'ultro — 
f/ratid/mr* e • 4 ffinporali /mper- If/iun.se. alla sles.sa data, la a raschiare i mari,' Innicili mattimi, d Ali* 

cernarnao .sul Piemonte, sul ' fra di 'JP milìoai. entro un rampo di dneveiitò U'U'i eoa un drammatin 

Veneto, .sull'Emilia c sul La-[ ^. Imcir; dcn semi)», l/n eronisKi i ['PlU'fhi apli elettori, nel (pia-'see ancora ad arere Un 1 i.sitl-‘ cento dei coti». Era il prìn- 


Iratto trasferita in mezzo ulh -1 Alon.stpnoi Montiui «nriio un 
nuvole. Il .'il imippui. nn'on-fpiihhlico di nnsloeiatirt a co 
dota di maltempo che 1 pior- 
mtli definirono di " eccezio¬ 
nale violenza >• .si scateno .siil- 
l’alla e uuidifl-- penisola. Netn- 
eaie,' allàgavieuti, raffiche di 


tare compatto iier la Denio- 
erazia Crisilima. La .soffo.st-ri- 
zioiic laneialii data l'edera- 


4'4»I K«i<o .««o.simvho 


pUnva il libro della nostra 

I t r . ^i.'itorin. La paqinn del 7 piupuo 

che ia spinta verso di noi noni . ■ ' , 

. ' icrri vicina. Va nuovo eiipiiolo 


zio. La temperatura scesi- ra¬ 
pidamente e tu certe zone al-' ... 

pitie andò sotto iera. La eam-, cenar anche il .> piiipno 
papmi elettorale ne fu influen-' Iu imizza S. Ciioeanin. J.dl 
zitta L'ou. Sceiba non poti 
(oneri* i( .suo nhimo eomizio 
domenicale. 

Un vento impetuo.so 


inda romani .si recarono ad 
ìascnitnre il comizio di chiit- 
j.Mirn del coaipapno Topliatii. 
j/Je Gu.speri parlò tu piazza del 


. .può non diventare sempre piu.,,,- «pr/ri 

terreni il. intesa c quiiuii Xoi conquistiamo le masse, 

scano a far prevalere questa soltanto, come ne! 


t*-.-..ig-| za. Ove 20 , 31 ).—: La, sala .slam-ielle 1 parliti di centro avreo- 
imiienipa è in .sahbitplin. Non si rie-’.bcrn riportato oltre il .50 /ler 


Iniciri (hit .se{;(;i >*. Un cronista 
I eo.si ilescrirera iaimnsfera di 
/foimi. "Sono le tre del mal-, 
tino La città è .silenziosa, ìm- ' cuculio 
niersa ancora nel bii 
sa. dopo min .settima 
roro r ili emozioni politiche. 

E' il pran piorno, il 7 .qiiipno. 
Dormono le strade e le piazzi¬ 


le si nOrrmara chi 
vittoria del .. centro 
ancora 


per la into. Ou- 21 — Entra iin fim- 'ctpin della /ine. L'indomani 
, mini-1 zionario trafelato, fii.siiltaii'.* ’ mattimi, rUniliì insci va con un 
sette milioni No. percenimili. Coro di jiro- ; fiannneppinnie titolo rn.s.so; 
nlttnii .sii.s -1 fe.sfe. urli, frasi ironiche. OreLn leppi- truffa non c 


IO. /fi/io-!'^' voti. Erano pii nliinii .sii.s-[ fe.sfe. urli, frasi ironiclie. Uie ' -L-a leppi- Iru/Jti non c seti’- 
mi di In-!■’'*('* della ranipapiia e/effo-j 23 — Al Vimimilr arrira laltata». -La prniide notizia. 


indietreggiare 
le forze reazionarie, b.i restituito 
slancio, sicurezz.1 e fiducia alle 
forze popolari, c quindi si c 
tradotto in una vera e propria 
conquist.i. 

— .Suino qii’.inii poi luti .i zc- 
i/crc qii.th sono state le conse¬ 
guente concrete, mila nostra si- 
tiuzione politica, del tato del 
7 giugno. 

— Precisamente. Ma c proprio 
quando si studiano queste con¬ 
seguenze che apparisce chiara 
la portata della vittoria. E’ vero 
che la genie semplice attendeva 
che r.is.inzat.i impetuosa dei co¬ 
munisti c dei socialisti ponassc 
subito • a un miglioramento so¬ 
stanziale delle condizioni di esi¬ 
stenza del popolo: a un miglio¬ 
ramento dei "salari e delle con- 
vfizioni dell’operaio ncll.t fab-j 
brica, a una riforma dei contratti 
agrari, a un inìzio, per lo meno, 
di soluzione del problema dei 
senza ferro, dei pensionati, dei 
vicchì c cosi s I.t. Questo per ora 
non lo si è ottenuto, o lo si c 
ottenuto solo in parte, c m se¬ 
guito ad altre lotte. Ciò c acca¬ 
duto anche perchè, non dimen¬ 
tichiamolo. la vittoria popoiarej 
del 


proponendi 
crete, che sono attuabili c 


che 


r.tn.le p.tric gli effetti morali js’ons mzione. Questa e oggi p.iss.no. predicando per un idea 

iella vittoria clericale del iS ."cccssità sita.e. per ' jc, ma proponendo soluzioni con 

aprile, ha fatto indietreggiare j del Paese. 

— .Ma tl risaltato del 7 gni¬ 
gno c .incile stato conimentato, 
soprattutto dalla Stampa non 
it.tliana, nel senso che se i co- 


j Venne il i' piiipm 
ila jjriiiin papimi 
non c'era una parola sull'an 
aiversario della Repubblica 
Cera, iiiiiece. il re.soeoufo deli 
discorso dell'on. Gnnrlla a 
•< inilli- e.T comunisti entrati 
nella D.C. •*. Il pinrno dopo, i 


dolce mormorio delle fonta¬ 
ne Dorinomi le bnraccbe e le 
prntle. con il loro .sofferenti 


rute. Le ojieriizioiij 


iielbi sede flellfi .scripei'fi il nostro pioriiale, at 


i si eliiii- ii()ii;iii e/ie 

.sero lille dite del pomerippio.i Fi-deniziom- roimina del U.UI.'tesn con ansia eccezionale dal 


Da t/nel momento, finn allo 
storico (iiMiiiiic/o di merroh-ili. 
l'Italia re.sto eoii il fiato so- 
sfie.so per quasi IH ore. 

Furono 4,S ore di arreiii- 


fhqxdo. e qli osservatori fio-j 
litici facevano la .spola da mia 
/liazza all'altra, mi-scolaadosi 
nlh* folli*, (i.scolfumlo i eom- 

10 mtt 1 incredibili, che m-l n-filali 'parziali, poi iptell, dvfi- dilupaia nel Pne.se con la ra¬ 
dei l’uiio'.o, . " " • ' {fabbriche, dormono i qunr-[^''"'do di-t eroaisii as.snniono i iiit ivi dt ideimi collepi. !) fiiii-1 jiidità del fulmine, viene .sa- 
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funziona im ufficio eletloraieìpnpolo italiano, è stata appre- 
efficieiiii.s.simn. Numerosi pior-'.sa con certezza nepli niiibterifi 
nnlisii ri .si recano .subito. Orci politici della Capitale alh- 
‘ 2 . 3.30 — Comincumo nd iirri- 2 'J ,30 di ieri sera- Es.sa è usci- 
vare^ col eoiifffoocce. , firiiui'fa dal cassetto dì Sceiba, e 


sono nell’interesse di tutti. II 
secondo motivo è che. soprattut¬ 
to in Italia e soprattutto per, . 

i! legame che si è stretto fra le !pubbltcaraao la noti- 
munisti e t soculisti ..nmciifassc- classi possidenti reazionarie bor- ., f^„aatore di Nomadrlfia. aver 

ru jncoTj HI un poco la pcrccn-, "hest c il clcrualismo, tendono | stato messo all'mdice. Inoltre il ipiah non sembrava fini 
tualc dei loro ioti, questo roz-l,! scomparire quasi compleramcn- :lomò a I ; iios.sibiìe arrivare. Il sabato 
rcìrbc dire, per l’Italia, la rito-jtc le forze progressive intcrme- r,, 50 r;nre i cattolici italiimi ' iritsrorse m ima lotta acra- 
Iiirtonc, r.i. vento della dittatura‘die. Ogni giorno c persino a pro-lfil/fi più strettii unita. ,11 ristahiita. Oi/tn elettore in roiisi- 


fiiT trarne aasinci e /orimi 
lari- previsioni. Alle undici 
di sera, im /irete •• attacchino •• 
fu fermato dai carabinieri 

mentre eo/trira con uh .scadi- ■ n .. , 

crociali i mimifesii del PCI y ''f'l' 

/ermiifc dei tram. Sfirniiiio mi 


Ilo I (filli 
fieri dei ricchi c dei /inveri. 
Fra due ore. /iresidenit di 
seppia, .scriitnfori e riijjpre- 
seaiimii i/j lista nscirtmno dì 


Noli era elle im /lircolo sm- 
lomo Lo febbre eletioriile 
arerò riiifi/iiiiifo un nrado of¬ 


fro’ /nillidi e un /to' nervn.si. 
Li anemie un /finffo lavoro, 
irto di difficoltà. Fra tre ore. 
i seppi saranno ii/ierti e h- 
o/ieiazioni di roto avrimno 
inizio -- 

All'alba di donirnira. dii- 
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Sette giugno a Pam Mun-jon 

Lunghe attese alTapparecchio radio - Notizie da Tokio e da San Francisco - ** Il partito americano» - Un cablo da Roma 


.VsjieU.i'aiii" in (|Ufi giornij l'u radio Tokio clic diede 
iioti/ii- ilei lliiscnhi-rg r aiu-iu-|la notizia, i|Unsi alla fine della 
f.i finii.i dcH’iirnii'fi/io: ifuc-'sua frasmissinne. Erano mesi 
"sfullima era diventala per noi {ormai che non leggevo gior- 
uii'attcsa ossessionante. La se-j nati italiani, ero partito che 

ancora non si er.a inizì.-ita la 


ra. incnlrc il ciclo era illumi¬ 
nalo dalle torce che gli aerei 
aiiierir.nni lanciavano per fiiiio- 

rc (li un attacco cinese sull'Imlniente. Si aspettava la Icltcra 
-ión ebbe'^ ancora'-Un (• le cannonate facevano Irc-jdi CLark per rarmistizio, si 

‘ _L. _uuL'^~....ini:irc i vetri delle imposte, cijaspettava una risposta di Hi- 


battaglia in Parlamento contro 
la legge Irnffa. Non ne sapevo 


^ , ‘‘"u > vetri (Ielle imposte, ci|aspetta 

lU.ta la portata vhi. . p !|-iunivaiiio attorno al nostro ap-i sentiower per la revisione del 
turo avere. Se da parcccliii* radio, cercando pa-'processo. l'er gli altri la no- 

a un milione di voti di piu /i^ntcnicnle di eaplare ora ’To-jiizia delle prossime elezioni in 

venuto ai p.triiti di sinistra. Sidnej- ora Formosa.* Italia arrivi'i come una libcra- 

sose sarebbero andate ben divcr-jp<.r conoscere quello che ave-ì/ione. Dovetti cominciare' con 
samenie. Ma a parte questo. sTajvano trasmesso alle loro agcn-'lo spiegare in che cosa con¬ 
dì fatto che per la class; diri-jzie i giornalisti dcirallra partej sisteva la truffa della legge, 
genti c soprattutto per la loro 
ala reazionaria si è aperto un ^ 

'Sarete mtritoUtti. 


periodo d; crisi, nel quale s: 
dibattono da un anno, c anche 
da noi. cioè da quello che rutto 

movimento pooolare e demo- _ 

cratico è canace d: fare, dioende>^j fiirra che. viaggiando da 

• ' « _ .1; __: 4 . _ z _ 


con i quali ri eravamo incon-} — l’cggio che in Francia? 
Irali |»ochc ore prima. nclIa|chicdcvano, 
mattin.il.i. t, 

Onalclic sera, per brindare] 
alFarmistizio. che gli ottimisti 
ritenevano prossimo, sturava¬ 
mo una (Ielle poche boltiglie 


savo. F f(»rse (|uell'iin,, Miim 
io, (|iiaggiii, a liiigliaia di chi- 
lonictri ili (lislanzii. K quasi 
mi sentivo in eidpa. 

La gioninla trascorsi, leiiln. 
.tndammo da un mercato al¬ 
l’altro cercando (|ua1i'he ii<»vo 
e un fio’ (li verdura. — Fo¬ 
raggio, veechio liiioi — diceva 
Iturchelt — non fare (|iieJla 
faccia (Li malaugurio! 


i.irie st.i/iiini dei iiioiido. aiiclie 
<1.1 Monc.i c da l'eciiiiio. La 
V ìMori.i ilei jeirlito iimrriroao 
vr.i inesN.» io dubbio. Per tulta 
l.< gmni.it.i. di ora in «r.i. Li 
*.taffelta ritornò con l.i sua 
biist.i. Kr<» elittrizzato. Xli al- 
l.icc.-ivo coniinii.'inieiile al tele¬ 
fono per .iverc lioli/ie. Ala non 
r’er.i iiiiII.j <Ii nuovo. I rivul- 


iiie delle elezioni. \Ii iiii.'e .il 
eorreiile elle /.»/i e l-i rivista 
(fella nostro •iml’ii'-,-i,ilrirr f.arc. 

Mentre stavamo cosi ilisell- 
Iriiiio airoinbr.i di iiii.i v ee- 
rliia c.isupol.i in rovina, da 
Kaesong arrivi,, .ivvolt.) in una 
nuvola di p,di ere. un.» e.iinio- 
netla. Ne diveese un siddalo 
corcam» che mi corse iiieonlro 
con iin.i btist.i in mano, t Legge 
truff.i niiii si.iM.il.i I* diceva il 
lelegr.iinni.i arrii.il<» ,l,i ICom.i. 



I.ili uffici.ili non erano stali 
Il lunedi radio Tokio e ra-i i oniiiiiic.il i in ilali.i. K' un 
dio San Francisco loininci.i-l buon segno, peiis.iv,, per (-oli¬ 
rono a (liffoniierr notizie daI*| sol.inni, (l no? j 

l'Italia in apertura della Ira-! _ ■ »*»•■ • * rispondente di l.ifr — elle eo- 

smissimie. fìaltivo segno. \,f pinsnle voi.iltri il.ili.ini ilel- 


quj.e sjra punto ai arrivo. 

— Quindi tu consideri la si¬ 
tuazione presente carne ancora 
fluida, aperta. 

— Ecco: da un Iato cd este¬ 
riormente ia s’tuazionc è immo¬ 
bile, alle sommità. Il governo 
che abbiamo non è soltanto il più 
reazionario che abbiamo avuto 
sinora, ma il meno capace di 
movìnicnto. Non.vi è campo al¬ 
cuno dove abbia mostrato di sa¬ 
per fare qualcosa, di sapersi 
muovere andando avanti. II suo 
capo continua a fare la faccia 
feroce parlandiv di * autorità 
dello Stam ma giustamente 
gli è staro farro osservare che 
i’auiorÌTà dello Siato nulla ha 
a che fare con lo « Stato auto¬ 
ritario **, cioè non più dcmocra 


.\nlung fino alla prima linea 
era arrivata intatta. Si Iralla- 
V'a di una specie di rito: ri¬ 
cordo il secchiello sotto la fon- 
lan.i nel cortile dove mette¬ 
vamo la bevand.i a rinfrescare; 


pensavo. K iiifnlti la voce odio-l In <.iU»- ., un cablogr.itiima| 
samcntc gras-cliiante di <|ueg!ii sulle traltative feci una notai 
annunzialori affermava clic 'si j per ì'I'nitti (li llonia- chieden- 
profìla sicura la vittoria iielle-d,, ooti/10 precise, ('iilrolaiiimoj 


la signora Luce? l’ciis.ite 
sia slat<t un bene inviare 


. h 


Viminale, ore I 8 . 1 à del 3 giugno 19 S 3 : Sceiba rilascia alla stampa le confuse dichiaraziuni 
che preeedono dì poco rammissìonr a denti strettì della sconiitia subita dal governo il i ■ 


elezioni in It.alia de! p.nrlito 
americano. La vittoria di mi¬ 
ster De (iasperi è certa ». 

—• 11 partilo americano ha 
vinto in Sicilia; il p.nrlilo ame¬ 
ricano ha vinto a Napidi; il 


che 


vtidi ore la risposta 


talvolta una tinta Irqi/rrmcn-\gno. ore 2 (li notte — L'irri-iUnata con immensa pioi.z d : 
te fantastica. E.siste per fnr- \tazinnc dei piornali.sti esplode.] tutti i democratici e getta 1 • - 
tunn un resoconto dettayliatn.- Uno propone di scrivere una; io sgomento i nemici jCOt'':"- 
quasi ora /ler ora. dei falimottera di protesta a Scclba.ìdel Parlamento v dei rep..'v 
che si srol.sern al Vmimale fra .Tutti la firmano. Ore ó del democratico ,. 
le ITiAO drlV.H uiupuo c Ir .?,nt.ittino — Sci*U,n non ha ri -1 Seguirono ore di incerre:r ■. 
. .. f. . I jf/c/ mattino sticcrssiro. Attin- sposto alla Iritern La sala'Cera ancora^ chi intriga'-; 

1-. aiior.i eie i,i libvraincnte alla nostra stani/in è qua.si deserta- Con-i nell'ombra. L'Italia alfrav -r- 

fontr: -8 giugno, or»-* 16.30 — finnnno ad arricare cifre dai so uno r/ei momenti p:n 
I pinrnalisti coinmcinno (i.i ;p.'r. diversi collcpi. m una ■cari delia sua storia, si tro" > 
affollare la sala stampa elei- confusione indescrivibile, l ,di fronte a pericoli graris- - 
. • -torale del Ministero degli In- fiochi qiornalisti rimasti suìiaimi. Ma gh incendiari non vr - 

llaii.i ima .llllb.•^^l.'ltrll^ v* vi; j;,, a/qinrato tecnico breccia li nccnlqnnn ^ badi - j ra Loro. .Aile 11 J 20 , im fimz” - 

‘ nario del Viminale (Sc--lo : 
non volle subire l'umiliazioi., 1 


un amb.iNci.ilore.' !per/rffo li iittcnile. Macchine qlta.-rio .. 

Non so i-Iu- ro^.l dirvi. MaVnfrolnfr.ei elcttrn.òrhe tele- 


•Anche a l‘am Mnn*jon. men¬ 
tre Nam-ir ed llarrìson erano) 
rinnili sotto la tenda, si rn- 
minriò a parlare ilelle elezioni 
italiane. Èra in corso Foffen- 
sìva dei volontari 
giornalisti americani 
su di me la loro delusione 

Corea, dicevano, non è ccrlojtilo americano, il partilo .ime-jd.igli aerei eiiio-rorcani. .Arri-j «'«c.ilz.iv a l.i r.ig.tz/a. — Itile 
una posizione chiave nello scac-jricano. Kr.a osvessionaute. La.g-j v.iroiio i delc.gati delle duc-nelcefic la '«u., .izione via -.lata 
le tazze d'alluminio hen lavalejchiere mondiale. Una irnsizioncigiù. in Kvircmo Dricnle. Io di-' 
per toglierne il sapore del tè; chiave è Fllalia. In Italia voial-jVevano apertamente, senza ri¬ 
correre a metafore, senza veli. 



rso Foffen- parlilo americano avanza a Mi-I giornalisti americani che viag-iaiiib:isria|ore? Itileiiele elu- •>'igioriiolfsf/ cominciano ad oc- nativo aveva superato il jOjiii casa, di città in citta. T-i- 
cinesi e ijlano; il partilo americano sì'gi.iv.i ,< fari accesi in piciiojainbasciatriie .ildii.i svoli,, ""••'cu/iare i reuti rrlrfoni drspo- oer cento pni uno .iei voti. Ma ghatti, acclamato, brindi": 
i sfogavanolafferma in Kmili.-i. jgioni,, per farsi riconoscere co- jfunzione ilelerniin.inle nel r, incoio ne- l'atTt r-nazione non /loggiava tu'lla redazione deWVnzzu 

lusionc. I-aj 11 p.irlilo american,,. il p.ir-ime neutrale (Lille batterie ejy» •Ielle recenii ele/i<,iii? al r-i :■<’ i-i -'ila < I- • ''' nessun dato - Si tenta una popolo si abbandonò a r.ar¬ 


ia candela accesa per l’ocea- 
sionc. Tolto sembrava disten¬ 
dersi in (pici momenti, ognuno 


tri comonisti sarde stritolati 
senza neanche bisogno di una 
goe'rra. De Gasperi, De Gaspe- 


parlava della propria famiglia]ri. dicevano, e pareva che stcs- 
lontana. .\ Borchdt era nato 
nn figlio a Pechino, c lai non 
Io aveva àncora visto. Poi. gi¬ 
rando la manopola deU’appa- 
reechio, la radio ei portava Ic.gno, mi ricordai dei fusi orari 


sero nominando un loro se¬ 
natore del N e V a d a o dcl- 
rOklahoma. 

A’cnne la domcnic.i 7 giu- 


nolizie dair.Amcrica: quei due 
stavano sempre laggiù a Sing- 
Sing aspettando la morte. 

f RosenI erg. rarmistizio. Io 
neanche ricordavo più che in 
Italia ci ssrebbero stale le ele¬ 
zioni tra qualche giorno. 


c pensai che era arrivata con 
nove ore di anticipo suU'Italia. 
Mentre da noi il sole era già 
alto, a Roma, a Napoli, a .Afi- 
lano non si erano ancora aper¬ 
ti i seggi elettorali. Il cin- 
quanU per cento più uno, pen- 


K poi. nella scrala di inar- 
Icdi: — Il parlilo americ.ano 
ha vinto le elezioni in Italia. 

Quella sera, in una vecchia 
fabbrica bombardata ili Kac- 
song, si dava una rapprescii- 
lazinne le.alrale. ALa io chiesi 
di resi.a re a c.as.a. .accusando 
nn iiirsistcnie malessere. L.a 
mattina seguente arrivi, una 
staffetta della delegazione cino- 
coreana con una busta chiusa 
per me. Su nn foglio di carta 
erano le ultime nolizic sulle 
elezioni italiane, captale dalle 


partì, furono scaliate le solilel'bcisiv .1 pi r l.i villtiri.i? 1 

fotogr.ific. romìiirianimo ai -- Non so se dccisìv.i, iiiii 
giiariLire verso la tend.t r(,iì i{cerlamtnle deve essere stata ri- 
iiostrì binocoli. jlev.nite per I.i v itiori.i del po- 

Iturrhrtt mi si avvirini, ac- poh» italiano contro il partito 
conipagnalo da una ragazza in .anicric.iiK», 

uniforme, c<»n Li scritta « AA’ar — La vittoria licl parlilo 
corrcsp<m(lciil > sul hcrrctin e|aineric.ani,... — corresse la ra- 


sulla camicia l.ife. Era un vol¬ 
to nuovo. Non si era ni.aì vi¬ 
sta prima di allora a Pam 
AInn-jon. .Aveva capelli neris¬ 
simi e nn.i hocc.'i carnosa. Dis¬ 
se che era di origine italiana. 
Per (liinostrarmclo fece: — 
Buon giorno, signor.— Ali rae- 
contii che era venula apposila- 
mcntc ila Seul per parlare con 


gazza di l.ifc. 

— No. la sconfina 
movfr.ii il telegramma. 


17 — .Voli r; s'ii.i, niicnrn ìc colossale tru ffa ai danni dch fpstazioni di gioia indesen c:- 
/leTCì-ntuali defii.Tire nazm- Paese. fu l interrogatil o che - pih 4 Roiiin. si baì.'o c 
nali dei votanti, ma 1 qlorna- pose agli italiani l’Unità, usci-icniito fino a notte tarda 
ìisti sono ancora calmi 0:'<* 18 f® alle ore l, m edi-ione ^sezioni dei partiti di .stai.'i':. 
— Un jirrccntuale definitiva^ ^^^^ordinaria. | pioritaiisli 1 Ua gronde notizia attrave-'- 
dei votanti non si t etf,* I furi- 1 Precipitarono dì nuovo al A ‘' [sò anche le sbarre del car- 
zionari cominciano ad essere' oiinnle. Ahe 13 . 15 . Sceiba si-cere di Regina Coeli. e ccr:> 
rincorsi per j corridoi da tor- decise a parlare. Fu uno apc-j raggiunse io d e t e a 11 * a 


me di qiornalislt inrcrvositi.. eie di ritirata -Per ora — 

.Si srmcolann come /tossono e egli disse — non si possono fa- 
] tornano con il primo risultato, re previsioni *, E annunciò per 
*■ i(. solite cifre di comotlo. le 17 i dati definitivi- Ma, po- 

ities.se m.siei.ie scegliendo frnico dopo, la R.-\l impcrturba- 

C. è in I bile confermò la notizia uf- 

Da una ' ficìOsa » della vittoria del j mandato di cattura per aver 
.succede?blocco goucrnafiro c Scelta preso pane, tre mesi pr,*i;a. 


— Impossibile. Hadio Tokio.Ij^ .setioni dove la D 
r.adio San Francisco. In F.P.. Li j Qrf* 19 — 

-A.P,. hanno già da ieri comu-!orn tutto tace. Che s 
nicalo la vittoria. i// funzionario di turno dice 

—Non è una cosa ìrrepa-jp^jj, ffialia è sconvolta da nu- 
rabile. l aranno una ^mentila.^{jjj^agi, che i telefoni .sono in- 
RICC.IRDO LONGONE ItcrrofJi, che la prefettura dii 


Graziella Sgaramella. una /;••')- 
rane popolana di Primacai’.' 
che il 7 giugno si era reca--: 
a votare fra i primi, pur sa¬ 
pendo di andare incontro al- 
farresro. oerchè coip.ta e ; 


soffio nelì'orecchio dei '-suoi» 
giornalisti l'invito a non te¬ 
mere: la vittoria era certa. 
Alle 17 , la sala stampa del 


ad una mamjestazjone » r.ot: 
autorizzata » contro la Icgg • 
truffa. 

.%R.MlNIO S.WIOLI 
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« L’UNITA* » 


Il croniste» riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Roma 


l elefono diretto 
numero 683;869 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 


Una nuova coinpai^iui 


Tre giorni /a, alln sezione 
Trastevere, il muratore Au~ 
gusto Tufi della quinta cel¬ 
lula maschile, ha portato una 
oomanda di iscrizione al Par¬ 
tito. Non è un fatto nuovo, 
<lueslo, per la quinta collula 
che ha reclutato 23 compagni 
in onore del V Congresso del¬ 
la Federazione. Ma questa do¬ 
manda di iscrizione aveva un 

Significato pnrticolnTc; era 
la madre di Augusto, che 
ehiedeva la tessera del Parti¬ 
ti comunisfo. 

/I Trastevere Donirnicn Tu¬ 
fi, che le comari chiamano à/~ 
tettuosamente Menicueda, è 
molto conosciuta. Ha visto 
nascere decine di trasteverini, 
nei 6(> anni che ha trascorso 
MI quel vecchia rione, e la sua 
grande /niniqlin si snoda lun- 
f;o quattro generazioni di «ro¬ 
mani de Roma ». Perchè Me- 
uicuccia ha oggi 87 anni, an¬ 
che se esitereste a chiamarla 
" vecchia », lei, con i suoi ce¬ 
tili chiari, la sua memoria 
ferrea e la sua lucida intelli¬ 
genza. A 87 anni ha chiamato 
il figlio e gli ha chiesto di 
n iscriverla al partito >*, pro¬ 
prio adesso, in onore del Con- 
oressn. K eosì questa nuova 
compagna, la piu nuova, è 
torse la più vecchia di Roma. 

Vorremmo che tanti riflcl- 
fc.s.sero su questo fatto, che 
non accade certo tutti ì gior¬ 
ni: una donna di 87 anni che 
si iscrive a un Partito. Sem- 
hra che a quell’età le cose del 
mondo debbano ormai appa¬ 
rire MI certo modo distaccate 
e lontane; che ci si deliba sen¬ 
tire « al di .sopra della mi- 
■sciiia », nella saggezza degli 
anni. Ma, forse è proprio per 
(piesto. per la sua vasta e 
lunga esperienza, per le tante 
io.se viste e so//ertr' duran¬ 
te la sua vita, che Domenica 
Tufi ha chiesto di entrare nel 
Partito comunista. Da più 
.semplice spic£jn:ioiie di que¬ 
sto .suo gesto sta, ci sembra, 
proprio nella .sua vita. 

Meuicnccia è unta a Piglio. 
in provincia ili Roma, ni 1 



cuccio ha il cronio-piatto; per 
le ceste di Un .quintale, che 
doveva- portare, reggendole 
sulla lesta —ma il salario 
era misero, quanto bastava 
perché ella fosse costretta, 
tornata a casa la sera, a rim¬ 
boccarsi le maniche e a la¬ 
vare i panni di chi le dava 
qualche altro soldo per questo^ 

Cosi Domenica Tufi iniziò 
la sua vito a Roma. Vennero 
i figli — Attilio. Cesare, ìta¬ 
lo, Augusto —. i nipoti, i 
pronipoti; vennero i viaggi, 
tre in tutto e il piit lungo 
fino a Fiumicino: a 71 an¬ 
ni Menicuccta vide per la tiri- 
ma volta il mare. Le alterne 
vicende della vita si susse¬ 
guivano, ma in questo qua¬ 
dro una .sola cosa rimaneva 
immutata: la miseria. Oqqi, n 
87 anni. Domenica Tufi deve 
vivere con una pensione di 
14.000 lire al mesi’, nè la sto¬ 
ria è mutata per i .suoi figli: 
Augusto, manovale edile, 
guadagna in media Ifì.OOO lire 
il mese. 

Menicnccia. ha costatato, 
vista, toccato con mano come 
vanno le cose nel mondo. Ha 
capito che c'é molto da cani- 
biare e al più presto. » Mi so¬ 
no iscritta al partito — dice 
— perche, voglio ehi' il mondo 
vada bene e stiano bene al¬ 
meno i figli dei miei figli .. 

Può forse destare meravi¬ 
glia il fatto che, dopo una 
vita simile, lilla donna abbia 
ancora tanta forza da .sperare 
nel domani, tanta fiducia da 
voler lottare per un avvenire 
migliore. Ma sta qui la rispo¬ 
sta ■ migliore ai fatulasti, ai 
rassegnati, a chi crede che » è 
andata e andrà sempre così ». 
a chi non conosce le meravi- 
gliose ri.sor.se degli uomini e 
delle donne del pnpido. 

« Spero che j miei venti¬ 
quattro nipoti, con l'esempio 
della nonna, si iscrivano tutti 
al partilo » ha dello sorriden¬ 
do Menicnccia. E forse .si .sen¬ 
te nitovamente giovane come 
allora, come al tempo del suo 
oriiifii lontano riapqio di noz¬ 
ze, più giovane dei suoi stes¬ 
si nipoti, perchè è eoniunista 
e il rnmniiismo — to .sn lei 
meglio di chinnqi/e altro — 
è veramente In gioriiiez'.a del 

mondo. 

<;iOVANNI Cl-.SAKM) 


li ministro reros'ovacro 
ricevut o in Camp idoglio 

u <ii iim no- 

t'c<cUtm. ini ucevolii Hi ('«lu- 
pliloj'lio 11 luioso Minivi!,I j,u>. 
lUpoieo/iimo <■<! Iir.iiitd stiiioi- 
^U aVltL..dellii Ropulilj.le,^ rei os'.n- 
Vncci^)'inVruVieiU'iuPtvi n louiia'.e 

Domani la riunione 
(feirese cutivo del la C.ll. 

IKiniaiii allf IT asra liuiKd a 
iMar/a Ksqiiinnii I la ruinUiue 
della roniinUstoiiF eset-iilisa del¬ 
la l'.d.l,., allargaUi ai dirigenti 
dei sliiuacall ed al res|iunsalilll 
di /lina. O.d.C.; . I.a lulla sinda¬ 
cale '. 


E’ scoppiata festate 



pn:.\o SUCC ESSO di una' interessant e iniziativ.s 

Artisti romani alla mostra del Cong resso 

/ profondi legami tra il mondo della cultura e il nostro Partito — Orientamenti estetici a confronto in una 
esposizione cui hanno aderito i più significativi nomi delle arti plastiche e figurative della Capitale 




Zi 




Wf- 


Aliilgrailu la iiìORgla dei tinnii scorsi, in gente eoininei.i ad 
alfollare i.i stiiaggia di Ostia. Olire ai « pionieri ». sono 
giunte nnelip le prime famigliole 


Olle nie.si or sono, un /ol¬ 
ii gruppo di artisti residen- 
1 II Roma (fra i iptalt Nino 
Franchinu, Guttuso, Mario 
Mafai, Omiccioli, Piiri/iculo, 
Liana Sotgiu, Tnrento e Ve- 
sptgitaui} ebbe l’idea di prò- 
muovere, m octiisione e in 
onore del quinto congresso 
della Federazione Tontana del 
PCI, una mostra di pillnre, 
sculture «• di.segni con ope¬ 
re donale al Parlilo. Furono 
diramate lettere di invilo a 
un eenliiiaio di artisti, rap¬ 
presentanti o seguaci delle 
piH vane e coutraslauli cor¬ 
renti culturali ed estetiche : 
- figurativi • e • non figura¬ 
tivi », realisti, astrattisti, sur¬ 
realisti 

• Sappiamo - diceva una 
delle lettere di inrito -- che 
tu, pur nel co II Ini .'.lo di opi¬ 
nioni -SU molti temi, hai se¬ 
guito con simpatia le campa¬ 
gne e le ii-ioni ebe t conni- 
nisti roniain banno lon- 
diilto per alleviare le mi¬ 
serie del popolo, jirr di¬ 
fendere la pace e per un'ar¬ 
te e una cultura libera. Vor¬ 
remmo pregarli di essere con 
noi presente ni questa ini¬ 
ziativa, per testimoniare il 
legame che unisce ariisiì i 
Itivoriiion della Capitale », 


AKKI'STATA UNA OO.MUSTICA INFEDKLK 


Svaligia la casa di nn Ingegnere 
poi corre a denunciare il f nrto 

Il colpo » portato a termine con la complicità di mi amico c di 
mi altra doiiucstica * Ihic milioni di prt'/io.si ricuperati dalia Mohile 


.\'cll'sipparlaincnto dell' ing. 
Saiveitore Haz/ano, ai nini). 17!i 
lidia Cii'tVins’alia/ioiie C’ioiiia i 
ladri avevano fatto Kioini la 
man bassa; argenteria, oggetti 
pie/iosi> biancheria per il va¬ 
lili e di più di due milioni I la- 
ilri avevano uriche uspoitutn la 
loinma di ilio mila liie in con¬ 
tanti elle .'-1 trovavano in un 
eas-'-elto della carnei a da letto 
li finto era -stato .scoiieito ai 
Dentro dalla doinestiea dell'mg. 
ita/zanii. Carmela Cocco di 27 
anni, elle aveva trovato nel rin- 
|ioti*%*..d’ingressj>rsot- 
eltiuVa e aveva-àvvei tito* i pa- 
eomqiiji^iriq».. clcJla 
.SrindàranMiibile, (foli. Troisi, si 
inli.Tcs.sava delle indagini. 

.Aiulai(> dal brigadiere Mereii, 
li eoiiimi.s.sario Ila svolto attenti 
e iia/.ienli aerei tamenli presso 
le otlieine della zona iH'r stabi¬ 
lii e se (itialcuno avesse fatto 
f-iio delle cibavi simili a (incile 
(U il'appartainonio visitato dai 
ladri. Finnlmentu il inecennieo 
Kn/o Rai'mondi. proprietario 


Domenica Tufi 


IS6T da una famiglia ni con¬ 
tadini. Fin da bambina piego 
In sua .schiena sulla terra e 
imparò a maneggiare la zap¬ 
pa. A diciassette niiui c mer¬ 
lo incontrò il giovane, che di- 
mine .suo marito; si spnsu- 
roiio nella chiesa di Piglio e 
lini montarono su nn carretto 
ì>rr venire a Roma. Mentre il 
invailo trottava e il carro pro¬ 
cedeva ballonzolando, Mriii- 
niccia sorrideva. « Perchè ri¬ 
di? » le chiedeva il marito. 
• Niente — rispondeva Mcni- 
cnccio — penso o una co.sa ■ 
e pensava: che bel viaggio di 
nozze, con le budella in gola! 
Pensava alla grande città che 
la aspettava, nue cose che 
avrebbe potuto fare: forse .<o- 
gunva. Appena piniifa n casa 
d'rl marito, Menicnccia .si vi¬ 
de mettere in mano dalla .sno- 
cera un rotolo di seartoffie: 
per nn momento pensò che 
I o:cs.''e essere un rriinlo. ma 
i-'ii. gtiardanao meglio, vide 
ti'c <• Trattava delle •• carte 
! rr andare a lavorare E al- 
>; 'ìomnni matlìna si recò ni 
.'■Jm-cori generali, prese il iiu- 
■ I TO 2(i9 e comincio il suo 
fioro di tacchina, che dore¬ 
rà durare per JÙ anni. Meiii- 


UN IMPUTATO D’OMICIDIO IN ASSISE 

Colto da un grave malore 
dora nte un interroga torio 

Il pre.sidciilc liti riiiviiilo I mlicnza 


La notte dei IK oiar/o IPil. 
a Sar. Pigìi l'.ei Ciuaiirii. nei 
prcr-sl (Il Riunii. ;mev.::e un gra¬ 
te iattii di 'iiigiie CiiC per .e 
>■110 eireo'liiii/e e pi r i .--iioi piii- 
tagon:*!;!. Imp:e^--,lllI:l■ lo;lemen- 
tc 1 opijitove pulii.. 11.1 

rTra la mC-/.-.ii’.iii:i* <l,i piKu 
pa^sata. (|uundo iiei .a vm p.n- 
cipale ili Sun P-do piiv-i- uva 
Comllt'B di gloiaiu Forre. a\C- 
tav.o t^evilto ipudciie I irroicre 
più elei ilotuio. o lor-e. erano 
seiniilicemcnte conte: li di iro- 
\arrt tutti m-ici'.e. certo c i he 
-ci: or/a la no. r.-cleiano e caiita- 
tano, incuranti del .-ormo 
altri -\a un tratto, una tinerira 
n rC.uVL-c ed 'ina voce irata in- 
terriip.ne .e grida a;.« gre de:.'» 
ei>:nitnu era i: recc.no Finliio 
I e Boni- i!i -r-'.inJaiic a::ni. 
c..e, g :.»'.o d- -o. t,i pr.>- 
U.^ta'a : :i--p.i-fio HI. 

po' -c .t’..'.' nn ]!•. -ei.o 

inrita’do le t>o:'..-. a ’.t-c.ar- 
.1 ir. pali e i’. \.-rch> •, ‘'uibon- 
do. di'Ce-e .;. .-irad.t, poitaiido 
con > 1 ' nn co.'.e. •> 

Che (O'-i B"c:'.r.e cl.'.ixi * Cn.> 
dei n e-ubri -le a con diva tenti 


TRATTO IN A RRESTO UN VIGILE URBANO 

Elevavo le contravvenzioni 
e ne intoscovo il ricavato 


lor»e di diMirJiiare i; De Bonlr'’ 
oppine [alterco .il truiutiti'i in 
lino .‘-(oiitro a moli di pugni'’ 
Su 1 ( 110 . 1*0 (iiiiito do'iantio giu¬ 
dica.e I giudici. Sta di latto c.ie. 
ad un certo niomento. Eniiltu 
De Boni-, ritiro alcinie coltellate 
ed II -uo gioraue ficaie crollo 
il. luoài morto Si Iraltara di 
un omonimo de; tentore, li \cn- 
teniif Mar,no De Bonn, glora- 
nc imiti e amato nei jincse jjer i 
luo earattere c (ler !u ma onestA 
.\tterriio per ((uanto orerà 
latto, i. ri.'tblo De Bonls m 
dette ui.a Iiga e spari nei cam¬ 
pi Fu ritroriiio soUaiito tic gior¬ 
ni doj)o. stremato, nascosto i:i 
un (ra.gliaio e .siru-gi loltonlu 
gr.i/ie mi inJerrenio deì.'a terza 
|)Ubi..,ia al.H furia di aicuni 
-ilo: ro:::p.irsHi:i cJie r olevano 
Hdiiggcig.i una duiii '.e/iouc. 

Ieri [i.attHi.i ! om.cida e co:ii- 
n.irro iii;..i' /■ ai giudici della 1 
-».':o*.e de. a Coiti- il Vs.si.-.e (ire- 
'.iHiuta dm VoTI ( asslauo. P M 
d.itt Mtraiuie K' nn porero 
.ecchio lo:' 1 (alleili biauclil e 
.e sjmile curre sofferente di 
una gr.ire r.-.aiatf.a cardiaco ia 
:;.c..iri.rd:.i j)*i:>ii.>istica Mentre 
ri'}»>!..lrra idlo domalKJe del 
;rr(^idenie e a-serira dt non 
Mier ro.’.iio uciidere. ma di arer 
)e.t_:to — sia jiiire in modo ec- 
ce.s'jri. — ad iU’Ji pro'oca/ioi'.c. 
c -t.v.o r >.•.■> da un attacco dei 
'.l'i :;-!»< ej c stramaz/ato sul- 
I o sirti.i'o ile. Pr('si(!e;'.te. mi- 
';i:.,'.o to;. .a ic=:ta, tanto 

le-e I’. p; .;A dO'Uto esSC- 

i :e ,i:.rullo a.'u;lie:j/a di do- 


(leironieina .iil;i in vui Citii.si'p- no stati nninedialiimente fer- 


pe Ave/Ziina ii. 2'.i. si e iieoi-| 
dato (il .'(Ver fallo delle eiiiavi 
Simili nello .scorso me.se di inal¬ 
zo il (lue donne all'iitiiiaienza 
di dome.s'tiche. che p,irl!ivano| 
con spieciito jiceonto siiido. 

Lii dome.slica. che :i|)piinto 
sai dii. (U'il’ing Ha-z.zano veni vìi 
iblorii pediiiiita a lungo lineile 
.si è .scoperto elle fi eipientava 
una stili giovane comii.te.sana 
certi! Onizia Mura, di 112 iinni 
ed un attio sardo Benvenuto | 
Musciii (Il ;jl anni, sedicente 
pensionalo,•abitante in vni delle 
Muri) AuiuUu n. Hi. 

Lii C'occq, {•d.i suoi amici so- 



niati c le due donne mes.se a 
confi Olito con il m(*ccanico che 
iiveva fabbi icato le chiavi fal- 
-se n eiir.finnto ha ottenuto 
refTetto .sperato; le (ine donne 
-•■■ono scoppiate in lacrime e lian- 
no confe.^sjito di aver pieparato 
insieme con il Masciii il • col¬ 
po . ai diurni deiringegncic. e 
che i! Mascia l'aveva eseguito 
menti e esse fungevano da . pa¬ 
lo . Anche il Mascia sottoposto 
ad un martellante intei rogato- 
1 ^o, ha l'inito per ammettere le 
pi'opi le ’ rt’sponsabiVdà'' ed lia 
confessato di avere, appena^ su- 
liodoiato il pencolo, abbando¬ 
nato la sua valigia con la le- 
furliva nei pressi di un telefo¬ 
no pi.bblieo della Stazione Ter¬ 
mini. 

il Mascia c le due donne .so¬ 
no stati denunziati alla Procu¬ 
ra della Repubblica per (urto 
pilli iaggiavnto e trasferiti alle 
carceri (h Regina Coeli. La re¬ 
fui liva è -Stata ricuperata. 


Risposero con entusiasmo, 
inviando uno o piti lavori, 
spes.so molto impegnativi e di 
pregevole fattura, settanta ar¬ 
tisti, un terzo dei quali non 
iscritti al nostro partito. Le 
opere sono .state esposte per 
tre giorni nei corridoi della 
fiallerin del cinema * Au.so- 
uia ». sotto gli occhi di un 
pubblico ni parte nuovo alle 
esfiosizioui d’arte, ma non 
iter questo meno allento, iii- 
lere.ssalo e pronto alla criti¬ 
ca e alla di.scu.'.sioue. 

Una visita anche rapida al¬ 
la mostra, permetteva di no¬ 
tare subito la premiueuza, al¬ 
meno dal punto di vista iiti- 
laerico, de» pittori e scultori 
elle SI richiamano all'indirizzo 
realistico. Ma non mancavano 
gli astrattisti. Anzi, da un cer¬ 
to jtnnto di vista, i loro lavori 
(le pitture e i disegni di Car- 




nuova occasione di cimeufnr- 
si l’uno decanto all altro, di 
mettere il frutto delle pro¬ 
prie idee e dei propri orien- 
lumenli estetici a confronto 
con le opere degli avversari. 

Gli altri, I • liguralifi », 
lutti coloro che si richiama¬ 
no, nelle varie .sfumature, al 
realismo, hanno esposto fi¬ 
gure umane, paesaggi cam¬ 
pestri, inferni familiari, vi¬ 
sioni di luoghi di lavoro. Co¬ 
me Enrico Ferreri, con d .''Uo 
frani gremito di gente dal 
volili soffuso di stanchezza, o 
Garofalo, con il sito cantie¬ 
re edile romano, o Aldo Duz- 
21 , con la .sua • Magra pe¬ 
sca ". Pesciiiori. coniiiduii, 
operai, minatori. cucitrici, 
domestiche, merlettaie, mu¬ 
ratori, riabattini. mondine 
' pojmla valili i quadri. La pnle- 
mica sociale era spesso pre- 

KsyZ . ''' 



In Accordi, di Enrico De To¬ 
mi. di Oretta Fiume, di Giu¬ 
lio Marelli. di Achille Peril- 
li. di Antonio Sanfilippo) .si 
facevano notare più degli al¬ 
tri. E CI è sembrato quasi 
che pii astrattisti, o alcuni 
,di loro, almeno, abbiano de- 
ìiherutamente. colto l'oppor¬ 
tunità di portare la loro po¬ 
lemica HI mezzo ad un pub¬ 
blico di operai, di contadini, 
di iirligiiini. che. per un mo¬ 
tivo Il per l'altro, ignora o 
conosce ben poco delle bat¬ 
taglie che infuriano nel ram¬ 
po dell'arte. Ed è, .senza dub¬ 
bio. sigiiificntii'o. che pro¬ 
prio il congresso del PCI ab¬ 
bui offerto II Ialiti nrti.sti una 


ALLA CO.MMISSIONK PARITETICA 


Assurda prososta padrioolt 
il pa io a Hfl lire al c hilo! 

Sfio|M*ro di 48 ore flepli aiitotrasportatori 






Or.!»!.! Mur.i 



.N'c; r.iDo della riunione pari- 
1 letica che deie eiamir.are ]e rt- 
(.iicsle ib numcnti» ilei prez/u 
de: iKioe. .i\an/ate dai pauifica- 
tiiii 1 r.ipim'.-eutanli padronali 
jinuiiie icii iiiiiftiuj» jniix'utali) 
I una iichu-'trt «siurda iiue.lii 
jci<*e di portare lì i>re/-/o di ((ue- 

sio tiindainen'ale genere da 1*22 
bre :il chilo a HO. Per glU-'ti- 

ficaie Miesii, oorbitante aii- 
u.eiito di IK tlie ji’. chilo i riii>- 
i>i«—t iifa:‘l: (Mvlronali hanno 
pieiétitoìo un documento 
tenente ru.sn.i >n; ciisto di i>h- 
r.i:lca/ione e sulle sane soci 
cì.e ’.ncu'.ono i:e;'.a iat>l>ricu/ionc 
: comp.igni Marrone-» e De 
Francese;:!, de.la (* d L. hanno 
(Incstu Ui e.--ar.iir.are U docu- 
;i;enii> eiiinio oai jiadrom. in 
modo d.t poter tormu’.are le 
ControprojHwic la riunione è 
r.v.r.atn h maitedi mal¬ 
ti; a 


Im |>io|ioita (ladronaie iia un 
jcar.ittere ut eslie:na grasità. Cn 
j Bti:: culo di IS bre al c.iilo si- 
l’ 2 nts:c.'.ere;-;ie un 


aggravio delle condizioni econo 
miche già tuiii'ellro che lloriUc 
dr.je lamlgl'.e ro’-nane 

La lotta 

degli autolmportalori 

(’ggl -gli aiiioiia.sjiorlulori. g’.i 
»pcdi/lnnieri e 1 corrieri della 
nostra città scenderanno in icio- 
l>ero i>er 48 ore per ottenere, at- 
traserso il cong.olian'.ento e .a 
(HTCuuaZione ."salariale, i mode¬ 
rali mglioramenti ecovoinici d- 
Chiesti 

Quella tin}>o:iente manifeata- 
/ione di j>iote»ta contro la po 
i;/ione dJ a.s.so’uta intransigen¬ 
za a-siunta dag.i industriali dei 
fcltore, legna una fase più avan¬ 
zala della lotta che t lavoratori 
hanu'» intrajmcio ormai da '.un¬ 
go tempo, c sj inquadra r.e;!a 
azione j)ro:nos.sa in tutta Italia 

di 


seiile, HI mudo più o meno 
aperto Leo Giuda, pei esem¬ 
pio. ha dipinlo nn disocen- 
pnlo dormiente su una piii,- 
chiiiii, contro uno sfondo di 
palazzi di lusso ut costriizto- 
ii|‘. Il titolo,, molto esplicito, 
c; « Noli costruiscono per 
lui ». Lfpmporri fin vipostn 
iiii « (tomo che impani a scri¬ 
vere ». dove III denuncili è 
più veliita e iiidircttii. Aspra, 
invece, anche se espressa con 
esempiare scm/ificita, qiielln 
di Attardi, nel suo « Liiifro di 
patate 

I .soggetti dei piiesiiggi cra¬ 
ni» nnch'ess'i indtcìinvi dt un 
certo pusio. Pri’riomimifano 
le squallide periferie, le ba¬ 
racche. I gusometri, le cimi¬ 
niere. ìc ferree struiture del¬ 
le /libbriciic. i treni ut ror.sn. 
Ir fumose osterie. Non era 
a.ssrntr. però, la vecchia, opu¬ 
lenta Roma barocca, con rimi 
« Piazza Navona » iJi Cimo 
Z occhi. 

II ricordo delle battaglie 
politiche di dirci, quindici 
anni fu. che videro tanti ar¬ 
tisti romitiii aderire nella 
clinidestuuia al PCI. è pre¬ 
sente ut ima piccola terra¬ 
cotta di Nino Franchiun: 
» Testa di Prigioniero ». E' 
un'opera che Franchtma fece 
nel ’41. copiandola da una fo¬ 
tografia apparsa sulla rivi¬ 
sta nazista Signal. La foto 
mostravil un i/ruppo di pri¬ 
gionieri sovietici, uno dei 
quali sembrava voler reagire 


ormai si profilava decisiva 
anche per le sorti dell'arte c 
della cultura. Fra le sculture, 
ricordiamo anche la bella 
• Tesili di Granisci », di Uni- 
berto Clementi. 

Una menzione a parte me¬ 
nta il mosaico di Annamaria 
Sforza Cesarìm, l’unicu opera 
del genere che, sommersa in 
mezzo a tante pitture, dise¬ 
gni, terracotte e cere, stenta¬ 
va Il farsi notare. Un mosai¬ 
co, un piccolo mosaico rap¬ 
presentante un gatto, un la¬ 
voro dt buon gusto, grazio¬ 
so e fresco come il disegno 
di un bambino. 

Nuovi divieti d i sosta * 

Con.-iderato che, a seguito dei 
traoiernnenlo del capolinea au- 
toliu.s « l-ltì i> e « '246 » Uu Piazza 
bnerlo a Largo Boccca il tran- 
.siio delle vetture a/ieiKlaii vie¬ 
ne efTeituan nelle vie Pier del¬ 
le Vigne ed Sccuisio e Isiiiuilo 
Il divieto (lennanenlc di sosta 
(ler tutti I veicoli sul lato deatio 
de.le -siiade m (lue.stione 

In l'articolare- via Pier delie 
Vigne, delta Circonvallazione Cor¬ 
nelia a via Boccea; via Accur- 
•slo. dalla Circonvallazione Cor¬ 
nelia a via Boccea. 


IN VIA MARGUTTA 
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Stratte chiuse al traflico 
per il circ uito autom obilistico 

In occasione dello svolgimento 
della gara le seguenti stiade che 
circondano e b: inseriscono nel 
comprensorio della Pineta di 
Castclfusano sarc-mno clutise al 
pubblico: Via Cristoforo Colom¬ 
bo dal Piazzale Cristoforo Co. 
lombo (Lungomare Lutazio Ca- 
tulo): Viale Mediierraniuj (Lun¬ 
gomare Caio Duilio): Via Villa 
di Plinio idall'ingresso da Via 
del Pescatorei; Via di Castel 
Por/.iano all'altezza del Centro 
Agricolo del Pantano: Via Cn 
stoforo Colombo all'altezza del 
Bivio strada dei Pini- 

Tutti coloro che s( recano ad 
Ostia Lido servendosi del nuovo 
tronco stradale — EUR-Via Cri¬ 
stoforo Colombo — giunti al 
quadrivi Raccordo anulare e del¬ 
la strada Torvaianlca-Mezzoca- 
mino. dovranno deviare a destra 
per raggiungere Ostia Lido per¬ 
correndo Tautostrada. 

Per coloro che desiderano re¬ 
carsi cor» i mezzi pubblici la Ste- 
fer ha istituito socciali c-orsc. in 
partenza alle 15.15 da Piazza E- 
sedra. Prezzo della corsa; L. 20i) 

Convepo sui mercati 
inifetfo d alla Fiera di Roma 

Uu Convegno sul, tema: «il 
collocàm^nlo sui mercati esteri 
det ,pro(lotti d.ella pigola indu¬ 
stria é cfèìfa'rtigiànatò ». è .sfato 
indett o dalTEnte Fiera di Roma 

Assemblea generale 
traspor tatori di giornali 

Oggi alla Camera del Izivo- 
ìo avrà luogo r.\siemb!ea gene¬ 
rale dei imsportatoii ui giorna- 
h che .~i iiunisce (ler diicuie>e 
I andamento dei sindacato e la 
-Ila recente attività 

Prorogale le mostre 
di P alazzo Br aschi 

Per aderire alle richieste del ' 
pubblico la Mostra delle « No- 
vit.à (lei Musei Comunali » c !a 
» III .Mo.stra degli oggetti dona¬ 
li .11 .Musei del Comune » rimar- ( 
ranno aperte fino a oggi i ora¬ 
no n-l.'H 


Un gruppo di illustri arti- 
.sti romani — Luigi Monta- 
mirini, Pericle Fazzini, Mario 
Mafai, Giuseppe Sciortino, 
Gino Zocchi. Corrado Cagli, 
Ebano Fantuzzi, Giovanni O- 
tniccioli, Gilberto Cerac- 
chini e Marino Mazzacu- 
rati — hanno indetto per do¬ 
mani un pubblico convegno 
per un dibìittìto sul tema 

l’ai'te e la bomba H ». Nel 
corso del convegno, che sì 
terrti presso il Circolo artj- 
.stico internazionale, 'in via 
Margutta 54,. ed avrà inizio 
alle ore 18, parleranno il prof. 
Luigi Montananni, deU’Ac- 
cademia dello Belle Arti, e il 
prof. Giulio Cortini. dell’Isti¬ 
tuto di Fisica dell’Università 
di Roma. 

L’annuncio del convegno e 
confermato in un appello lan¬ 
ciato dal comitato promotore. 
Es.so dice; 

« Un nuovo motivo di an- 
go.scia è venuto ad aggiun¬ 
gersi a quelli già tanto nu¬ 
merosi che assillano gli uo¬ 
mini tutti. Un’arma ancor più 
terribile è venuta ad aggiun¬ 
gersi a quello che gli uomi¬ 
ni già possedevano: l’tiltimo 
prodotto della scienza nu¬ 
cleare. la bomba H. 

•I Di fronte alla minaccia 
rappresentata da quest’arma, 
gli artisti romani si chiedo¬ 
no con dolorosa ttpprensione: 
anche se ruoino fosse rispar¬ 
miato, quale sarebbe il de¬ 
stino delle mercivigliose ope¬ 
re d’arte di cut il nostro Pae¬ 
se va più degli altri orgoglio- 
SD? Quiile il destino delle 
chie.'-o. dei palazzi famosi in 
tutto il mondo? Quale la sor¬ 
te di quegli affreschi frutto 
del genio dei singoli e del la¬ 
voro in generazioni, che un 
semplice fenomeno di ra¬ 
dioattività basterebbe a di¬ 
struggere per sempre? 

Insieme alle risorse del¬ 
la vita materiale, aH’uomo 
verrebbero meno le fonti 
stes.s'O della vita spirituale. 
Nè sarebbero sufficienti a di- 
fencierci le distanze. Il timo¬ 
re è unanime! Mai come ora, 
nel corso della storia, il de¬ 
stino dei popoli è -''tato nelle 
mani di pochi governanti; pe¬ 
rò mai, come ora, c stato pos¬ 
sibile ai iiopoli di levate la 
loro voce! 

« Per questo gli artisti ro¬ 
mani si rivolgono ai capi del¬ 
le religioni, ai capi dei go¬ 
verni. ai capi dei partiti, a 
tutti "li uomini responsabili, 
ai popolo italiano, geloso cu¬ 
stode della più gloriosa tra¬ 
dizione di umanità, perchè 
prevalga in ogni controversia 
il buon senso c la ragione, 
perchè trovino gli uomini le 
vie dell’accordo pacifico c 
torni a risplcndere su tutti 
lo spirito di .serenità e bel- 
lezzii! 


AMICI DELL’ UNITA’ 

Domani i responsabili 2: è-ii-v 

U' 1 . i ' I SifiOIr * 

!'. n* • Ih’: m. 2 .t P -'L’Ui,:#. * 

I‘i a. ■">. a T. •.'.ai. . 


No 


zzi” 


f compaRni Elvczio Di Chiara • 
c Edino:i(]a Marciarli, della se- 1 
zinne Aurelio, ipoganu og?:. Vi -1 
vissmii auguri j 


Culla 


ALLE 

TERME di 
STIGLIANO 

(30 KM. DA ROMA) 

Tutte le cure termali 

Auttipullmaii giornaliero 
da Roma 

Infoi mazioni; 

Via Tacito .19; Tclcf. 334.335 


L.'» casa del lottipaguo Ennio 
Palazzani della sezum': Tra,‘-te- 
all'avviltmcnto del suo nue- i'crc, è stata allietata ieri fal¬ 
lire stalo con nn sorriso spa- | tro (lalla nascita di una lidia 
ue Tima- 
Tttrarrc 


laido. Lo sri.ltorr 
se colpito r vedi, 
quel rollo sconosciuto, come 
simbolo di una guerra che 


liiainhina. cui o stalo imposto il 
•ionie di .Maria Cn.siina Al bab¬ 
bo c alia mamma, compagna Ida 
Contini, gli auguri della sezio¬ 
ne Trastevere e dell'Unità 


o 


D 


GIORNO 

DI 

fiera 


Un \iciìc urbaT.o. 1. qii.iicjcra fais,-» !-.■» ’-iiffa conln.iia 
ora particolar,mente noto pen.iel M,artin.s -i « r,-»'.c’.ii'.'» v*, 


:guati. - che :en.ìt\a agìilcori l'ar-O' 


'M 


;. i V 15.'!.— i ..e. '«jtt.oi»'»- 
»•,> a (Hr;.'!.» it-nhiatrica i' stato 


ij;er.:i della .'trada. .ntu auto¬ 
tv,ai cicli'.i. e canuto 
nella tràppola, tc-i à«i!e sue 
.'•e-.se mani. Si tratta (5i un 
ccrtr* - Martino-, n.ai i.>te 2 lt,>! 
'pc'-incato il quale u.-axa sp)r-| 
Lp.re contrax'X'cnziiìr.t di m»lie| 
'.ire l'una, valendo;! di un b ' 
.'cttà.'to abilmente 'ai-ifica'-i 
Lo stratagemma . t.-ato dal 
Tdartino però ieri è rtat,, trna- 
-rherato in pieno e a-i ,->pera 
(.elio' ste.s'O vigile aÌ£o:'.r.-*o. 
Un S'Jo collega, infatti, pi: ha 
ihiesto un b.iIJettario. axe-'do 
<■ .aiirito il "Ur». Allora il Mar- 
•:r.o. sbagliando lasca. ha 
( tratto un boilettarm. piopr.o 
quello falso, e lo ha conio 
cnafo al x'igllc. Quale non è 
t-’ata i* ' meraviglia di co'-'>u) 


ace.'tTi dei c.'riinii" i-i ih» U.< 

ptteìlt 

iDuzìore ^eiia Polizia 


l.iSilj',:C'’n,-( 


,;tr. 'ulcrn'.o oi u*en- 

ii (t.«<;!i Bxx'ocatl 

Ma*,:rev'.i c M.^r.r'ar,'». il.a par¬ 
te Ci', .e zi «W'^cat: P.icini ect 
erto Re -i 


in un lota'e rotlurno ÌPrerde fuoco alld Giustiriana 

' una bomba ai fosforo 


IN I N CANTIKUE DI VIA LIL\T0STT:NE 

Ferìlì iilia Icsia due edili 
per il crollo di alcune assi 


j La pol'zia ha esezii.ti» (i'..c'la| 
rotte una irru 7 i<<ne rei locali, 
del Club • Brcrtiua.v .. jn V’.a' 
BoDCompagm. Erano curca le 2. )-■ 
quando due ..uto iicrc ridi.» po-'^ 
lizia Con a bordo il <.q;o rioll.» 
FoliZià Giudiziari... doti. M.ir- 
chetti (• li diligente della .‘(jua- 
dra del B'joncoatume. dott Do 
V»to ed alcun» agxnti. s» sono 
I fermate dinnanzi loe.'‘lt. 

Quindi neirmtorni» m e proce¬ 
duto al controllo dei documen¬ 
ti Seite persone, fra le quali 


r.d coita’arc che' il bollctt.arioluna donna, remo state tei maio 


r:.a t.ift.tu •»; tostoio. (’.c. pe¬ 
di iiiCH due «(Utnta », rtvi- 
d-i;,' te'..l,'.» h.» (uv-',» »".'.prf«\- 

’ .-•'.i'. en'e tuoco ieri a! tr k:ii 
de..a (ì»U'ti:i;ana. ei-cncto sta¬ 
ta i.>',>.ta dal piccone di «no 
df 2 ': r>])cr«: a.irtctt» a taior; dt 
s’.»;r'i'.»/io:''.c ctrada'.c I xlgtit 
,le; :u'>co. acc.sr.'-i sui posto, han¬ 
no dm iato tc rta:i'mc con gù 
rst;i.;,srl isvo dojx». !a dire/io- 
oc (!) arti'Zlier a ha provxed'l* 
to a 'fare cinloderc '.a bomba. 


!>i un ' 2 r:tx« in.T.irtuu:,» -u; 
\or,> -'-m.e rn: a-ll \r.t:”.a tert 
due edili To'.-ru’.'iuTaii.enie, -se .j, 
caveranno entra..»l i in (kh:.»! 
giorni For'vinato Cìal.ace m 4.i 
anni at'it.inie in vi., de; Man- 
(lr;o:'.e .'57,V e .\r";a;'.d,» B'iror: 
di 27 anni, iliunic. iato al 424 
de. a ilo,-», \’o. ì.iv.iran,» per 

con;,» de.l i.i .irei, M.sno 'Pucc»-.- 
’.o In u:: cantiere mio jn via 
Fratiistei'.e 

.\..e tl4.i iti ;er; ti'.attina i 
2ue e,*.i : eia;..» t;n:..)UiiiHinente 
imeni', al ..,ro ;«,voro q»n,r.d >5 
uno r-eluauto i:'..pjovviao ha fat¬ 
to «rre-nire i. .«vor,-» »'.e. can¬ 
tiere. I: .-i.cr. 7 »o ar.'zosc-ioso è 
stato Incerato dal gì irto del Gat- 
iace e del B.'ie.U co.piu atta t<s 
sta da', e «■'.-» di legno che. stoc- 
caicst (la nn« impr.icaium. cra- 
r.":» precipitato rov inoamcnle. 

Superato n jirin-.o attimo di 
smaiihr.cr.to futi» i presenti so- 


daila Federazione Nazionale 
categoria 

I traijKirtatori deir.\T.\L. !e 
a/ientta c'ne effettua ta distribu¬ 
zione del latte alle fattene delta 
r_»ibi'is,simojcittà d: i.ostri ndo. ar.onra una 
____ ivolta, lina particolare compren- 

1 stono jier ;e neces.sità deha clt- 
tadmaii/a. hanno deciso di limi¬ 
tare io sciopero a iole 24 ore. 
atto bcojio (Il evitare netta gior¬ 
nata di :i'artedi che la mancan¬ 
za di latttc SI taccia sensibilmen¬ 
te sentire, 

Scìoperì aziendè 

E' proseguita ieri la lotta per 
1 miglioramenti salanali m di¬ 
fesa delle libertà sindacali. 

Alla FATME è stata mten^fi- 
2 ala l'agitazione contro Varbiira- 
■'lo licenziamento delEoiieraio 
Scarapazzi, dirigente del sinda¬ 
cato. Nella mattinata di ieri la 


l'.'S accorsi in aint,» dei dvte in- 
loitiinato \dagiati po» m di 
ur« auToaii'.bijranza richiesi» di 
arre:.za. -. lertii -«ino stati tra- 

sn,'rt 3 ti a ; ospedale dt b ! "ammissione Interna ha avuto 

v«ni Olio, • s»nii«r, rti Tin- 1 colloquio con la Direzione al- 
v«rni QUIVI . santiari d» quale è stata documentata la 

dei motivi addotti 


no (!.i;><> una prima. 


:i.c.i.ra.’io;-.e. li hanno gluJtC»tf| 
guarr.'i.: tu otto gior:,:. 


lur-j, 

com.m.ana, ,nfondàte/«" 


Filobus contro tram 
dieci persone ferite 

Djcci ;,>erionc sono rimaste 
.e-.-ermeiue Tcr.ic in uno scon¬ 
tro avvenuto lert alle 12 al Lun- 
'^otevcre dei Fiorentini, a'.raitez- 
za del Ponte, tra un filobus del¬ 
ia p.nCa 62 ed un tram detta 
Circolare Rossa. I Tenti sono sta¬ 
ti tinti medicati atl'ospedale di 
Santo Spirito, I danni «he vel¬ 
lute non sono gravi. 


per giustificare tl licenziamento. 

Sempre nei settore metalmec- 
•anico. le maestranze della Au- 
tovov hanno ieri continuato la 
■jzionc aziendale, sospendendo fi 
lavoro per un’ora e un quarto c 
rifiutandosi dt eseguire lavoro 
itraordinano. 

Anche i lavoratori Edili del 
cantiere Sidonio che costruisco¬ 
no la galleria del tronco ferro¬ 
viario Roma-Maccaresc hanno di 
nuovo ieri sospeso per tre ore 
Il lavoro per ogni turno 

Sempre a tutela della libertà 
degl» scioperi dei lavoratori il 
.«indacato Elettrici ha deciso di 
denunciare airAutoiità Giudizia- 
lia ring. Scalcino per il reato di 
•Nierciztone della libertà di scio¬ 
pero. 





7fl 


FiGKA 


f/i 



-^LL'E. V. R. 

Ano al 13 gisgno 1934 
Collegaraenll: Lmea Ce!e- 
re G da v;a delle Muratie; 
T’i»* 93 Stazione Termini 
Ingresso L. 138 
(Ridotto L. 100) 
Riduzioni Ferroviarie 35 ’,t 


FRI60RIFERI 

FIAT - A D M 1 R A 1. 
B ose il - SIE.MENS 
SIBIR - .4.E-0., ccc. 
(la L. 33.000 

TEM.EliSOnt 

MAGX.ADYNE - nilLlPS 
.>t.4RELLI - TELEFl’.V- 
KEX - PHON'OL.Y - 
SIEMENS, ecc. 
da L. 133-000 

18-24 ra(e 

R.ADIO S.MIRE 

VIA DEL C.%.>IBERO. 16 


ERNIA 


Dichiaro senza tema di smen¬ 
tita che i cinti senza compres¬ 
sori non sono contentivi: si 
tratta di semplici fasce che tuli, 
possono costruire perchè non 
richiedono l’opera del vero or¬ 
topedico. 

LE ERME NON* POTB.4XXO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
gli apparecchi non vengono co¬ 
struiti a seconda della natura 
deH’Emia con compressori adat¬ 
ti a ogni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

BUSTI E VEXTRIERI SPE¬ 
CIALI sn misura per deviazione 
delta colonna vertebrale, rene 
mobile e deformazioni addomi¬ 
nali di qualsiasi natorm. 

LE .MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL’OR¬ 
TOPEDICA SPECI.4LIZZAT.A. 
(Prenotatevi gratis). 

i Orf. UMIDO BARTOIOZZI 

• PI.AZZ.A S. M.ARIA MAGO- 12 

R03I.A — Telefono 484-997 
FILIALE DI B.4RI 

. V. RAFFAELE DE CES.ARE. 18 


Eleganza ■ - Buon gatto 

dal SARTO DI MODA 

GRANDE .ASSORTIMENTO IN 
VESTITI DI .ALP.AG.AS E PO- 
PELIN - GIACCHE SPORT 
P A N T .\ I. O X I PER Tl’TTI 
RICC.A SCELTA DI STOFFE 
PER .ABITI SU MISITRA 
SI VENDE .\NCHE .4 RATE 


N B — Consighair.o i lettori a 
fare t loro acquisti dal S.iRTO DI 
MODA, ria Somcntana 31-33 
(centi metri da ^oria. Pjdjf, _ * 


La ditta C.E.A., Oltre a vendere la macchina per scrivere 
OLIVETTI LETTER.A 23 a L. 38-800 e 41.000 con ìncoHo- 
r.atore vende a prezzi di fabbrica; Frigorìferi. Lampadari- 
Cucine, Bagni c Scaldabagni. 

t.Lt.'aEnHiiimEi!iici-ii.u. 

VI.A APl'.ANLA 63-67 - TELEF. 830.318 



OLIA 

IN TUTTE LE FARMACIE 


i 
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«UUNITA»» 


AL PHOCLSSO DELLA VALUTA 

Interrogato ieri 
il 98* imputa to 

E’ stato ascoltato ieri il no- .fARMAOIE APERTE OCUi 


vantotteslmo imputato al pro¬ 
cesso per lo scandaloso traffi¬ 
co della valuta, ’m corso dalla 
metà del mese di mnivc diiiun- 
zi alla iV sez;i <i 2 bis del Tri¬ 
bunale di Rj.r.a 
11 novantottesimo imputato c 
anche il solo che contessi di 
aver acquistato dollari per suo 
uso e cioè il solo -finanziatore» 
conosciuto. Si tratta di un im¬ 
portatore, il signoi Prospera 
Sabbia, titolare della società 
.. Sabbia e Sartoriimporta¬ 
trice di grassi minerali e vege¬ 
tali e fornitrice, tra t’altro, d>.*l- 
le ditto Palmolivc e Mira Lan- 
za. Egli ha dichiarato ai giudici 
di essersi trovato costretto ad 
acquistare licenze di nnpoita- 
zione fittizie — per stracci, ad 
esempio — non essendo riu.-cj- 
to ad ottenere dal ministero del 
Commercio Estero le licenze a 
lui necessarie e dovendo pagare 
in contanti e in dollari le merci 
Il signor Sabbia ha dimo¬ 
strato dì aver effettivamente 
usato i dollari, ottenuti con le 
licenze fittizie, per importare 
oli c grassi. Nel corso della sua 
deposizione, iniziata venerdì è 
conclusa ieri, il Sabbia ha ac¬ 
cennato alte complesse opera¬ 
zioni di trasferimento della va¬ 
luta attraverso il triangolo Mi- 
lano-New York-Zurigo, susci¬ 
tando l’interesse dei magistrati, 
che hanno riscontrato, anche 
•attraverso le dichiarazioni del 
Sabbia, l’esistenza di una or¬ 
ganizzazione costituitasi a Mi¬ 
lano por permettere le evasio¬ 
ni valutarie in grande stile 


Roma al 1. posto 

negli incidenti stradali 

Il giu\e iiuiuento degli inci¬ 
denti stmdali in questi ultimi 
unni viene rivelato dui dati resi 
noti recentemente • daU’Istltuto 
centrale di statistica. Per l'anno 
1953 si conoscono per ora solo 
I dall relativi al primo semestre. 
Da e.-isi si rileva che il numero 
degli incidenti è stato di 53.518 
in contronto ai 44 286 <lel primo 
semestre del *52. con una mor- 
talitit di 2.133 persone contro 
1.840 nel '.52; toriti 40.913 con¬ 
tro 33 689; e con una media 
giornalicni di 290 incidenti li 
spetto a 243 deli aiino pieccdente 

In questo primo semestre, il 
maggior numero di incidenti è 
icgistrato dalla città di Homo 
con 10130: una media giorna¬ 
liera di 56. con un totale di 110 
morii e 7.930 lenti. Segue Mi¬ 
lano con 9 487 incidenti; media 
gioruallcui di 5‘2.4; 51 morti e 
.5 202 feriti TCiva è Genova con 
un totale ni incidenti di 3.185. 
con una inedia giornaliera di 
17.6- 22 molti c 1.352 feriti. Se¬ 
guono poi. ncU'ordine. Napoli. 
Firenze Torino, ere 


P I C € O L A 

e n o \ .-I CA 


IL GIORNO 

ObbL domenica S jriiiKno (157- 
208). Pentecoste. Il sole sorge al¬ 
le ore 4,37 e tramonta alle ore 
20.6. 1861 muore il conte Camillo 
Benso di favour, 18*3 nasic lo 
bcrittoro tedesco 7 homas Mann. 

nollettino deinoBiaflro. Nati: 
masclii 56. femmine 48 Morti: 
masciii 17. femmine 18 Nlatrimo- 
ni trascritti :i 2 

— Bollettino metconiloKico. Tem¬ 
peratura di ieri; massima. 24,'J, 
minima. 16.2. Cielo coperto, con 
.--chtaritc. Temperatura m au¬ 
mento 

I/ISIQILE E ASCOLTAQILE 

Teatri; « Tcresina * al Piran 
dello. 

Cinema: * U forestiero • al Vol¬ 
turno. Astona. Ausonia. Cine.star. 
Cola di Rienzo. Golden. Induno 
Rev. Quirinale. Trieste. Vittoria; 

* Sadko - all Alba: - Giulio Cesa¬ 
re >■ all’Aniene. Rubino: » Ha bal¬ 
lato una .'ola estate - alFApolIo: 
■r Un giorno in Pretura - all'A¬ 
tlante. Dona. Farnese. Arena Fc- 
bv: * Terza lieeo > aiF-Vneustus 
Flaminio, Nuovo; - Comiche di 
Charlot » al Cinema dei Piccoli; 

• Cinema d altri tempi > a' Fon¬ 
tana: «■ Lill • airimpero Platino. 
Prencstc: • I-a spiaeaia -. al Maz¬ 
zini. Oitavi.ano. Rialto: • Tempi 
nostri » al Novocinc: - Benvenu¬ 
to Mr .Marshall • al Sakmc .Mar¬ 
gherita: * Cesare e Cleopatra » 
allo Smeraldo; - Pane .amore e 
fantasia al Tirreno; • Villa Bor¬ 
ghese * alTArena T-Ucciola 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Compagnia didascalica. Alle 17, 
presso l'Arco di Costantino, il 
prof. F. Ascenzioni parlerà sul 
tema • Le tre cappelle annesse 
alla chiesa di S Gregorio Magno 
.'.ut Celio » Sicguira una visita 
Illustrativa 

MOSTRE 


111 lUKNU ~ FUintnio: via 
Fracassini 26: Prati-'i'nonfale: 
via Attuto Regolo 89: via Oer* 
manico 89; via Candia 30; via 
Crescenzio al; via Utoacclvino 
Belli 108 ; via della Utuliana 24; 
Uorgo-Aurello: via Conciliazio¬ 
ne. Trevi-Campo -Marzlo-Culunna: 
corso Umberto I4a; p zza t» Silve¬ 
stro 76. corso Umberto 263. piaz¬ 
za di Spagna 64; S. husiaccnio: 
via del Portoghesi b; Kcgola, 
Campilelli, toloniia: corso vitto- 
no hnianucle 170; corso Vittorio 
Emanuele 243; largo Arenula 36; 
Isola Tiberina 40; Trastevere; 
piazza S. Maria in 'Irastovere 1. 
V. ’lrasievere 88. .Monti: v. Ago¬ 
stino De ITctis 76: via Nazio¬ 
nale 160 hsiiiilllnn: via Carlo Al¬ 
berto 32; via Linaiiuele nii- 
berio l'Ztì; via Principe Fuge- 
nio 54; via Principe Amedeo lO'J. 
via .Merulana 208. saliustiann. 
Castro Pretorio, Ludovisi: via 
Settembre Za; via Coito 13: via 
Sistina 29; via Piemonte 'Jd; via 
Marsala 10. Salano, .Nomciitano: 
viale Regina .Margherita 63; cor¬ 
so Italia 100; piazza Lecce 13: 
corso Trieste 8; via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo; corso 
Trieste 78: viale XXl Aprile 40: 
piazza Cratl 27. Cello: via Celi- 
montana 9; Testaccio, Ostiense: 
via Ostiense 53; viale Atnca VB; 
via L. Ghilberti 31. 'llburtlno: 
via del Volsci 99. Tascolano. Ap¬ 
pio Latino: via Orvieto 39; via 
Appia Nuova 205: via Corimio l; 
P. Cosare Canili o; Via Epiro 7. 
.VIilvio: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33. .Monte sacro: 
corso Seinpioue 23; via isole 
Cursolane 31. .Monteverdc Vcc- 
ihio: V. A. Pocrio 19. Prenestino- 
Labirano: via A. da Giu.ssano 
11 . 24. Torplgnattara; v. Torpi- 
gnattara 47. Monteverde Nuovo: 
Circonvallazione Gianicoiense 188 
Garbatella; via Al. Mac. Stroz¬ 
zi 7-9; via di Grotta Pcrietta 19. 
Quadrare: via del Quintili 195 
Centocelle; p zza dei Mirti. Quar- 
ticciolo: v'Ia Ugento 38. 


GLI SPETTACOLI 
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TEATRI 


ARTI: Ore 18: Comp Luigi 
Ciinara • Quando a luna è 
blù » di r. Hugh Herbert 
QEI COMMEDIANTI: Riposo In 
allestimento < Niente scandali 
nei sogni » novità di Cavalli 
ELISEO: Stagione lirica. Ore 17: 
« Cavalleria rusticana » e ♦ Pa¬ 
gliacci >; ore 21 « Bohème > 
GOLDONI: Ore 17,30 e 21,30: C.ia 
diretta da V. Tierl « Anni per¬ 
duti » di T. Vasilc 
FIERA DI ROMA (EUR) . LUNA 
PARK: Attrazioni Internaziona. 
li - Rotor 

GIARDINI COLLE OPPIO: i.'in.i 
Park con attrazioni mondiali. 
LA B.ARACCA: Oro 19.21.15- C.ia 
Girola-Fraschi; * Non fare co¬ 
me me » tre atti di G Glic- 
rardi 

OPERA DEI BURATTINI: Oic 17; 
« Pierino e il lupo » di Proko- 
fieft. i L’usignolo e la ro.-a » di 
Wilde. « Can Can • di Offen- 
bach 

P.\I.AZ/0 SISTINA: Ore 17-21; 
C.ia Rascel: * Alvaro piuttosto 
corsaro t 

PIRANDELLO: Ore 18. Coinp. 
Stabile diretta da L. Picasso 
» Teresina » di A. Nicolay 
QUATTRO FONTANE: Ripo.so 
ROSSINI: C la Chccco Durante; 
Ore 18 ' Ci iiiancava Napolco. 

ne » di U. Palnienni 
tlDOTTO ELISEO: Riposo 
4AT1RI: Riposo 

TEATRO MOBILE fPiaz/a Cralil: 
Ore 18-21.13 C ia Primavera del. 
la prosa. • Due dozzine di ‘.o- 
se scarlatte » di A De Bene¬ 
detti 

TEATRO l'TALLV (\la Bari 18): 
Stagione lirica Oro 17 < Tra¬ 
viata * di Verdi. Ore 21 ♦ Ri- 
goletto - di Verdi 
VALLE: Riooso 

CINEMA-VARIETA’ 

\lhambra: I sette dell'Orsa Mag- 
glorc con E Rossi Drago c ri¬ 
vista 

Adriaclne: Perdonami con A. 
Lualdi e rivista 

Altieri: Zingari con S. Granper 
c rivista 

Ambra-Iovinelli: Miseria e no¬ 
biltà con Totò c rivista 
Aurora: A fil di spada e rivista 
Edelweiss: Lo sparviero dello 
stretta con Y. De Carlo c ri¬ 
vista 

Espcro: Sombrero con V. Ga‘s- 
man e rivista 


pagni della torcsia c iivisla 
Principe; L'uomo di terrò c ri¬ 
vista ■'< 

Ventun Aprile: Vivere insieme 
con s Winters o rivljta 
Volturno; H forestiero con ' G, 
Peek e rivista 


ARENE 


Corallo: L’avvcntuncro della 

Louisiana -con T. Power 
Esedra: I pirati della croce del 
sud con V. De Carlo 
Felix: Un giorno In Pretura con 
P. Do Filippo 

Lucciola: Villa Borghese con V. 
De Sica 


CINEMA 


Farnese: Un gioì 

nilt 


Le prime a Roma 


CINEMA 


1 pimli 

della Croce del Sud 

Il litoio dice già tulio: ci .sono 
1 pirati e CI sono 1 mali del sud. 

K ouei che ci olire Hoiijnooa 
.-.Otto iiucr.ie due eticheitc non c 
una iioMià pvi neo-suiio. non 
clnediamo quindi al lilm (lueiSo 
clic Don può duic:. 

Uiagano Simili, audace avimi- 
luneio. possiede un le.soro iia- 
.‘-co.sto in un'i-solclia della Poli¬ 
nesia. Deciso ad unduilo a rl- 
picndeic. s'lmnotiaCa.sa. in.slt-me a 
due lidi amici, delia nave (La 
Croce d-ei Sud ) di un losco capi¬ 
tano che fu mercato <ruoimni. 
.Non avendo iierò t mezzi suffl- 
ciemi per proniirarsi nn equipag¬ 
gio e le provviste occorrenti, ao- 
cetia di noleggiare la nave a un 
lalso .scienziato che vuol dirigersi 
Iiroprio in vicinanza den'tsolu col 
tesoro. Naturalmente lo scienzia¬ 
to vuol solo impadronirsi del te¬ 
soro. ma Uragano sa desireggiur- 
si cosi bene, tra intrighi e nm- 
mutinumcnti. da riuscire a Uba- 
rai-si di tutti gli a.spiranti al tc- 
.•'Oio e godcr.si in i>ace le ric¬ 
chezze con gli amici e una bei- 
Ilsaiina lanciuilH. aiTinr/io com¬ 
plice delio scienziato, ma presto 
conquistata da Uragano che fiet 
euiviuria affronta a* roliello mi 
aggres-sivo pescecane 

John Ireiand è l uudace e Yvon. 
tre De Cario è la Leila Regia ai 
Jorrv Hoppcr. 

iSparale scii/a pietiìl 

Nella lunga serie dei lii:n dì 
tsaituzione delle terze di poli¬ 
zia americane .s'in-crisce questo 
fumetto, non tanto appa.ssionun- 
te del regista If».sepii pevney. eli*- 
narra le avv-eniure d'una ragaz- 
'u-poiiziotto abile e coraggio 
ìa. ia cjuaie. u-cita t;C£ca ircsca 
duir.tccademla. iicsce, con una 
sene di truccin a tar assicurare 
alia giustizia una Landa d: traf¬ 
ficanti in stuiieiaccmi. che Olie¬ 
ra tia New York c I.o-s .\ngCies. 
vendicando -suo iiadic. poliziot¬ 
to. che è stalo uccl--o, un gioi- 
no. dal capo di «iue.-.ti gangster.s,' 


coiiduniia. mite, che te sarà in¬ 
tuita 

.\btaslanZH convincente 1 inter- 
pietazlone, da parte di Raymond 
Pellégrln. Fran(;-oise .\inoul e 
PieiTC Cicssov. 

La pi'iiic'ipc.ssa 
(li Bali 

La coppia di attori Uiiig Vru- 
?bv-Bob Hoive ha interpretato 
una serie pi lUtn a puntate dal 
titolo comune «.-nula -strada 
di . » Questo e « .suUa strada di 
Bau ». in omaggio a Doiotliy I.-ii- 
mour. In effetti Dorotliy e qui 
la pnncqKissa della coiusucta 
Isola del man del Sud ove i no¬ 
stri Croi compaiono la princl- 
Iiessa c a.'^ii appetibile, tanto 
più in quanto si mostra erode 
di un misterioso tc-soio nasco¬ 
sto. I due cercano in ogni modo 
di cattlvar.sene le .simpatie, dan¬ 
zano cantano, fanno .smorfie, si 
regalano sc’aerzl e dicono bat¬ 
tute. Qualcuna delie battute c 
abbastanza .spirito.sa. e il film fa 
talvolta sorridere per certi -suoi 
sconfinamenti in atmo.slcre .sur¬ 
reali La regìa c di Hai Walker. 

Vice 


A.U.C.: Dan il terribile 
\rquario: L.i regina vereinc con 
J. Siinmons 

Adriano; La Tunie.i eon J Sun- 
nions (Ore 14.45 17,30 -JO »2..in) 
Alba; Sadko lon S. Slolarov 

.Ai Cinema 

VOLTURNO. Golden asto- 
RIA, AU.SONL\. CINESTAR, 
REX. TRIESTE. COLA DI| 
RIENZO. INDUNO. VITTORIA 
c QUIRINALE 

proseguo il trionla'e successo di 

GREGORY PECK 

lu'l film 


1 


rORESTIERO 




TECHNICOLOR 




il Cnnlempiiraneo 


Nel n. 11 di 71 Coiilcini'orniico. 
in vendita da ieri in tutte le edi¬ 
cole. una lettera di due giovani 
cattolici, Fabio Fiorentino ed 
Edoardo Salz.nno, api e un dibat¬ 
tito sul problemi dei ropporti tra 
mondo comunista e mondo catto¬ 
lico. L'editoriale (Dol dire al fare) 
discute le proposte di una poli¬ 
tica della cultura avanzata da 
Norberto Bobbio m rapporto agli 
attuali oricntomenti c tendenze 
degli inteUetlnali ilaliani 

Nelle altre pagine: un saggio 
di Lucio Coletti su Heidegger 
filosofia delfaann zero); un arti-' 
colo di Maria Cerncvic informa 
sulla RirUma d: Boccaccio nel- 
i'URSS: Pao'o della Pergola trat¬ 
ta degli ineonvcnicnti inerenti ai 
troppo ircqticnli trasferimenti 
delle opere d'arie in occasione 
delle vane mostre; un racconto 
di Domenico Rea: Idillio; ccc- 


CO- 

.Alcione: Pietà per chi cade con 
A. Nazzari 

Anibasciatori: Ain.mti l.itim con 
L. Tnrnci 

Aniene; Giulio Ccsdic con M. 
Brando 

Apollo: Ila bdllaUi un.i sola esta¬ 
te con U. Jdcobsson 
Appio: Pietà pei chi cade con z\. 
Nazzari 

.A(|tii|a; Cantando sotto la piog¬ 
gia con G. Kelly 
Arcobaleno: Singapore (Ore 18 

20 2'2l 

Areniila: Il giuramento dei Sious- 
Ariston: La principessa di Bali 
con D Lamour lOre 15.35 
17 20 19..15 -20.50 ->2.40) 

Astorla: Il forestiero con G. Peck 
Astra: Noi cannibali con S P.nn- 
pamni 

Atlante: Un gu-rno m Pretina 
con S. Pampnnini 
.AttuallLi: Cessate il inoco 
Augustiis: Terza liceo di L. Kni- 
mcr 

Aureo: Maddalena con M. Toren 
Ausonia; Il forestiero con Gre¬ 
gory Peck 

Barberini: Le compagne della 
notte con F Arnoul 
Bellarinino; L.a carrozz.i d'oro 
con A. Magnani . Alle ore 10.30 
' L'asso nella innniea • con K. 
Douglas 

Belle Arti: Lui ‘dove scende il 
fiume con R. Caineron 
Bernini: Nebbie sulla Manica con 
E. Williams 

Bologna : Pietà per chi catte con 
A. Nazzan 

Borghese (Borgat.i E'i norcino |- 

La leggenda di Genoveffa 
Brancaccio: Pietà per chi cade 
con A. Nazzan 

L'apannelle: li romanzo tiella mia 
vita con L Tajob 
CapItuI: Chian.'-Itemi «Madame» 
con G. Sanders 

Capranira; La fiamma del pec¬ 
cato con B. Stnnvv.veb 
Capratiichetfa : Pon.v E,\prc.«.s con 
J. Stcriing 

Castello: Via l'adova 46 con P 
De Filippo 

Centrate: V'irginia dicci in amo¬ 
re con V. 31a>o 
Chiesa Nuota: Terra ner.i 
Cinema del l'iccoli «(.isma delle 
rose): Comiche tli Charhn (Li¬ 
re 50) 

Clne-Star; Il ftircsticro con G. 
Pcck 

Clodia; .Maddalena con .M. Tordi 
Cola di Rienzo: Il forestiero con 
G. Pcck 

Cnlomliu: Ultim.v freccia con T. 
Pov.er 

Colonna: Le novi del '*lillima.-.- 
giaro con G Peck 


tomo in Pretura | 
con F, pe Ftllppo 
Faro: La pattuglia dell’Amba A- 
lagi con M. Vitale 
Fiamma: La principessa di Ball I 
con D. Lamour < > 1 

Flaminetla: Treasurc of Kalifal 
(Ore 17.30 19,45 22 ) 

Flaminio: Terza liceo di L Eiii-1 
iner 

Folgore: Canzoni di mezzo bCCo« 

10 con S. Pampanlni 
Fogliano: Scampolo ‘33 con M. | 

Flore 

Fontana: Cinema d’altri tempi | 
con Lea Padovani 
Galleria: Sparvieri di fuoco 
Garbatella: Questa è la vita con | 
Totò e Fabrizl 

fUovane Trastevere: Il pirata yatv i 
kfc con J. Chandler ! 

Giulio Cesare: Le tigri di Bir -1 
mania con D. Morgan 
Golden: 11 forestiero con G. l'tck 
Imperiale: I pirati della Croce | 
del Sud con A*. De Carlo lini. 
ZIO ore 10,30 antimeridiane) 
Impero: Liti eon L. Caron 
Induno; U forestiero con G.Pcckj 
Ionio: Sansone c Dalila con V 
.Mature 

Iris: Vacanze romane con G 
Peck 

l.lvornn: Francis alFAccadcinla 
Lu\; Il cavaliere del deserto 
.Manzoni: Cento serenate con G. 
Rondinella 

Massimo: La regina vergine con] 
J. Slmmons 

.Mazzini; La spiaggia con M. Ca-1 
lol 

Medaglie d'Oro; Mister Bolvede-1 
re va in collegio con C. Webbj 
Metropolitan: Morti di paura con [ 
J. Lewis 
.Modernissimo: Sala A; Miseria 
e nobiltà con Totò Sala B; 
Amanti latini con L Turner 
Moderno: I pirati della Croce de) 
Sud con Y. De Carlo 
Moderno Saletta: Cessalo il fuoco | 
N'ovorine: Tempi iiostii con V 
De Sica 

Nuovo: Terza liceo di L Emmerl 
Odeon: La spada c la rosa con] 
n. Todd 

Odesralchi: Gli orgogliosi con iM.| 
Morgan 

Olympia: Letto matrimoniale i-onj 
R. Harri.son 
Orfeo: Maddalena con M Toren 
Orione: Ganga Din con R. Scott 
Ottaviano: La spiaggia con M. 
Carni 

Palazzo: Anna prendi il fucile 
Palestrina: Miseria e nobillA coni 
Votò 

Parluli: Il tesoro del fiume sa-| 
ero con J. Payne 
Planetario: Il ritorno di Don Ca- 1 
inilln con Fernandel 
Platino: Llli con L C.vron 
•Maza; Stalag 17 con W Itoldinj 
Pliniiis: Il sergente Bum con U 
loincaster 

Preneste: Lili con L Caroti 
Primavalle: Tempe.ste sul Congo 1 
Quadraro: Madonna delle roscf 
con E. Nova 
Quirinale: Il forestiero con C. | 
Pcck 

Qulrtnetta: Notarlou<: con 1. Berg- | 
man (Ore 16.13 79 22) 

Reale: Pietà per chi cade con | 
A. Nazzari 
Rey; Riposo 
Rex: Il forcstioio con G. Peck 1 
Rialto: I.a spiaggia con M Caro) 
Rivoli ; N'otonous con 1. Oerg-1 
inan lOre 16.13 19 22 » 

Koitia; Il t.aUsmano della Cina I 
Kiibliio- Giulio Cc.saro con M. 
Brando 

Salario: Tempeste sul Congo con ] 
S Hayvvard 

Sala Ifpiherto: La città sommer-1 
sa co'n R. Ryan 

Sala Traspontlna: I.à dove scende | 

11 fiume eoa R. Caineron 
Sala Vignoli: L'assedio di Fort| 

Pnint con R. Fleming 
Salerno: La valle del destino con] 
G. Pcck 

Salone Margherita: Benvenuto) 
inr. Marshall con L. Sevllla 
Sali Felice; Il principe delle voU 
f)i con T. Power 
Sant'Ippotlto; tt figlio della furia 
con F. Me Murray 
Savoia: Pietà per chi cade ron | 
.A .Nazzari 

Silver Cine: Prigioniera della] 
torre di fuoco con E. Cegani 
Smeraldo: Cesare e Cleopatra con | 
C Rains e V. I.etgh 
Splendore: Straniero in patria 
eon G Montgomery 
Siadiiini: Il tc.soro del fiume sa¬ 
cro con J. Payiic 
Kiiperrinema: I.a Primula Rossa | 
del Sud con J. Payne (Ore 15.35 
I7.in 18.4.5 20.20 22.15) 

Tirreno; Vacanze romane con G.| 
Vcl: 

Trastevere: Roccia di fuoco 


Nella jYuoro Biblioteca, recen- 
V .'3)o'antlo un aitante giovane. l®'00i di Liic.o lo^imb.ardo R.idjce 
ÌJoHziotlo. che i'ha aiutata ajì:» Slorùi della Scienza di D.iin- 

pier, c di Monho Dazzi Va libro 
della RAI. 

Completano i! numero le con- 
ucte rubriche, rultiina puntata 
del romanzo di Vasco Pratolinì. 
La camera di Kim. di.^egni c 
pitture di Mafai. Giosz. Stradone, 
c Vcspignanl. 


-'brigarsela in varie occasioni. 
Tra g.i inicipreti volenterosi. 
.Mcmis Smith e Scoli Bradv 


CDinpaj^iic 
(lellci notte 

Olà di per se 1 ' l.lo'.u dice chi 
Lor.o le «eroine, di ijucsto fìi:n 
diretto da Babtl); c-.ó non 

(leve !Br iiC’-.-sarc che a.ia ma¬ 
niera di Cavatie. : realizzato.! 
abbiano vo.uto condurre un in- 
clnesta a;>i>rofonc!ire ;in jirobie- 
niM .Sociale Semmai Habii* ed 1 
sttoi collaboratori hanno preterì 


Plncto «p. del Popolo 191 Dal-r-o .seguire la .strada di t luu/ot. 


le 10 alle 13 mostra della pitlnce 
.Anna Salvatore. 

- Romolo (p. Settimiana 8 ). -Mo¬ 
stra del pittore G. Bellani 


-la sirutiando le noscsibiiità «gial¬ 
le» de; soggetto, .so» abbando¬ 
nandosi a caratterizzazioni e em- 
bp-ntazioi'.i piuttosto « duie » 


-La Fontanella (Babuino 194).i La vicenda »• iiuella di una pro- 
Dalle 10 affe 13 e dalle 16 allej-.jj,jj desiderosa di redt- 

24 mostra del pittore U .Macia-* 


hruru. 

caldi iTYattina 7Bi Dalle 10 
alle 13 mostra del pittore fio¬ 
rentino P. FTosccchi. 

— - Zodiaco IRomagna 18i. Dalle 
10.30 alte 13 mostra dt incisioni c 
litografie di Matissc. 

— Associazione Artistica i .Mar- 
gutta 541. Dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 20 mostra dei soci. 

- .Anreliana (Sardegna 29). Dalle 
II alle 13 Collettiva di Bartolini. 
Di Bolli. Ciarrocchi, Melli. Omic- 
cioh, Puriticato. Seneghmi. Stra¬ 
done. Tosi c Ziven. 

— Gallena dell'Esposizione (v. 
Milano). Dalle 10 alle 1.7 c dalle 
18 alle 20 mostre di Alfteri. Be¬ 
nedetti. Gentile. Leonorl-Cecina. 
Lotti, Pacevicienc e -Mostra del 
libro tedesco. 

-- Tartaruga i Babutno 196*. Dal¬ 
le 10 alle 13 mostra del pittore 
Sante Monachcsi 

— Camino tBabumo 43 i. Dalle lo 
alle 13 mostra del pittore A Bo- 
nanni. 

— Giosi iBabuino 70). Dalle 10 
alle 13 mostra delio scultore T. 
Boni e della pittrice F. Picecco 
-- Schneider I Rampa Mignànclli 
10). Dalle 11 alle 13 mostra del 
pittore G. Visconti. 

VARIE 

— In occasione dell odierna par¬ 
tita che avrà luogo alle 18,30 al 
> Torino > tra il < Cagliari > e la 
« Pro Fatua ». verrà eitettuato. 
dalle 14.45. Il collegamento spe¬ 
ciale da V Gioberti (S. Marta 
Maggiore) allo Stadio. 


rr.cr.'i. vede tutte le strade ve 
tiir'.e chuLse da Colui che la .■'-.rut- 
t.. . <• .-o'.tanto uccidendo quoto 
uon.o che la giovane ntrova la 
strada jKT Tiiarsi una vita, an¬ 
che •■e prìrra r'ovTà scontare la 


(INOmOMO 88IMIE114 

Oggi alle ore- 1 riunione lor-e 
Levicri a parzialte be.tcfjcio 
Iella C.R.I. 


Colosseo; Ci troviamo in Galle- iTreV): Il trono nero con B l.an- 
ria con N Pizzi ' i-.-istcì 

Corallo: L’-ivvrntiiru ro dcìla |Trianoii; Pai» amore e fantasìa 

Louisiana con T Powc-i I i-iin V De Sica e G Lollobrl- 

Corso: Sparate -.enza pietà i-on 
A. Smitli (Oro 16 30 18 25 '2(120Trieslr: Il forestiero <-on G. Pct-k 
22.15» iTiiscolo: Città sommersa con R. 

Cottolrngo: II caiitaiile matto con , Ryan 
J. I.cvvi« juipiano: fido teinpestosu 

Cristallo: Sombrero con V Gass-j Verbano: Sombrero con V. Gass- 

tnan 

Bei Quiriti: Gli anuii'.itiii.ili 'lei-(Vittoria: Il foreslicro con Grc- 
l'Atlantico lon M Stevens [ gorv Pet k 


Belle àlasrhere: Miseria 
tà con Totò 


uobil- 


Belle Terrazze: I/ultiina frcc'-nj ©«-sr-lii-v a» ' 1 ’A/ 

con T. Power !.—C J. Y -._ 

nobiltà 1 


ANNUNCI SANITARI 


DISFDNZIONI 

SESSUALI 

U1 OGNI ORIGINE 
Anomalie. Bemiita. cure rapide 
prema trunoiua II 
PROF. OR. DE BERNARDiS 
Ore 9-13 - 16-19; test. i9-iz KO.MA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECIALIST.% UER.MATOLUGO 
cara sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

vu (ou M Rnao 152 

TeL 3S4.5*) - ore »- 2 b - FesL 8-12 


Delle Vittorie: Miseria <■ 
con Totò j 

Del Vascello: Piota jicr chi e.-lei 
con A Nazz.iri , 

Diana: L.-i regina vergine e»»!» J ' 
'.simmons ( 

Doria: Un giorno m Pretura coti ' 
P, Dt- FiIi|)po ! 

Eden: Amanti latini con Lana , 
Turner 

Esperia: Cento serenate con 
Rondinella 

Europa: I.a fiamma del peccato 
con B Stanvvych 
Excelslor; .Amanti latini con I 
Turner 


DOTTOR 


STRON 


ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSU.\LI 

CORSO UMBERTO N. 504; 

(Presso Piazza dei Popolo) ! 
Tel. 81329 - Ore S-zo - Fesc S-Izj 


Or. VITO QUARTANA! 

Cura ernie ed idrocele senza! 
operazioni con iniezioni scierò- ! 
santi Palermo. Via Roma 457 ! 

j 









VIA OTTAVIANO. 56 

(ang. via Germanico) 

Telefono 32-360 


ELMAS 

IM cMin HsgiMm e mwiin-Esiiii 

Giacche di pura laìia nei colori di gran moda • Abiti 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 
Tilti il Ni NUMI Npislire i rale lUe nflitri bmAzìnì - Sì usittiH Iniì C.Lf.S. 
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AZZURRO 


colore della gioia 



azzurro 


questo stupendo modello esclusivo in catone malto, 
con tasche ricamate a mano a molivi 
diversi ..-L. 


7.1190 


e bianco qiie.sto modello a gonna ampia, pratico 
giovanile adatto per la grande rstal». 

L. 




questo golf in magnifico iersev di (inissimo filo. 

morbido, setnso. 8i può avere anche 
in tutte Ir altre tinte di moda L. 


2 , 



AZZURRO! 


la gonna ampia, ricca, signorile, in un rosatello di 
grande qualità con eccezionali ricami 
a m.tno. su tinta o a contrasto L. 


7.500 



TRITONE, 47-ROMA 
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LA TERZA GIORNATA DEI UVORI PEL CONGRESSO DEI COMUNI STI ROMANI 

Mammucari incita a intensificare ia iutta per i saiari 

Ampio dibattito sui probiemi degii stataii e deiia rinascita cittadina 


(Continuazione dal la 1. pagina) 

i numerosi mazzi di fiori, 
portati dalle delegazioni, sia¬ 
no deposti sulla tomba del 
compagno Gramsci. 

Sulle questioni dell’eleva¬ 
mento ideologico e dello stu¬ 
dio collettivo con l’istituzio¬ 
ne di corsi, si soffermano i 
compagni RAVALLO, VIT¬ 
TORIA SIGNORI, ripren¬ 
dendo e approfondendo le 
proposte fatte dalla compagna 
Bertani. 

Sono le ore 11, quando sa¬ 
lo alla tribuna sorretto da 
un accompagnatore, un com¬ 
pagno cieco. E il compagno 
PASSERI, di Arsoli. Un lun¬ 
go, toccante applauso lo ac¬ 
coglie, rinnovandosi allorché 
il delegato pronuncia le pri¬ 
me parole. Egli ha il volto 
levato in alto, e le sue pu¬ 
pille immobili ingigantiscono 
la drammaticità della denun- 
( ia. 11 delegato non si limita 
a rilevare le responsabilità 
del governo, insensibile alle 
! ichie.ste dei ciechi civili. 
Prende, anzi, spunto dalla 
denuncia per porre alcune 
questioni di carattere gene¬ 
rale, che riguardano lo svi¬ 
luppo della sua .sezione. Pro¬ 
pone la costituzione di un 
centro zona a Tivoli per il 
coordinamento delle iniziati¬ 
ve politiche dei diversi cen¬ 
tri della zona, distanti dalla 
Capitalo e isolati per la man¬ 
canza di servizi regolari di 
trasporto, e conclude esortan- 
tando i compagni a lavorare 
con maggioro intensità per¬ 
chè ne.ssuna colp;i del gover¬ 
no c delle classi dominanti 
rimanga in ombra o perchè 
ad ognuna di esse corrispon¬ 
da un’adeguata e puntuale 
iniziativa popolare di loita. 

Prima di dare la parola 
agli altri delegati, il pre.si- 
dente legge un mes.saggio che 
egli propone di inviare ai la¬ 
voratori della Fatine in lotta 
contro il licenziamento del- 
Poperaio Scarafaggi. Il con- 
gre.s.so applaude. 

Ha adcs.so la parola la com¬ 
pagna LIDIA ARIODEO, del 
Trionfalo, che illustra un’e- 
.'perienza intere.s.santc delle 
popolazioni di due borgate 
della sua zona. Decine di fa¬ 
miglie si sono mobilitate per 
ottenere dal Comune la co¬ 
struzione di case,, popolari 
.sulle aree disponibili. Anche 
il parroco e i dirigenti locali 
delle 'sèzloni demócristiana e 
repubblicana sono stati in- 
<lolti ad as.sociarsi aH’inizia- 
tiva, per cui notevole è stato 
rnnbaraz/o del sindaco Re- 
becchini nel ricevere le dele¬ 
gazioni inviate in Comune, 
per porre la questione. La 
delegata o.s.serva. a questo 
propo.-,ito, come all’iniziativa 
la nostra .stampa non abbia 
.ittribuito la dovuta impor¬ 
tanza, conclutiendo suH’op- 
portiinità di cic<iio in 
(tuartierc un corrisponde-,,te 
liolla cronaca dell'Uiiifn. 

BOZZI, della .sezione di 
Campagnnno, pone l’accento 
.sull’c.sigenza di sviluppare la 
iniziativa del Partito per quel 
clic concerne la lotta contro 
la CED. 

Bi.s()gna approfondire l’esa¬ 
me e la di.scus.'ione del trat¬ 
tato — egli dice — onde sia 
possibile, attraverso una co- 
no.scenza maggiore del grave 
trattato, meglio organizzare e 
-sviluppare razione popolare 
di protesta. 

Alle questioni del porto di 
Civitavecchia dedica il suo 
intcre.s.snnte intervento il 
comptigno PENDISENE, il 
quale sottolinea Topportimità 
che il Partito, a Civitavecchia, 
leghi la .sua azione a que.sto 
importante problema, che è 
un problema anche di Roma 
c della 'Ila industrializzazio¬ 
ne. A giorni, sulla rinascita 
del porto di Civitaverchia. è 
prcvi.sto iin convegno, con 
adesioni intcrcs-anti. 

A questo punto entrano in 
.sala i compagni rcgisii De 
Santis. Lizzani e PnccinJ. il 
cui arrivo è .segnal.ato dal 
presidente del congrcs.so. I tre 
noti esponenti del mondo del 
<;inema sono accolti da un ca¬ 
loroso e fraterno applau.so 
cieira5.semblea. 

La compagna PITOCCHI, 
del Poligrafico dello Stato di 


piazza Verdi, sottolinea, quin¬ 
di, le esperienze fatte nel suo 
.stabilimento per creare e 
mantenere saldi legami con 
le lavoratrici cattoliche. Dal¬ 
l’esame che ella fa delle lot-j 
te, dal sette giugno ad oggi, 
risulta che la gran parte del¬ 
le operaie cattoliche ha scio¬ 
perato con le lavoratrici del¬ 
la CGIL. Se ciò indica d pte- 
.stigio dell’organizzazione uni¬ 
taria — osserva la compa¬ 
gna Pitocchi — ci rivela, pe¬ 
rò, ove c’è un numero note¬ 
vole di donne che possono 
essere guadagnate più attiva¬ 
mente alla causa della demo¬ 
crazia e del socialismo. In 
questa direzione si ripiopon* 
gono di muover.si principal¬ 
mente le compagne, del Po¬ 
ligrafico. 

Ha anche parlato il com¬ 
pagno GALLI, della Garba- 
telln, il quale ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di non smarrire, 
in ne.ssuna occasione, gli in¬ 
segnamenti basilari della no- 
.stra dottrina. Il costume del¬ 
la critica e cleU’aulocritica 
— egli dice — molte volte si 
rivela solo in superficie e 
non impronta nella sostanza 
la nostra azione; in que.sta 
direzione Galli ritiene ur¬ 
gente andare decisamente 
avanti. 

Trattando le lotte degli 
edili — l’oratore e un ope¬ 
raio dell’edilizia — Galli ri¬ 
leva come nei cantieri le pa¬ 
role d’ordine della CGIL tro¬ 
vino un seguito importante 
anche tra i lavurtori aderenti 
alla CISL. Egli conclude ri¬ 
chiamando l’attenzione del 
Partito sull’opportunità dì 
impegnare forze importanti 
per la costituzione delle 
Commissioni interne nei can¬ 
tieri, che non le hanno an¬ 
cora. 

Il compagno CENCI è l’ul¬ 
timo oratore della mattina. 
Egli illustra la situazione tra 
t ferrovieri di San Lorenzo, 
facendo un esame dettagliato 
delle lotte salariali nei depo- 
.siti. Critica i lunghi inter¬ 
valli tra un’azione e l’altra 
c conclude sottolineando la 
esigenza che le lotte e l’atti¬ 
vità politica nei depositi di 
San Lorenzo non rimangano 
isolate, come è spesso acca¬ 
duto nel pa.ssato. 

Primo oratore della seduta 
pomeridiana presieduta da 
Franco Coppa, è il compagno 
AGOSTINELLI, il quale si 
intrattiene sui problemi degli 
as.cegnatarl dell’ente marem¬ 
ma. Con l’applicazione deila 
logge stralcio — egli dice — 
ò in corso una nuov'a fase 
della lotta per la riforma a- 
graria, obiettivo principale 
della quale deve essere quel¬ 
lo di iis.<:icurare a tutti gli 
aventi diritto l’assegnazione 
della terra, mentre per coloro 
che sono già entrati in pos- 
.ses.so dei terreni assegnati si 
pone l’esigenza • di vigilare 
perchè la terra rimanga in 
loro possesso e di lottare per 
j l’aumento del loro reddito o 
I del loro tenore dì vita. La di- 
! mostrazione dell’esattezza dì 
queste considerazioni è for¬ 
nita da Agostinelli con poche 
cifre: su 27 mila ettari di ter¬ 
ra e.spropriata. si è procedu¬ 
to ad a.s.scgnazione per 15 mi¬ 
la ettari, mentre gli a.ssegna- 
tari attuali sono solo 3.000 ri¬ 
spetto ai 7.000 riconosciuti 
come aventi diritto alla terra. 

PIACCHI, segretario dì Ca- 
vallcggeri, procede ad urwa 
minuzio.sa analisi dei proble¬ 
mi di fondo degli autisti di 
piazza. Di estremo intere.ssej 
.sono alcuni dati da egli for¬ 
niti all’as.semblea. I tassisti 
sono in tutto 2.300, la mag¬ 
gioranza dei quali (1.300) di¬ 
pendenti di gros.se società 
private, che considerano il 
servizio tassi.stico come atti¬ 
vità complementare, non in- 
ve.stendo gli utili che da essa 
ricavano nel miglioramento 
dei mezzi e del servizio, ma 
destinando invece i profitti ad 
altre attività speculative. La 
forza del partito è notevole, 
cs.'cndo ben 4.50 gli autisti di¬ 
pendenti iscritti e suddivisi in 
16 cellule. Fiacchi sottolinea 
la necessità che il partito si 
ponga alla testa delle riven¬ 
dicazioni dei tassisti, ì quali 
si battono per una riforma 


liC c4»iiiiiieiiiorazioiii 
di Itiiozxì c 7laAte«tti 

La crriiiioiiia di ieri a La Storta e la ma¬ 
nifestazione odierna a Fratta nel Polesine 


La annunciata cerimonia 
commemorativa ha avuto 
luogo ieri sera in località 
•< La Storta .. dove dieci anni 
or sono venne trucidato Bru¬ 
no Buozzi insieme con altri 
tredici patrioti. 

Delegazioni del C. C.. dei 
gruppi parlamentari c della 
Federazione romana del PSl 
hanno deposto corone di fiori 
.-ul cippo che ricorda l’ecidio. 
Erano presenti alla cerimonia 
le bandiere di tutte le se¬ 
zioni romane del PSI. 

Il segretario del partito 
socialista compagno Nenni, 
ha pronunciato On breve di¬ 
scorso ■ rievocando l’atlività 
svolta da Buozzi per il ri- 
.scatto delle masse lavoratrici, 
nonché le circostanza in cui 
egli venne arrestato e rin¬ 
chiuso nella malfamata pri¬ 
gione di via Tasso subendovi 


inaudite torture morali e fi-| 
siche, concluse con Teccìdio 
barbaramente compiuto a "La 
Storta -. 

Ricorrendo il trentesimo 
anniversario deira.csa.s.sinio di 
Giacomo Matteotti oggi af¬ 
fluiranno a Fratta, nel Po¬ 
lesine, migliaia di lavoratori 
della provincia assieme a 
delegazioni da tutta Italia 
per rendere omaggio alla 
tomba del martire. 

I comunisti del Polesine 
parteciperanno alla comme¬ 
morazione a fianco dei com¬ 
pagni del Partito socialista. 

Le leghe bracciantili vitto¬ 
riose nella presente lotta con¬ 
tro gli agrari recheranno le 
proprie bandiere sulla tomba 
dell’apostolo socialista, che c 
stato deoutato dei braccianti. 
II sen. Rodolfo Morandi ter¬ 
rà un discorso. 


radicale del servizio, nell’jn- 
leresse della cittadinanza. 

Un intervento di particola¬ 
re interesse è quello del com¬ 
pagno PESCO, della sezione 
di Macao, il quale illustra lai 
la legge-delega c ìndica sul 
quali basi — a suo giudizio 
— dovrà svilupparsi l’azione 
di protesta contro di essa. Bi¬ 
sognerà studiare minutamen¬ 
te il contenuto di questa leg¬ 
ge — egli dice — mettendo in 
primo piano la sua somi¬ 
glianza con le disposizioni del 
tempo fascista, che facevano 
degli impiegati dello Stato gli 
.schiavi del governo. E’ possi¬ 
bile — prosegue l’oratore —• 
partendo dalla precedente 
considerazione ottenere l’ade¬ 
sione alla lotta anche degli 
.statali cattolici, in quanto qui 
Lsi tratta essenzialineste di im¬ 
pedire che sia menomata e 
avvilita la funzione dei lavo¬ 
ratori del pubblico impiego, 
che vogliono es.serc al servi¬ 
zio .solo dello Stato e non di 
una fazione. Per quanto con¬ 
cerne l’orientamento di oppo¬ 
sizione che anima a questo 
riguardo anche gli statali de¬ 
mocristiani, l’oratore os.serva 
opportunamente come in un 
recente convegno promosso 
dal governo sulle questioni 
della burocrazia, gli statali 
democristiani, che hanno pre¬ 
so la parola si siano astenuti 
dal caldeggiare la legge dele¬ 
ga, come era hell’intendimen- 
to dei promotori del conve¬ 
gno. La sola co.'a .seria che 
è emersa da es.so. invece, si 
riferiva alla perples..:'ià de gli 
stessi statali deinacrlstiani 


tolinea come la mozione con¬ 
tro la bomba H approvata al¬ 
la Camera possa costituire un 
validissimo strumento di di¬ 
scussione anche fra i quadri 
intermedi della D. C. e alla 
ba.se di questo partito. Il pro¬ 
blema è di interpretare giu¬ 
stamente il .significato della 
mozione. Non si può chiede¬ 
re. infatti, l’interdizione del¬ 
la bomba all’idiogeno e ope¬ 
rare poi, attraverso la costi¬ 
tuzione della CED, per la 
frattura del mondo, creando 
le condizioni pcichè il peri¬ 
colo della bomba H si aggra¬ 
vi .sempre di più. 

Bocrate ha notato nell’ul¬ 
tima parte del .suo interven¬ 
to, che l’azione condotta fi¬ 
nora fleve csicre con.siderata 
in.sufliciente. ed ha espresso 
la necessità urgente che la 
campagna contro la bomba 
all’idrogeno divenga motivo 
di azione permanente. 

Il compagno BUROCCHf, 
della sezione di Donna Olim¬ 
pia, "i è intrattenuto sulla 
esigenza di una sempre mag¬ 
giore attività operativa, au¬ 
tonoma delle cellule, che deb¬ 
bono divenire effettivamente 
le « lunghe braccia della se¬ 
zione )». Parlando del proble¬ 
ma delle abitazioni per i ceti 
meno abbienti della città, 
Burocchi ha proposto una 
iniziativa legislativa perchè 
un’aliquota dei materiali da 
costruzione pi edotti dai pri¬ 
vati sia destinata, a piezzi 
più bassi di quelli di mer- 


fesa delle libertà democrati¬ 
che, quando ia lotta si im¬ 
pone. 

Dopo aver notato come le 
.sezioni che opeiano soprat¬ 
tutto nelle strade, pur adot¬ 
tando una giusta politica pci 
alcuni sottoli di attività, non 
conducono, in generale, alcu¬ 
na politica nei confronti de.' 
cittadini più .socialmente de¬ 
finiti. Balsimclli ha concluse 
riaffermando che le caiatte- 
cistiche largamente popolai^ 
del nostro pnitito devono as¬ 
sumere un caiattere nuove 
attraverso ia conquista d. 
nuove migliaia di operai e ur, 
miglioramento del lavoro d! 
partito in direzione di questa 
attività. 

A questo punto, portano i‘ 
saluto al congiesso delega¬ 
zioni di lavoiatorl della Cen¬ 
trale del Latte, di Ponte Mil- 
vio o della .sezione Italir. 
Quindi, ha la parola il coni 
pugno ZELLI dello stabili¬ 
mento del Poligrafico di piaz¬ 
za Verdi, /elii nota che i, 
miglioramento organizzative 
dcU’attività del pallilo ha 
coinciso con lacciesciuta in¬ 
fluenza delio schiei ameni* 
democratico sui lavoratori di 
tutto il grande stabilimento 

La lista unitaria ha raccol¬ 
to. nelle scor.se elezioni pei 
la commissione interna. Il 64 
per cento dei .suffragi. E’ an¬ 
cora possibile andare avant.J 
— dice Zolli — se ogni for 
ma di settarismo sarà bandi 
ta nei confronti di quei la 
vorat<»ri ingannati e influen 
zati da Jorzp politiche avver 
-sarie e .se .svolgeremo con piC 


IL KUOVO CONITilTO FEDERULE 


TOGLIATTI Paimiro 
D’ONOFRIO Edoardo , 
NATOLI Aldo 
NANNUZZI Otello 
MAMMUCARI Mario 
ACCORINTI Maddalena 
HALSIMLLLI .Sergio 
BOLOGNA VìrRlllo 
BONGIORNO Antonio 
brini Marisa 
BRUSCANI Stanislao 
BUCCIARELLI Angelo 
BUTINI Vasco 
CANDIDI Alberto 
CANULLO Leo 
C’APOTONDI Firmino 
C A VANI Mario 
CESARONI Gino 
CIANCA Claudio 
COPPA Franco 
COPPA Giorgio 
CORSI Ugo 
CUNDARI Nicola 
DELLA SETA Piero 
DI LENA Ignazio 
D’ANGELO Lidia 
DE SANCnS Ercolt 
FORCELLA Mario 
FRANCE8CHELLI Mario 


FRANCIIELLUCCI Nino 
FRAN’/.INETTI Luciana 
FREDDA Alberto 
GIGLIOTTI Luigi 
GIUNTI Aldo 
JACCHIA Fulvio 
LAPICCIRELLA Vincenzo 
LEONI Antonio 
LEVI Italo 
MADERCHI Italo 
MARRONI Marcello 
MASSINI Cezare 
MICHE’TTI Maria 
MODESTI Gastone 
MODESTI Milena 
MORGIA Teodoro 
MORRA Giuseppe 
MUSU Marisa 
OLIVIERI Romeo 
PAOLONI Edmondo 
PERNA Edoardo 
PEZZI Ettore 
POCHETTI Mario 
PUCCI Renato 
RANALLI Giovanni 
RAPARELLI Franco 
RODANO Marisa 
RUBEO Amadeo 
SACCO Sergio 


SALINARI Carlo 
SOLDINI Nello 
SOTGIU Giuseppe 
TAU Bruno 
TOZZETTl Aldo 
TURCHI Giulio 
UBALDI Varo 
VALENTIN I Venturo 
VOLPI Max 

f nuovi eletti 

BENEDETTI Olga 
BERLINGUER Giovanni 
CANALI Luca 
CAPPONI Carla 
CESAREO Giovanni 
DI NUNZIO Renato 
DONINI Ambrogio 
LIMITI Diamante 
.MACCHI Paimiro 
PIETRANGELO Nicola 
PIERGIOVANNI Mario 
PISU Mario 
PITOCCHI Maria 
RAMONDINI Alfonso 
SILVESTRI Umberto 
SOCRATE Mario 
VESPA Giovanni 
VETERE Ugo 


per quel si riferisce ai piani 
del governo, mentre tnehe 
moziose pubblicata tl-il Popo-! 
lo, dopo il convegno, non si la 
cenno alla legge delega, 1 

■Traendo spunto da questi 
segni di perles.-ità tra gli sta¬ 
tali cattolici, il compagno Pe- 
i>c3 prosegue sottolineando, 
che bi-sogna inten.sificare la 
lotta per ottenere immediata¬ 
mente gli aumenti di slipen-^ 
dio, giacche — a quanto egli 
ritiene — se possibilità dì 
suggestione può ancora avere 
la legge-delega essa si rffida 
unicamente all'ingannevole 
promessa di giungere, con la 
sua approvazione, al miglio¬ 
ramento delle retribuzioni. E 
necessario — conclude 1 ora¬ 
tore — chiarire la frode di 
i que.sto miraggio, creato dal 
governo con il solo scopo di 
ottenere, attraverso la dele¬ 
ga. piena libertà d’azione 
quindi agire sulla vecchia 
strada della repre.ssione e 
deirarbitrio. orinai palese¬ 
mente documentali dai con¬ 
tinui attacchi contro le libci- 
tà più elementari dei lavo¬ 
ratori. 

Le ricche esperienze dì la¬ 
voro delle compagne di Tra¬ 
stevere nella campagna per 
rinterdizione della bomba H 
.sono recate ."il congresso da 
Claudia CIAI. Fra le 2.800 
firme raccolte in pochi gior¬ 
ni — ella ha detto — molte 
i-ono di donne organizzate nel 
circoli di azione cattolica, i 
centri più importanti attra¬ 
verso i quali si esercita Fin- 
fluenza della democrazia cri¬ 
stiana. Successi sono stati ot- 
tenuii nonostante gli ostacoli 
frapposti da dirigenti laici e 
religiosi al colloquio con i 
cattolici c nonostante il fata¬ 
lismo che .si tenta di diffon¬ 
dere di fronte al pericolo del¬ 
la bomba all’idrogeno. 

Il compagno Mario SO- 
CR.ATE. del comitato provin¬ 
ciale della pace, articola il 
suo intervento intorno ai mo¬ 
tivi della campagna contro la 
bomba H e della lotta per 
impedire la ratifica della 
(^D. Il pericolo tremendo 
delle esplosioni termonuclea¬ 
ri — dice Socrate — offre il 
terreno più largo per la con- 
qui.sta dì nuovi strati di cit¬ 
tadini alla causa della pace. 
Non vi è contraddizione — 
affenna l'oratore — fra la 
campagna contro la bomba 
all’idrogeno e la lotta contro 
la CED. Si tratta di aerele- 
rare un processo di chiari¬ 
ficazione in questo campo, 
offrendo ad ogni cittadino la 
più ampia possibilità di dia¬ 
logo e di accordo. Socrate sol¬ 


cato, alla costruzione di case 
popolari. 

Dopo la lettura di due te¬ 
legrammi inviati al cougres- 
.so dai comunisti di S. Saba c 
dui compagni ricoverati al 
Forlanini, prende la parola 
I FUSCO della sezione Italia, 
tper intervenire brevemente 
sull’attività del partito alTin- 
terno dell'Università. Dopo 
aver notato che l'Università 
ha ben 3.000 dipendenti, el¬ 
itre alla massa studentesca ad 
essa legata c al corpo inse¬ 
gnante. l'oratore ha rilevato 
come esista per il partito un 
campo d'azione molto vasto e 
differenziato, e quindi la pos¬ 
sibilità di sviluppare una ef¬ 
ficace azione politica e una 
larga attività culturale. Tra 
gli altri compiti dei comuni¬ 
sti in seno alTUnivcrsità. Fu¬ 
sco ha indicato quello basi¬ 
lare del rafforzamento del 
partito, in primo luogo fra i 
dipendenti, e la creazione dì 
un giornale universitario 
aperto alla collaborazione di 
tutte le forze democraticnc 
dcU'Universitù. 

Dopo il saluto recato al 
congresso da una delegazione 
di donne del Trionfale e dopo 
un breve intervento del com¬ 
pagno MAC ALI di Segni, 
prende la parola Sergio BAL- 
SLMELLI. il quale tratta il 
problema del rafforzamento e 
delTallargamcnto della base 
del partito Balsimclli premet¬ 
te che il carattere largamen¬ 
te popolare del nostro partito 
a Roma non deve giustificare 
un orientamento generico 
verso il problema del raffor¬ 
zamento del partito. L'aver 
costruito un partito che rac¬ 
coglie gli strati più diversi 
di cittadini c un grande suc¬ 
cesso della politica dei comu¬ 
nisti romani. Ma questo non 
deve bastare. Prevale oggi — 
dice Balsimelli — l’organiz¬ 
zazione di strada. Ciò è do-l 
x-uto in gran parte alla stessa 
struttura della nostra città. 
Ciononostante, un esame del¬ 
la consistenza numerica delle 
aziende industriali, dimostra 
facilmente che esistono le 
possibilità di raddoppiare, 
triplicare il numero di iscritti 
nelle aziende e di estendere 
la nostra organizzazione nei 
luoghi di lavoro. j 

Balsimelli si chiede in chC| 
modo è possibile giungere al 
rafforzamento del partito fra 
la classe operaia. A suo avvi¬ 
so. il problema di fondo è 
nella lotta che il partito de¬ 
ve condurre per actiuisire 
coscienza non solo dei pro¬ 
blemi particolari deH’azienda, 
ma dei problemi di struttura 
del Paese, nelle lotte più ge¬ 
nerali della classe operaia 
contro ì monopoli, per la di- 


avvedutezza una politica uni¬ 
taria tra tutti i dipendenti. 
Zolli ha ricordato, fra gli ap • 
plausi del congresso, la rea 
zionc unanime e indignai: 
delle maestranze dello stabi- 
limentu ai provvedimenti re- 
pre.s-'ivi adottati dalla dire¬ 
zione in occasione dell'ultimo 
sciopero salariale. 

Appena Zelli termina di 
parlare, fn ingre.«so nella sa¬ 
ia una foltis.sima delegazione 
di pionieri di Tcstnccio. La 
as.seinblea applaude lunga¬ 
mente e rinnova i suoi up- 
plau.si alle delegazioni degli 
I Editori Riuniti e delle lavo¬ 
ratrici della manifattura dei 
tabacchi. Subito dopo vengo¬ 
no chiamati alla presidenza 
[ i compagni Giuseppe De San- 
1 tis e Carlo Lizzani accolti da 
una lunga «ivazione. .Ancora 
molti apiausi al compagno U- 
baldo MORONESI. segretario 
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socialista della Camera del 
Lavoro, il quale reca al con- 
gres.*^ il saluto dell’organiz- 
zazione sindacale imitaria. 

Quindi, ha la parola il 
compagno DE FEO della 
fabbrica Fatme alTAppio 
Nuovo, dove proprio in que¬ 
sti giorni il compagno &:a- 
rafaggi è stato licenziato 
per un suo intervento in di¬ 
fesa delle libertà sindacali. 
;U compagno De Feo sottoli¬ 


nea il progressivo rafforza¬ 
mento dell’azione sindacale 
alla Fatme. In questo ultimo 
periodo ed il successo della 
propaganda condotta al di 
fuori detrazione dai lavora¬ 
tori per conquistare l'adesio¬ 
ne della cittadinanza c in 
primo luogo delle categone 
commerciali alla lotta per un 
migliore tenore di vita. 

De Feo. a conclusione del 
suo inlei vento, ha posto 
l’accento sulla necessità che 
rattività di partito all'intei- 
no delle aziende divenga per¬ 
manente e non sia improvvi¬ 
sata, invece, come spesso av¬ 
viene, solo in vista delle bat¬ 
taglie sindacali. 

Prima che prenda la paio¬ 
la il compagno Carlo Lizza¬ 
ni, sul palco della presidenza 
si succedono numerose altre 
delegazioni di lavoratori: 
quelle del Poligrafico dello 
Stato, del deposito Alac del¬ 
la Lega Lombarda, dei mei - 
cuti generali, della Chimica 
Anione e dei gassisti. 

Un grande applauso salu¬ 
ta Carlo LIZZ.ANI, il quale 
intrattiene l’assemblea sui 
problemi connessi con la 
grave crisi che minaccia il 
cinema italiano. Dopo aver 
sottolineato come l’origine 
della crisi della produzione 
cinematogiafica debba essere 
ricercata nell’attacco che si 
vuole portare ai valori arti 
siici, socialmente avanzati dei 
nostri migliori film e come 
il cinema italiano del dopo¬ 
guerra abbia conquistato i 
mercati di ogni parte del 
mondo e il favore dì tutti i 
pubblici, il compagno Lizza¬ 
ni afferma che la paralisi in¬ 
dustriale che ha colpito oggi 
la produzione cinematografi¬ 
ca debba attribuirsi sia alla 
lentezza con la quale vengo¬ 
no erogati i contributi stata¬ 
li alle case di produzione, 
sia aU’imminente scadenza 
della legge che stabilisce le 
corresponsioni dei contributi. 

E’ stato chiesto il rinnovo 
di questo provvedimento le¬ 
gislativo, conquista degli uo- 
!mini del cinema italiano. Ma 
si è risposto con la manovra 
subdola nei confronti dei 
produttori: i contributi ver¬ 
no corrisposti — fanno inten¬ 
dere le autorità ministeriali 
— se il cinema rinnegherà i 
suoi valori e i temi più cari 
al popolo italiano. 

Di fronte al ricatto, alcu¬ 
ni produttori tentennano, ce¬ 
dono. Ma non cedono gli uò¬ 
mini migliori del nostro ci¬ 
nema. gli artisti più validi 
della cinematografia naziona¬ 
le. Si può dire — afferma 
Lizzani — che lutti i migliori 
registi, artisti del cinema so¬ 
no sulle nostre posizioni. 
E-sistono quindi le condizioni 
per combattere con successo 
contro il processo di discrimi¬ 
nazione posto in essere dal 
governo nel tentativo di col¬ 
pire la sostanza vitale della 
nostra produzione cinema¬ 
tografica. Ma non dobbiamo 
muoverci soli, noi uomini del 
cinema. Abbiamo bisogno, 
viceversa, dell’aiuto del par¬ 
tito. di tutti i lavoratori. In¬ 
torno alle ragioni della no¬ 
stra lotta dobbiamo mobili¬ 
tare, la popolazione in forma 
organizzata, associandola in 
gruppi di amici del cinema, 
portandola a contatto con gli 
artisti e con i cineasti. Intor¬ 
no alle nostre battaglie — 
conclude fra calorosi applau¬ 
si Lizzani — possono unirsi 
tutti i buoni democratici. 

E’ ora la volta della com¬ 
pagna Marisa RODANO, la 
quale, premettendo come la 
vittoria del 7 giugno apra pos¬ 
sibilità di .successi ulteriori 
nella lotta delle forze demo¬ 
cratiche e inquadrando il suo 
intervento nella prospettiva 
della possibile conquista del 
Campidoglio, .si intrattiene sul 
metodi adottati nel lavoro di 
ma.ssa c in particolare nella 
UDÌ. 

Elsi.stc a mio avvilo — dice 
la compagna Rodano — il pe¬ 
ricolo che, di fronte ai com¬ 
pili nuovi, noi ci accingiamo 
al lavoro con melodi vecchi, 
superati. II partito si è sxù- 
hippato nella nostra città co¬ 
me grande organizzazione dì 
massa, di popolo. Fino ad ora, 
tuttavia, non siamo riusciti a 
creare a Roma, organizzazioni 
di massa che abbiano una in¬ 
fluenza molto più larga di 
quella grande che ha il parti¬ 
to. compagna Rodano por¬ 
ta ad esempio il lavoro svol¬ 
to nel periodo che intercorre 
fra il 18 aprile 1948 e il 7 
giugno dello scorso anno. Co¬ 
me si realizzava il contatto 
delle donne comuniste con le 
masse femminili? Soprattutto 
sulla base delle necessità im^ 
mediate, quotidiane. Ciò è 
serx'Ito — dice l’oratrlce — a 
far individuare a larfihe mas- 
.se di donne uno dei nemici 
di Roma: l’Amministrazione 
Rebc^hini. Ma nella nostra 
azione non andavamo al di 
là della denuncia dei bisogni 
della povera gente, dei ne¬ 
mici della città. D’altra parte 
gli obiettivi limitati di questa 
azione avevano come conse¬ 
guenza un nostro distacco da 
masse femminili che avevano 
bisogni meno pressasti, ur¬ 
genti: le donne cattoliche e, 
in generale, quelle del ceto' 
medio. 

Oggi — afferma la compa¬ 
gna Rodano — occorre ope¬ 
rare sulla base di una pro¬ 
spettiva più profonda. Dob¬ 
biamo organizzare le donne 
già raggiunte dalla nostra 
azione di massa per andare 
avanti e conquistare nuove 
influenze. L’UDI deve andare 
lavanti alla difesa quotidiana 


--- 

delle donne, delle famiglie, 
ma ciò deve essere fatto in 
modo nuovo, elaborando pro¬ 
poste risolutive dei problemi, 
vedendo le questioni minute 
come un momento della no¬ 
stra lolla, legando i problemi 
particolari agli obiettivi pili 
generalid ella nostra politi¬ 
ca; mantenendo, infine, un 
fondoeom une per tutte le 
azioni di massa dirette verso 
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le donne: il temas uggestivo 
e umano della emancipazio¬ 
ne della donna dal suo stato 
dì inferioiità. 

A questo punto, la compa¬ 
gna Rodano sottolinea la ne¬ 
cessità di conferire una or¬ 
ganizzazione origipale all’at¬ 
tività deirUDI. Il partilo de¬ 
ve aiutare lo sviluppo della 
UDÌ con sedi autonome, deve 
favorire e accelerare questo 
processo di trasformazione. 
Occorre, però — conclude la 
compagna Rodano — modifi¬ 
care i metodi di direzione 
dei circoli dell’UDI, impeden¬ 
do che in essi siano trasferiti 
meccanicamente i melodi 
adatti per il partito, ma dan¬ 
nosi per un oi’ganismo a lar¬ 
ga base quale deve divenire 
TUDl provinciale. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno SOTGIU, presi¬ 
dente del Consiglio provincia¬ 
le, accolto dagli applausi del- 
Tassemblea. 

Eglie tiene, principalmente, 
a sottolineare gli aspetti il¬ 
lustrati dal compagno Nan- 
niizzi per quel che si rife¬ 
risce agli attacchi governa¬ 
tivi contro le libertà, pren¬ 
dendo in esame le continue 
violazioni della Costituzione 
compiute dagli organi di go¬ 
verno. 

La Costituzione — aggiun¬ 
ge Sotgiu — si basa anche 
suU’autonomia degli enti lo¬ 
cali ed e proprio in questo 
campo che si avverte parti¬ 
colarmente massiccio e conti¬ 
nuo l’intervento del governo. 

A questo proposito l’oratore 
cita alcuni casi scandalosi. 
Una deliberazione del Consi¬ 
glio provinciale, rivolta ad 
aiutare i comuni più bisogno¬ 
si della provincia è stata boc¬ 
ciala. E’ stata negata alla 
Provincia la possibilità di 
stanziare i fondi necessari al¬ 
la costruzione dell’acquedotto 
di Montcflavio c Carpinete, e 
del cimitero di Carchitti. 

L’intervento prefettizio è 
giunto al punto di fireten- 
dere che gli assessori pro¬ 
vinciali non si recassero a 
visitare alcuni comuni della 
provincia, dove, era stato 
chiesto un aiuto o un consi¬ 
glio. Naturalmente. la prete¬ 
sa è caduta nel nulla, mentre 
la Giunta nrovinciale — ha 
esclamato Sotgiu — non ab¬ 
bandonerà la lotta per la tu¬ 
tela delle autonomie locali. 

Notevole interesse suscita, a 

a ucsto punto, il confronto 
IO l’oratore compie tra i 
fallimentari approdi della po¬ 
litica del Comune di Roma 
e le realizzazioni della Giun¬ 
ta provinciale. 

Al bilancio in pareggio 
della Giunta provinciale fa 
riscontro l’enorme deficit del¬ 
l’amministrazione Rebecchini. 
La realtà è — prosegue l’ora¬ 
tore — che noi abbiamo am¬ 
ministrato con il proposito di 
dimostrare che si può ammi¬ 
nistrare bene, mentre all’om¬ 
bra del Campidoglio si sono 
ìntessute le più inconfessabili 
speculazioni. 

Concludendo, Sotgiu affer¬ 
ma che è opportuno mante¬ 
ner vivo e approfondire il 
dibattito sulle questioni co¬ 
munali e provinciali perchè 
questi problemi toccano la 
sensibilità di tutti e mettono 
in luce precise e inconfutabili 
responsabilità. 

La seduta notturna inizia 
alle ore 21 c 15. Numerosi de¬ 
legati — 30 compagm in tut¬ 
to — sono ancora iscritti a 
parlare. Dopo un'ampia di¬ 
scussione, il Congresso decì¬ 
de, però, di ascoltarne sol¬ 
tanto quattro, e di impegnare 
tassativamente il Comitato fe¬ 
derale, che sarà eletto, a pub¬ 
blicare un resoconto somma¬ 
rio dei lavori del Congresso, 
includendovi anche gli inter¬ 
venti che non sono stati prò 
nuncìati. a causa della man¬ 
canza di tempo. I compagni 


interessati faranno pervenire 
al Comitato federale il te¬ 
sto o gli appunti degli inter¬ 
venti che intendevano pro¬ 
nunciare. 

Alla presidenza effettiva è, 
adesso, il compagno D’Ono- 
frio, il quale dà la parola 
ad OLIVIERI, segretario del¬ 
la sezione di Torpignattara. 
Il segretario di Torpignattara 
svolge un approfondito e in¬ 
teressante intervento, richia¬ 
mando l’attenzione dei con- 
giessisti .su due questioni di 
grande rilievo: la necessità di 
mobilitare immediatamente le 
forze del Partito contro la 
ratifica della CED, reagendo 
validamente ai soprusi e alle 
illegalità poliziesche, con cui 
si tenta di impedire il dibat¬ 
tito popolare sul grave trai 
tato; in secondo luogo, l’esi¬ 
genza di allargare il quadro 
delle lotte salariali, portando 
alla lotta anche le famiglie 
dei lavoratoli. A questo pro¬ 
posito Olivieri sottolinea la 
oppoi tunità che i sindacati 
stabiliscano un contatto mag¬ 
giore con i lavoratori, specie 
alla vigilia degli scioperi. 

Sono le 22,20, quando ha la 
parola il compagno MARIO 
MAMMUCARI. Tra la più vi¬ 
va attenzione dei congressisti, 
egli prende in esame l’intesa 
di massima ventilata tra la 
CISL, rUIL e la Confindu- 
stria, per quanto concerne la 
perequazione s a 1 a r i a l e e il 
conglobamento, di cui si è 
avuta notizia, ieri, a tarda 
sera. In primo luogo, l’ora¬ 
tore sottolinea che — a quan¬ 
to .si sa fino a questo mo¬ 
mento — il princìpio del con¬ 
globamento, avanzato dalla 
CGIL, è stato accettato dalla 
Confindustria. Tuttavia 
prosegue l’oratore — gli ope¬ 
rai. i lavoratori, che ’nanno 
già speso milioni di ore di 
sciopero in questa lunga lot¬ 
ta, hanno il diritto di sapere 
il contenuto economico di 
questa « intesa di massima » 
Per Roma, in base ad esso, 
ad un manovale dovrebbero 
toccare solo 1528 lire di au 
mento al mese! (.si avvertono 
nell’assemblea segni notevoli 
di riprovazione). 

Dopo aver sottolineato che 
la Confindustria è stata co¬ 
stretta dalla lotta promossa 
e diretta dai sindacati uni 
tari a fare un passo in avan 
ti, accettando di sopportare 
nuovi oneri per i salari, lo 
or^tore^ denuncia vigorosa¬ 
mente l’obiettivo politico che 
la Confindustria vuol realiz 
zare: alimentare la scissione 
tra i lavoratori, azienda per 
azienda, stabilendo d’arbitrio 
una discriminazione tra le 
differenti organizzazioni sin¬ 
dacali, con la ridicola prete¬ 
sa di attribuire il monopolio 
della rappresentanza delle 
masse lavoratrici a due orga¬ 
nizzazioni minoritarie. Inol¬ 
tre, la Confindustria intende 
stabilire per sempre una pun¬ 
ta massima nelle retribuzioni, 
in virtù di un « accordo », che 
non ha e non può avere nes 
sun valore effettivo. 

Quale è c deve essere la 
nostra linea, qui a Roma? — 
si è chiesto, a questo pun¬ 
to. l’oratore. Ira la crescente 
attenzione deU’assemblea. 

Mammucari ha cosi prose 
guito: Ci vogliono dare 1528 
lire al mese. Ce le prende¬ 
remo, ma la lotta continuerà, 
con maggior vigore di prima, 
giacché adesso non lottiamo 
soltanto per avere un au¬ 
mento serio nelle retribuzio¬ 
ni, ma ci battiamo anche con¬ 
tro un principio scandaloso e 
intollerabile, quello di ritene¬ 
re possibile la stipulazione di 
un accordo salariale valido 
per tutti i lavoratori, quando 
ad esso manca la firma della 
organizzazione sindacale, che 
rappresenta la maggioranza 
assoluta dei lavoratori Italia 
ni. Ciò potè accadere solo 
airindomani del colpo di sta¬ 
to fascista, ma allora le con¬ 
dizioni erano profondamente 
diverse. 


La nostra lotta — pi esegue 
l’oratore — non si può più 
fermare alle aziende, dovrà 
essere una lotta generale di 
categoria e di quartiere, le 
cui popolazioni saranno chia¬ 
mate a stringersi intorno alle 
fabbriche per sostenere l’azio¬ 
ne dei lavoratori in questa 
nuova fase della battaglia. Il 
compito dei comunisti è quel¬ 
lo di mettere da parte ogni 
settarismo e di aver sempre 
presente come i nostri nemici 
siano i gruppi di monopolio. 
A tutti i lavoratoli dovrà e.-.- 
sere spiegato il significato 
della manovra intessuta tra 
la Confindustria e le centrali 
scissionistc, onde risulti chia- 
1 amente anche agli iscritti al¬ 
la CISL e uiruiL quali peri¬ 
coli correi ebbe la democrazia 
se avesse successo il principio 
che l’c- intesa di massima * 
vuole fissare. Mettendo alla 
gogna il tradimento delle cen¬ 
trali cisline e uilline dobbia¬ 
mo svolgere una laiga opeia 
di chiarimento. 

Siamo noi che cont’anio — 
ha concluso Mammucari. fra 
gli applausi dei congressisti 
— e lo abbiamo dimostrato 
in queste settimane, portan¬ 
do alla lotta lavoratori di tut¬ 
te le correnti, mentre la CISL 
e la UIL avevano disertato e 
tramavano con gli esponenti 
del padronato. 

Parla adesso il compagno 
MANZINI, di Centocelle, il 
quale pronuncia un interes¬ 
sante intervento, sottolinean¬ 
do, tra raltro, la necessità di 
stabilire un legame più co¬ 
stante tra le sezioni del Par¬ 
tito e i compagni redattori 
della cronaca deirUnità. Fi a 
gli applausi del congresso, 
Manzini dà infine notizia che 
gli iscritti al Partito, a Cen- 
toceUe sono passati da 982 
del ’53 ai 1061 di quest’ann > 
La sua sezione si è impe¬ 
gnata a giungere rapidamente 
a 1500 iscritti. 

Ultimo oratore è il compa¬ 
gno '’ELLETRI, sindaco di 
Velletri. Dopo aver rilevato 
come il Partito, nella sua cit¬ 
tà. sia riuscito a venire fuori 
dalla stagnazione in cui sem¬ 
brava ancorato due anni or 
sono, il compagno "Velletri si 
sofferma neU’illustrare le 
condizioni dei contadini, nei 
Castelli, ribadendo la neces¬ 
sità di unificare la lotta dei 
braccianti e dei contadini, con 
Tobiettivo di porre argine alla 
crisi che ha investito la cam¬ 
pagna. 

Il compagno Velletri af¬ 
fronta, infine, il problema 
deH’acqua nei Castelli, che 
ha assunto aspetti di parti¬ 
colare gl avita. Da lungo tem¬ 
po si parla della costruzione 
di un acquedotto per tutti i 
centri della zona; ma costan¬ 
te è stato il sabotaggio del 
governo contro questa opera 
di assoluta necessità. 

Undici Castelli romani — 
dice l’oratore — ne hanno 
estremo bisogno. A Laniivio 
la popolazione può dispone 
solo di 60 litri d’acqua al 
giorno per famiglia. E’ in con¬ 
siderazione di questa grave 
deficienza che abbiamo deci¬ 
so di promuovere un’azione 
coordinata da lutti i Comuni 
interessati per suscitare l’agi¬ 
tazione delie popolazioni, che 
non vogliono morire di sete. 
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Gl^i A VTEmiMEAlTM SEaRTT¥I 

IL “OIRO„ AD UNA SVOLTA; OGGI SI CORRH LAOARDONE-RIVA DELQARDA DI45 KM. A CRONOMETRO l'auename nto degli azzur ri a vevey 

Forse la corsa contro il tempo _ ^ sw»®* n 

dir à chi vincorà il “Pire 19 54,, 

Le pos sibilità di Clerici, di Koblet e di Fansto Coppi — L’o rdine di partenza - - Cz(3izicr richiama Bom pcrti 

. » . , * 1 ^ 1 • 1 . ^ . m *■ ,o r. . 1 ’ VEVKY, 5 — I vcntiduo sio- pre por gli amaranto. Pivi 

(Dal nostro inviato spooIaU) fischi, pochi gli applausi. Ora Croci Torti. 13,40 Baranti, Come vedete, sarà tri corsa i catoii azzimi sono oggi scesi telh al terzo minuto della r 

- » GiVo >i pìt’c di cpìsodi; si 13,42 Favero. 13,44 Piaiie::i, anche Grosso, l’uomo con il fk} in campo, sul terreno del Ve- picsa c ancora Pivatelli a 

RIVIERA DI GARDONE. o. aspetta la corsa contro il tem- 13,46 Isotti, 13,48 Chincola, pugno da ko. Per Vespulsio- ,■ ccp Spons per un incontio di l’ottavo minuto. Per i ven 

— Allora: Clerici vincerà tl po c si aspetta la corsa delle 13,50 Dall’Agata, 13,52 Pasot- ne di Grosso, l'a Atala » ha ^ ‘ mi PP' '*• un’ora, disputato hanno segnato, nella ripres 

Giro? La risposta la può da- montagne. La corsa contro il ti, 13,54 Van Brcenen, 13,56 protestato e minaccialo il ri- ^ i lerniazione del- al decimo Boniperti e al sed 

le soUanio Koblei, elle dì Cie- tempo è in programma per Serena, 13,38 Baroni, 14,00 tiro della squadra. Anche se le «lue .-.rjuadre eia già .stata ce^imo Galli, 

rici è il capitano, l’amico, la domani: sarà un bel’o spot- Brasola, 14,02 Ponsini, 14,04 il gesto di Grosso è stato cat- \sV|miy Lr Programmata stamattina e por- Il primo tempo ha registri 

piiida. Koblet, infatti, potrà tacolo, sarà uno spettacolo Filippi, 14,06 Bui:, 14,08 Mar- tifo c violento, la Giuria si \ tanto -i .-.ono allineate -ul cani- to una netta superiorità i 

dire a Clerici: «Fatti in là. che avrà il fascino dei di- tini. 14,10 De Santi, 14,12 è convinta di aver usato una ifl squadra amaran 

c lasciami passare «. Koblet stanchi. Le corse contro il Rosscllo, 14,14 Aureggi, 14,16 mano troppo pesante Me- gucnti formazioni; <B), tanto che Czeizler e ij 

potrà anche dire a Clerici: tempo fanno paura a molti Perez, 14,18 Gaggero, 14,20 ..(...rir, le mimi niin cn r,,rn- is., Squiidrn A tcon maglia ver- tervenuto presso i verdi (z 

«Fatti avanti, che io ti difen- uomini che sin qui — un po’ Bartalini, 14.22 Scudellaro, „„ cavata niù a buon mcrcn- /* ^^KÈÈBÈÌÈtS ^'"'ritiene potiobbe per incitare 1 giocatori e 

do». Koblet deciderà doma- per fortuna e mi po’ per me- 14,24 Milano, 14,26 Baili, 14,28 „„ i ivreì/ì In ì/ W w. foimazionc base, urticolnie Bompertl eh® 

, 11 - ritirerò n fnr iviieprp- r-iir, {nn„ Or. nr, f-intu 1 A in nin „„„ .,^ 1 , ; i A IO multa, icriio la ^ Ghczzi. Vincenzi, Giacomazzi, dimostrava il meno inclslv 

deciderà don.aiii sn- droni. E’ chiaro che già do- Massìp 14 34 Couvrlur, lV.36 g'/';;*”; S'*'LoS’^Gallt!rrettoir*^tecni'co‘‘ìr‘'”s?ua 

* risultati dela corsa inani, le figure di alcuni di Botella, 1^,38 \ an ^teenber- jadicìoi>. La punizione di - m Fngmmi. base lipiendeva, nella ripres 

contro il tempo. questi nomini torneranno nel- peii, 14A0 Pezzi, Bia- Qj-q^^q ccrrà stabi’ita dalla eH,.. y .M Squadra B (con maglia ama- un po’ di slancio riuscendo 

Koblet farà vincere Clerici l ombra, domani gli «assi» gtont, 14,44 Volpi, 14.46 Mas- jj y i ” ||P'^/jé|E -4 ri, 7 'M rantoi- Co-tagliola (Viola), segnare due goal. 

se non riuscirà a staccare di non correranno ruota a ruota, socco, 14,48 Pettinati, 14,50 ’ P'tT A Maginni. Ccrvato. Mari, Fer- Neirosservare le due squ, 

più Coppi. Infatti Koblet Dovrebbe vincere Koblet, Lorono, 14,52 Giudici, 14,54 Cggt il tempo c oc.lo so- Pflaiio. Segato. Muccmelli, pi- dre in campo si è avuta l'in 
penso che il suo vantaggio domani, Koblet è in gran for- Bardncci, 14,56 Pedroui, 14,58 Icggiato. Quasi lutti gli no- vatelli. Cappello. Giatton e pres-aone che i due se.stettl d 

sul campione del mondo — 6 |t>ia. Koblet dovrebbe vincere Grosso, 15,000 Lorono. 14,52 si sono «fatti le gam- Piola. fen-ivi fo.sscro entrambi ott 

(• 46’’ — non lo garantisce daipcrchc Coppi si sente vuoto Giudici, 14,54 Bardncci, N.-ìfìihc» sulla strada Iella corsa La partita, di.-putata in due mi. L'attacco dei verdi è ii 

eventuali colpi di sorpresa.le non avrà nelle gambe la Pedroui, 14,58 Grosso, 15,00Ìoi domani. In generale le >-.h.* tempi della durata ili trenta vece appar^o slegato e prii 




GARDONE RIVIERA 


Malgrado tutto. Coppi è mi ---— 

arrampicatore coi fiocchi. Ko- ^ m m —r——— 

blet ricorda il brutto tiro che I ^ 1 . c ^ 

gli ha giocato Coppi, un an- | Cm I 1^1 B 

no fa, sul passo dello Stei- ^ 

vio. Se invece, su Coppi, an- - , RIV^ nPi CARDA L 

meiiterà il suo vantaggio (e rfcl DdTCOPSO 

— com’c probabile — Clerici tt 

perderà tempo). Koblet farà 

sua la corsa. ^ _ Jf 

■ Da Cordone a Saint Moritz ' 

Koblet potrà amiuUare lo f GARDONE RIVIERA I l.mone afl Gardi (Jf - 
.svantaggio che ha su Woor- ’-rr'* a 

tino (15’30”) e su Assircllì i II,. /Jf 

(}0’27”). Fra l’altro Koblet j II ’ Il 

CO» Wooriiiig se rìiWciide. E * ‘'i\ làrcnn-afiG JJ; 

battuti Assirelli e Woorting, - H" Cargra-^ oid-.,o 

poi Koblet potrà dire a Cle- i ' 

rici (magari nell’ultima tap- “j P 

pa...) di perdere mezz'ora. < Z 1’’’ Ca-npioni' ae' Ga^Ja Girqivano /, 

Oggi il ritardo che Koblet ha j .| |— / 

su Clerici è di 28'31”. | ^ hranf di' Carda mr j. 

Cosi ragiona Koblet. Ra- i ' li } rv ^ 

piona cosi perchè è convinto j i./ ^ytsnai»na,-, 

che il campo del «Giro» é ^ 1 /j 
rassegnato, modesto. Nessuno ; “ mv/* nri a Ann* m. ir¬ 

si fa avanti: Magni si é chiù- j RIVA DEL GARDA GARDONE RiVIERi 

.so nel suo guscio, perchè a ' ^ ; 7 “ ’ ' * 


condizioni di .salute sono buo¬ 
ne. .soltanto U'oorfinq si la¬ 
menta per una distorsione a 
•nn polso. Ed altro, mi pare, 

1 110)1 dovrei dire. 

.Vl’TlLIO C.AMORIANO 




Riuscirà CLERICI > .1 ronscrvarc la maglia rosa? 


Delude la squadra A 
nei rincauDo con l a B 

l.c . liscive > battono i titolari per 
P "i a 2 - Czeizler richiama Boniperti 

:> ’ VEVEY, 5 — I ventidue gio- pre por gli amaranto, Piva- 
catoii azzimi sono oggi scesi telh al terzo minuto della rl- 

I in campa, sul terreno del Ve- pi osa c ancora Pivatelli al- 
veg Sports per nn incontio ili l’ottavo minuto. Per i verdi 
poco più di un’ora, disputato hanno segnato, nella ripresa, 
fra di loro La formazione del- al decimo Boniperti e al sedi¬ 
le due .-quadre eia già .stala ce-imo Galli, 
programmala stamattina e per- Il primo tempo ha registrn- 
tanto -i .-ano allineate 'Ul cam- to una netta superiorità di 
po. poco dopo lo I 6 ,:ui, lo se- gneo della squadra amaranto 
guenti formazioni; (B). tanto che Czeizler è in- 

Sguiidni A (con maglia ver- tervenuto presso i verdi (A) 
de) e che si ritiene potiobbe per incitare 1 giocatori e in 
e--ere la formazione base; purticolnie Boniperti che si 
Ghezzi. Vincenzi, Giacomazzi, dimostrava il meno incisivo. 
Neri. Tognon. Nesli, Ijonipor- Solo a .-’cguito delEappunto del 
ti. Lorenzi, Galli, Paiuiolilni, direttole tecnico la squadra 
Fngiiani. base tiprendeva, nella ripresa, 

SqiKidni B (con maglia ama- un po’ di slancio riuscendo a 
ranlo)- Co-tagliola (Viola), segnare due goal. 

M.igmni. Ccrvato. Mari. Fer- NeH’osservare le due squa- 

» iaiio. Segato. Muccuielli. Pi- dre in campo si è avuta l'im- 
vatclli. Cappello. Giatton e pres-none che i due se.stettl di- 
Piola. feii-ivi fo.sscro entrambi otti- 

La ii.irtit.i, disputata in due mi. L'attacco dei verdi è in- 

g tempi della durata ili trenta vece apparso slegato e privo 
minuti il pi imo e di tientacin- di coe-ione e di affiatamento: 
quo il -ecoiido. ha vi-to la vit- in particolare Boniperti e Lo- 
toria per 3 a 2 . liegli amai auto ronzi hanno avuto difficoltà di 
(B) contro i vcidi (.-X). ■•legare-. Anche Frlgnanl non 

Hanno segnato, per gli ama- ha dimo-tiato di dare quella 
ranto. nel pi imo tempo Grat- prova che era logico atten- 
ton, nel secondo temilo, seni- der-l. I migliori in campo dei 

verdi sono stati Pandolflnl e 


Tosiolan 


" Cargra-p 


Canpiani ae' Garda 


»' hrart di' Carda 


l.mone ari Gardi 


iòr cio-i; ari G 


Girqivano 


ytanoUna/ 

'fjjjno / 


RIVA DEL GARDA pGARDONE RIVIERA 


Magni basta, arrivare davanti grafuo altimetnco (a >;n'Stia) ed il tracciato (a destra) ^ , « loimulu l ». In gara per 200 'zm. oiinl. 

v-t - tk « ‘ «Ini A MlAÌ$r% * > n M < 


Galli. 

OGGI IN GARA LA .. l’ORMliLA l - SUL CIRCUITO DI CASTELFUSANO Tpa™ to'brraànte 

- forma, e specialmente RIuccl- 

■■■ ■■ ha Ìmprc.s.sionato, tanto 

Manmon il migliore alle prove ll:=Si5’~ 

Il tempo era sereno e con 

per i l "Xlll Gran Premio Ro ma„ !«!“= 

■i " *'^1^ " suonerà presto per gli 

azzurri e domani avrà luogo 

Il pilota della .Maserati ha fiiirafo ieri ad oltre 175 chilometri all'ora di media leiio'TLosannaf 

■ . ' I ' — j, vi.siteranno nuovamente il 

Questo pomcuggio, alle ore Taraschi che .saià alla partenza dopo aver .subito incidenti in mente In gaia l piloti nel clas- terreno stadio olimpico 
1(5. Il velocissimo ciicmlo di Ca-|con una GlaUr 750 biulbero con piecedenu gaie. silo «Gran Premio», cui è le- “ Sn'inntrò 

slèuusano accoglierà le vetture coinpre.x-oic. capace di sfiorare i 11 circuito (km. 'j.3U0. da pti- gala ima solida irudlzlone. li V*” incontro 


a Coppi. E come Magne a ‘•®‘ percorso della tappa odierna tredlce.sima etlizione dei 1 nomi dei piloti che prende- me uno dei pili veloci d Kinopu. 22 lebbiaio del 19^5 ò legalo al ARniTRERA* ORLANDIM 

quanto pare, la pensano For- ---- - ; - —- - —- - — - «Gran Premio Roma» Sedici ranno q via iiucsto pomeriggio ‘“le da lavorire le vetture piu nomo di Musetti, che vinse al ^ , 

vara c Astrun. Questo gioco ViOlla della sicurezza, della Soldani. la,02 Zuliaui, 15,04 ,cucchino m allineeranno alla rappre.-entuno il nor iiore del- polenti i lavoriti sono naturai- volante di ima Bugaitl. 11 se- UQQI di TrlOIlIfllS 

(che non è beilo...) dà a Ko- prepotenza, della spavalderia. Metzgcr, 15,06 Corrieri, 15,08 j,aucn/a Enzo Kerrun ha affi- l automobillsmo che .si picscira. mento 1 piloti della Casa di Ma- condo ( 2 I 5 maggio iU2fi) vide li ..«ifYr r IjAliiiralirka 

blet la possibilità di fare e ®hc spinge e lancia la sua Rosscct, 15,10 Zampini, 15,12 ire holuU dcllu Cai>.i di Ma- m onesto momento i langht n- raneiio che hanno a dispo.sizione .succexso m Avino Maggi, sempre UEjlAA'L. 3. rOliyiailinc 

disfare, come più gli piace. L)o*;rrbbe rincerc Ko- Carrca. 15,14 Bciicdeffi. 15,16 ranoiio a « CaUezon » tionzaies uotii per mone ragioni .xscari, '‘'A'^o che sviluppa trecento ai volarne di una Uugattl. li „„nc..",r,aiiina .1 

Sembra un pnrados.sn. e in; hlcf perche l azione di For- Van Est. 15,18 Glsmondi, „ Maiizou ed a Rosier. La Ma- Viiiorest e larufti. iniatti. m- doia.o di eccezionale ri- terzo m \mto da «u ,^Si^^svolgcm^q^ucsta 

reco 7 i 0 » lo è: j fastidi piu Barn, magni c /isfr»a c O'*- Hubcr^ Frfinchi, ^re macchine dui!» I.uncm. non po- biiliinile. tupidia^imo- Bu^util, U nuarto sempre * finaUsslma » del «Torneo Ama- 

f/ros.si Koblet li ha da Sehaer, pesante, e perche -- tn- 15,24 Banali, 15.26 Wagtmans amciaie a Onoiuo .Marnnon. al- iranno paitecipare alia competi- « tabezon » Oonzules ha le inug- Bugaitl. fu vinto dii chlron. il tori UlSP » tra le compagini del. 

mi uomo della stia squadra, due gli altri, tutti gli altri, 13,28 Polctto, 15,30 Barozzi, j mgiesc Stlrilng .MUss ed a Mie- /ione in «itianto la fa-u torinese B'oil cinte per assicuiui.si li sue- 2(5 maggio 1029 Varzi an .Mfa i UESlSA c rielle E.S PollgraB* 
E Coppi? Anche «i sentire inferiori a Koblet sul 15,32 Monti, 15,34 Iinpanis, res La Uordlm aviu come alfieri non ha ancoiu me---so a punlo data anche la .su» csi>e- Romeo .-1 impose nella quinta e >c- Le due squad^^^^^ 

Koblet Coppi è l’miico noinoìP^'''®*’- corsa contro il tem- 15,36 Albani, 15,38 Coppi, Behra e Slmon, Guido e cario in prepai azione delia sua «2500» ncnzu di pilota. Largeiitino pe- edizione. La sesta edizione fu quindi l’incontro odierno de¬ 
che ali PUÒ cambiare le car-ll^o tutto, quanto 15,40 Fornara, 13,42 Conter- Mancini. Musso. Fabrizio sere- aspirata. Kangio .*i..Vjaajo. uUa *” *ì“ V' ''““V ‘!“ tir- ,.„q.rà ehi delle due potrà am¬ 

ie fu tavola. Ma Coppi dice! vale Clerici, l’uomo, cioè, che tio, 15,44 Neucinì, 15,46 A- na e altri piloti minori prende- « Mciccdcache ppn ha l’nten-ànbòta giunta la cangelL al voian'e di una Ma- biro al titolo dì campione la- 
di no. Coppi dice che il Giro'.^'U conquistato la magìia con strua. 15.48 Schacr. 15.50 Ma- rumta it via -sn allie macchine zinne, ptr ora. q».jiu.r;ec;p?;p alle '«“cchina ^ ^ !'"'!!.'• hV/i?/r" n nV,"!*! ^'FccJ^Pi^'tlassifica al termine 

è degli uomini in maglia ros- »« 9V.sto audace in un giorno giù, 15.52 Koblet, 15,54 Voor- non dnettumcnto allc.stue dalie gaio italiane .su cuculio. Fauna .Maiimon. sulla .Ma.seiati i 1 -- dei' Tonico, protrattosi per di- 

sa con la croce bianca' che.t^’ fortuna. Domani Clerici ting. 15,56 De Filippis, 15,SS] •< marche » Ui paiticolare iute- © n.iv thorne. }.;i alficii delia ca- foiso lu macchina auiialmenic Nci dopo^uti . il _o mi gio giornale: UESISA c E.S. 

Ini. ormai, non se (a s'ente DÌàiS9'’ù solo, domani Koblet Assirelli. 16,00 Clerici. lex-o tecnico ù la presenza di sa di .Maraiicilo. sono a rlpo-so pui a punto — ha le cane in i9-»<. Bar neri su l errari. vinse p„|,jjrafn.|,^. ,, 29; Vetreria San 

j: eommfnerò litivnnii i rierleì regola pci contendere a Oonzaics In nona edizione, u 2 giugno Paolo 22: Stigler Otis 20;_ Assi 

di dar battagl a. tll tentareiC^>^ti»era . . ... ., - -^ succe.«ao. .seguito ua Behra. un elei 40 VUlore.s! mi Ferrari si ug- Ponte I 8 ; Tuscolano 17: Torres 

l u tima avventure^ Coppi c 9 nerdovn ' r'\r'r'ì / ir -ut V 1 I rA C'I’ V PlirA 'ITMllWA pilota dalia classe in possesso di Sludlrò la decima. L’il giugno ^rali 12: Fiamma Roma 11; 

òfj c/ie per òouaìsjarc il òUo uijjicnc ict s^^^cta •« .(a cor , »»■— — L«\\Dnti« 4 riMi< n uvìiiritA fii>i inuxv'O «(*ìctIc>» XH'ari L uiti- ««»»» A-ik.tt-.. nr^ 


correr:?! BO volte) t»! aititiincia co-| primo Gian Premio, uispututo 11 


la tredlce.sima etllzione del 1 nomi dei piloti che prende- me uno dei pili veloci d’Kutopu. 22 lebbnuo del 1925 ò legalo ul 

«Gran Premio Roma » Sedici ranno q via questo pomeriggio ‘“le da lavorire le vetture piu nomo di Maseltl. che vinse al 

macchino m allmecraiino alla rappre.sontuno il fior iiore del- potenti i lavoriti sono nulural- volante di ima Bugaitl. 11 ®®'j 

puucnza Lazo Kerrun ha affi- l automobillsmo. .-he .si nicscira. mento 1 piloti della Casa di Ma- condo (215 maggio 102(5) vide 11 


conilo la Svizzera. 

ARBITRER-V ORLANDIM 


Oggi al Trionfale 
l)ESISA- £. S. Poli grafirhe 

Si svolgerà questa mattina, al- 


OCCI (oiv 16.30) .\f.LO S'IADfO lORl.NO 


< rf'ooiio le per .sfilzare un sa contro il tempo: la su c 

po’ la faccia...) può bastare - 

una vittoria: forse quella, 

della ’ 

tempo. Ma lassù, sulle .stra- 
de bianche delle montagne, 

Coppi non avrà più niente da 

Il « Giro » si trascina. Nato .^B 

beve, cresciuto male: tanti i 


un mez.zo. peio. luti aliio che del 19.50. .scmpic .su Ferrari, si j ' j,,^ arbitrata dal 

«vvimtaggiii o dalla velocità dei lniprv>o «Ciccio» XH’ari l/uitl- noto arbitro internazionale Or- 


V. 


La classifica 
geaeraie 


1. CLERICI ggocó 

2 . Voorting 

3. .\ssirelli 

4. Koblet 

5. Rrrilippis 

6. .Magni 

7. Scliaer 

8. Conterno 

9. .\strua 

10. Fornara 

11. Nenrini 

12. Coppi 

13. .\Ibani 

14. Baroz/i 

15. Impanis 

16. Coletto 
IT. Monti 

18. Wagtmans 

19. Bartali 

20. Glsmondi 

21. Franchi 

22. Van Est 

23. Huber 

24. Benedetti 

25. Carrea 

26. Corrieri 

27. Zampini 

28. 5IeLzger 

29. Rosseel 

30. Zuliant 

31. Soldani 

32. Bardurci 

33. Grosso 

34. Gindici 

35. Pedroni 

36. l.orono 

37. Pettinati 

38. Volpi 

39. Massocco 

40. Pezzi 

41. Biagioni 

42. Van Steenbergen 

43. Convrenr 

44. Gianneschl 
43. Botella 

46. Ciolli 

47. Massip 

48. Baffi 

49. Milano 

50. Gaggero 
31. Scudellaro 

52. Perez 

53. Bartalini 

54. .\uTegzl 

55. Rossello 

56. Ruiz 

57. De Santi 

58. Filippi 

59. Martini 

60. Ponzini 

61. Baroni 

62. Brasola 

63. Serena 

64. PasottI 

65. V. Breenen 

66. Dair.^gata 

67. Isotti 

68. Ciancola 
€9. Pianczzl . 

70. Favrro 

71. Baronti 

72. Croei-Tortl 

73. Rodrifuez 

74. Boni 

75. Severyiis 

- 76. Vldanrrcta 



12-5 l-’i 

is oF'i ■■L ■ 

28’3r’i -v- 

, la .-quadra ilelFI-oia. La Pro Pa- Ekiicr e De Vito 1 r"'"'" 

comunque, che ha disputa- Neil Cdme-e. rmianenao -mai-t q.'vsnj.-. 

invrav:g:ifeo fine di cam- ■•poiubi'.c Szo'kc. che u-cnle di 3 iu-i>r.t d,'- 

33*41” pionato ri batterà flnw aU'uUimo un colpo ricevuto a] ginocchio, tri dei 

* 33*5r’ ' pcj- conquistare Lambito premio, sarà Ber.randi a vlprendeie II ca!i-u> s«.i. 

* 35*17” Sia per U Cagliari che per 1® Dmio ai inez-z.aia. permettendo otiu 

* 3 :.-?- «- X Pro Patria non si cor.o-cono au- c-i-i a Mozzami,ani m rientrare 

* 37 * 39 ” ' Cora le f-jrmazioni. 1 ti.ur.Cr del- a’.la e-irema sinistra. 3 tto-a -1 

- 38*34" ' due -quadre hanno raccolto. L'Udinese pertanto dovrebbe imni».- -irr 

- 41*22" Oggi nella lappa a tir-tar gh uomini più in fo:n.a e .‘•o'o!'cenclcre i:> campi» nr;:a scguen- -ih-.i un 

43 'Ò 0 " IIL’GO KOBLET spera di àil u.timo momento dccidtrar.noj te .•ormoz'.one; Romano zorzt f”’'*' 

* 43'or* aumentare il vantaggio so iiuaq formazioni clf»v ranno sce:;-' S.utchi. To-o inveriuzz:. orza'" 

” Coppi. .Airopposto la pensa dere in campo q C'ag;iari giun- Cii.iiaKi''. Mencsott;. virgi-i. BeN 

* 4 ^^”-- naturalmente Fausto to a Roma fin da gmvedi si v tran-ll e Mozzam'oani. j ^ 

. 50**5" —--- accuratamente preparato In una --' i 

; s;;;:: «....r a.- p.,™ e •> T 

. 57 * 53 ’ Campione, da Limóne del fi-;co de, giocatori c eccel-j g| 1 ^ 

. 38'oo" Garda. E' una strada che si ^a.--. - 

. 5V50" in mi mucchio d, gal- f.ioc. io .-..arcg^.o fra i: ca- . Fab.-,-, .c.hc ha r|:ro-.i;o ^ 

* 1 . 01 ’n" SHÌi JOjua del gnari e ia Pro Palria a-rà ini-cio i^o:V^^^z/urrao:fs^^ha^.o* a&cMo ^ 

* dirupi degli stra- alio 16.30 La gara avrà la du- :© iscrizioni allà'xvill edizione j 

* 1 03 3,^ piORfO!, nane pareti rossicce. r®tn di &0 minuti c qualora ic del Gr. Pr, Roma, Insieme ad e:i-i 

’ Da Gardone a Riva del Gnr-'due vtiiaare si tro-.a-^ero anoi^- -aranno a, via anche tutti t! 

* 'da h»)i.-1.5 a 38 alFora. li lem- ra m pan-.a a; tc.-m-.ne dei 90 "‘■•«••or; d.Jcttanti lazia.’: desidc-l 

I i ns-zi- po. sulla distanza, sarà di nunut:. saranno d:.‘p-j:ati due ^ì: ail'aitcnnone de. 

' V'ToÌ^20’-\^'4ralZÌ -’-r Sogre::fTco:òro" 

* I.OC 33 * I oj ore I»07 jv . a *12 oli 0 TQ, tiu.I ci^^cuno prc*^ di m.rd. * 

* ?•????”Idi ore Ì,04’16”. t orezzi de, bizltel'.i d'lr. 2 ic.-iO Tra gu e.xtra regiona'.;. doool 


_ __ circuito. .Moss c a,i iioppo poto mn ediz.irme. mime. di->i)uiata il landini. m procinto di partire 

■■ --- ----g _ ^ — ai volarne della Maserutl. Mun- 10 giugno 051 fu vinta da Raf- per i «mondiali» di Berna. Ec- 

SVIUMbOuIiJ l«nBB Hnfyi ■ fi MrDMnD '"‘’ulfsiSA'^'Mascr Porciaiu Mo- 

A AB# A t,unente inierime a queUn dei Quest-, pomeriggio. !>rima del- p|-egagnoh. Sforza,’ Chi- 

" _ ^ favoriti per poter puntare sulla ia paitenza del bolidi, verrà pre- stohnì’; Gentili. Cilia. De ’Ange- 

_ __ ■ ^ S MA BB Vittoria, Agli altri e soprattutto sentala la Fiat a reazione che )is. Piacenza. Cappelli. 

■ BBBb Ibi BI ■ il 0^r 1 (■■■ IS 111 BEHPI II «l glovamssmq che per la .nrima tanto succes-n ha avu’o ai salo- E. S. POLIGRAFICHE: Spedo- 

Uvl III ^11 mBIH»»IHB W IH mHHW •• volta Si troveranno a lu per tu ne deqaulomob,16 di ’Iormo. S!àlivL°'nanucci?‘^cTrtL 

- I ■ I .Il I I ■ ■ con gl! a^sl, rimino 11 ruolo d®l' DIEGO SALARIS Gabricili, Pezzatini, Lembo. 

^ B-® pedino da cui cl si atiende __ 

A Milano Spai ed Udinese nel primo incontro di spareggio per la permanenza in A una onorevole prestazione. . 

-ibsi chiusura del cauppo alle capahhelle 

Oggi allo Stadio Torino di Rve Milano si incontreranno og- derazlone sovietica di pallaraiir- realizzato daU'argentlno Mari- " - 

ma 11 Cagliari e la Pio Patria gl alle 16.30 la Spai e l'Udinese a«<onipagnato la «a»- Maserati che ha coiierto • n waa 

:K.e:uierunnn In campo per deci- i,er il piimo incontio di spa- v^a" M?ddls"fa“«n"’prr “ 1-^ )l||pCf| Hpl ||l|||nn|ir|n pP |l|h||||n 

dcie chi delle due squadre do- reggio Nei nino di Siiniione sul Facroclicnza nervina dalla Fr- u-edi.i di km I7.S.2H llllvijll Uvl llllllUlllll lU II» illllllIIU 

vrà salire, assieme al Catania Garda. i giocatoli lerraresl hun- deraizonr Italiana Fallacanestro Ecco 1 iciiqu latti registrare » • * ———w 

a;;,i inus.-:ni,, div:-,lone. Sarà no ritemprato le loio ;<iize ed u r dalla S. S. I-a/io della quale dag'.l altri concorrenti- Manzo;, Ia a|lgli IfAnflA i1a 

(luclia d, oggi una partita lira- loro tn,ner ha p,cpa:at.j for- '* roumiva e stata ospite per un ( pr ) -u «Ferrar, » i:i 2'!7'2. Ilf | |||ll|||lf1 f |I|I|U III Vil\| Il I1D lBfl|||fl 

la a tutta andatuia c dlfUciie maz.,one che con tutta proba- R*“riio a iConia. Mo-, (Imtu ) su « .Ma-cal, » in IM 1 lUllllllUlilUllv Ul ■ UiJUU UV miUm 

e i; p-onu-lito Leggermente fa- biuta -air» ia seguente. Berloc- '-f 17 He;>r.» )li ) .s;, (;ordm; -—--- 

in 2 17 9. Snnr,,. (Fr., su C:or- 


vcijto parte li Caglia:, non fos- chi. I.ucchi, Beunirdin. Peliica-j 
-e a. IO che jicr ,; tifo che ,: ri. 7,a:r.per'i,ni. Dei. In'.iocent: ; 
pubi.ileo lumauo tara iter 1“ Oiivjer,. Bu.sne'.;i. i oritancs, i: ' 


500.000 posti in vendita 


mesa Bel nllMo Pr. mbaDi 
la fliiiiazliae ifl Vasto de Gìhb 


naturalmrnte Fausto 


atieiKlevaiu, il, \ei!e:c ii-jo-.a- 


ai Gran Premio Roma 




«fvO 


r«co^ 


fVOP 


rJO.è 
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I prezzi de, bjg'.telt, d'lngic.-soj Tra gu e.xtra regiona'.;. dopo! 
a è il sono I «ezuent,: Tribuna IircMl favorito » tr-.coiorc de: pun»,; 


* 1,04’16”. 1 prezzi de, bjg'.ielt, d'lngic.-sO Tra gu e.xtra Teg:ona'.;. dopo! 

* L'oràinc di partenza è il sono l «eguent,: Tribuna hrc *1 favorito « tr.coiorc de: pun.,j 

l rorz8"'.’t(?9»H’Rf«?' Severgn. 13.34 1500; Distm i ;:re 800. Curva 11- ==e 8 na;:amo .Mo^r ;1 forte cor- 

: Ì;S 7 * 3 ?” Rodrignez, 13^6 Doni, 13J8 re 400; Poppar, :,re *250 m‘!°ch:lr.7r:e.- Ravcra^"v%no'^e 

* * 2 . 1 ar:ino ! 

* Cor*a be;:a. qu.r.di, corja chej 

i ilSEi DIETRO LE QUINTE DEL "GIRO,, “H.;. “ 


» l.*9'll" 
• 1.18*2«”! 
» 1.13*63" 

. 1.13*47" 

» 1.13*53" 

• 1.14*54” 
» 1.16*33” 

- 1.16*46" 

• 1.16*55" 

. 1.17*13" 

- 1.26*26" 


C.XHDONK. 

Dice pap.i l'avevi: « l’iu di¬ 
sgraziati di co-i -i muore. 
In un giiirno .ihiii.mio pcr- 


1^*44" “R uomo «.Minardi), ventato un ring? 

. IJ3*44" “na sitlori.i (Benedetti) e . j. „ 

» 1.33*59'’ Scudellaro le ha prese sode don 

» 1.2ro9” da Grosso. K Fallro .giorno *P®^‘**' ‘J*’" 

. 1.27*46" Albani si è fallo mettere contro il 

» 1.3rw^ « . ,8- a (lardone a lina 

« 1.45*14" da Wagtmans». Risincita di una 

. l.4r53" Avvilito papa Pavesi conciti- ^3 Gaggerr 

* l" della Parigi-Cost; 

1.52 li jella ha attraversalo la no- 

IA2 I8” sira strada ». -Mlora (..irrea 

U7T2" , y- qoanlamila lire 

1 5r64” ❖ Botte a L .Aquila fra Ncn- ^ . . 

3.6n3" cini c (irosso (vince Ncn- ^ » ,1 • 

eini„.), botte a Lhianciano ^ fatto ncco t 
iir49" Loppi c Croci Torti Brescia, Gaggero 

LsriJ" (match p.-iri), malgrado l’in- mettersi il lusso 

Zjrzr* tervento di Filippi, m favore con tutta Iranqi 


I Coffa beLa. qu.r.di, corja chej 
'promette molto e certamente! 
Ilrl hllvll -mo.to manterrà j 

Il percorso «circa X65 km.l è ;1 
seguente; partenza da', MoTove- 
lodromo .App:o a'.ie ore 8. bivio 
del e gran capitano »...). Boi- papannclle via .Anagnma, Grot-j 
, f tafcrrala. Mari:-.o. via de, Laghi, 

te a Brescia fra Grosso c prator.e. Ve.etr:. Artcr.a. Va'- = 
Scudellar., 'vmre (.rossu—t. montone. Genazzar.o. S. V:to. T,-: 
('.he forse il * fìiro » c di- voli. S Polo. Bagni, raccordo ! 
ventato un ring? Nomcntar.a. Citta Giardi.no. 1 

La corsa che e organizzata dai- ! 
❖ Fra G.iggcro e Carrea lot- r.A.s. Roma è abbinata a! Trofeo, 
ta aperta. domani nella .Argeo Fer.oit. j 

cors.3 contro il tempo da ———I 

Gardone a Itiva del Garda. RinBrtiti llOP l’LRSS' 
Rivincita di una gara per- ««ParUII pCF I 

duU da Gaggero al tempo ) CCStìsti SOVÌctici ! 
della l’arigi-t.itst.-» azzurra. t _ « 


.Allora Carrea vinse cin- squadra di pallaeanestro so-' 

quanlamila lire domani la vletlca e rtparUta ieri da Romai 

a_*“ treuo per far ritorno in Pa-I 

posta sara doppia. Gaggero Venezzla, al termine del! 

si è fatto ricco da Torino a soggiorno In lialui, nel corso del 
Brescia, Gaggero può per- quale ha Tinto li Torneo Inter- 
:i a; nazionale Mairano. SToltost a .Mi- 

mctlcrsi il lusso di giocare |^no. Alia partenza; Boris Mla- 

con tutta tranquillità. kinkov, vice presidente della Fe- 


I bigizetti sono tn vendita 
presso i'.VJl.P.A. - CXT. in 
Piazza Colotma • ]« aue 30 

Agenzie, non^è presao la se¬ 
de deir.AntomobiI Club di 
Roma (Via Salarla 243> e 
5'la Gfollttt n. 28 e le aue 
celegaziom: 

Viale Margherita 169 

Viale Parioli 45 

Piazza Cola di Rlcnza 33 

Via Magna Grecia Z7 

T.I.M. . Via XX Settembre ' 

6contl per t Soci delVA. C. 
Roma a della F, M, L 


ierviri speciali di Autobus della Stefer con par¬ 
tenza alle ore 1545, da Piazza dei Cinquecento 
(Portlri Afbcrfo Continentale) diretto aU'ingresso 
«A» (tribuna curva nord e distinti); alFingresso 
«B> (tribuna curva sud e distmti): all'ingresfo 
« C » (curve e distinti). 

Ritorno mezz'ora dopo la fine della corsa 
Servizio speciale della ferrovia Roma-Ca»:cUu«vr.o. 
con arrivo net pressi deiringrcsso <C> (distmtt). 


.\s>er.tf Piiieqa che ia aciidc- rhc non possa ftssere trascurato 

n‘“l£:railo !a deludente presta- 

__ ziono lormta nei Criterium. 

In avrà inizio 

15..30 Ecco le no.»tre se.czlonl; 

^ Premio Fra'eatl: f Fastigio) 

wO Tfouto, Zontasro. Pitocco; Prc- 

m :nio Marino: fVitat) Marradi, 

(Tiappo; Premio Genzano: KapoV, 
V* Orgia. Morsico: Prèmio .Albano: 

. Voveo de Ciama. youreau Cirquc. 

iiratid d'Espagne; premio Grot- 
taferrata: Telemaco. Ebolì. Tur¬ 
bolente: Premio Rocca di Papa: 
6 GICGNO - ORE 18 Locomotive. Soielu. Penne: Pre¬ 

mio Ar,cc:a: philac. Caldeo. Ri- 

iniom 

formula i \ Moutana 

I fama mondiale sul *cir^ I il Premio Anienc 

loce d'Europa. - 

della vettura a turbln». Il milionario premio Amene 

la dell'Europa rontinentai-. prova di centro della riunione 

IFAIfa Rome» P2 di Tazio di corse al trotto di ieri sera e 

Villa oion non t sfuggirò alte 
scuderia Tevere che ha piazzato 
Montana c Vizio rispettivamente 
al primo c al terzo posto della 

k I prova 

1 I Premio Tevcrone: 1» Italiano. 

U ^^->«4 I -< Risch-.s. Vmc. 12. acc. 14. 

■I ^ ; Premio Montcsacro; 1* Azesina. 

H \ 2> Alca; vinc. 17 piaz. 13-21, ac- 

-y - coppiala 77 

M i Premio Ponte Salano: 1) Ca- 

-abassa. 2) Zulema: tot. vmc. 93. 
piazz. I6-H. acc. 27. 

Premio Valmetatna. 1) Berto A- 
nover. 2) Guaderna; vinc. 12. 
piazz 10-11. acc. 17. 

Premio Aniene: 1) Montana. 3) 
Galverson; tot. vinc. 12. piazz. 
12-25. acc. 50. 

Premio Montesacro II divisione: 
1» Opera. 2* Launl. 3» Cortona; 
US delia Stefer con par- ^.j^c. 55. piazz. 18-17-15, 

Piazza dei Cinqueeento jjg 

Male) diretto all'ingresso I»remlo pratertat 11 Monftne- 

? ® ''LO. 2i Campitello. 3» Solemto; 

I e distmti): all ingresso vmc. 70, piazz. 19-17-38. 

dc“c* 1 «Sòm 

nov'ia Roma-Ca»:el(u«vr.o Cassio; Il Alle- 

ll*infref»o «C. tdistmti). Abbey. 2, (.orrado. 3) Fo- 


formuia 1 

con la partecipazione di piloti e di 
< marche » di fama mondiale sul cir¬ 
cuito piu veloce d'Europa. 

Presentazione delia vettura a turbln». 
Fiat, la prima dell'Europa Continental». 
E«ibi 7 :ore dell'Alfa Romeo P2 di Tazio 
Nuvolari. 



RIN 

REGOLATORE 
I NTESTINALE 


RICETTA DEL 
GRANDE MEDICO 

AUGUSTO 

MURRI 




PER I 

BAMBINI 


ìe il purqante\ 

f PIU' INDICATO ' 

F arehè non irrita 
Intastino ad è pre* 
parato fn bomboni 
di marmellata di 
. frutta, aquialti 
L coma un / 
^ dolce Aà 


PER LE 

DONNE 


r REGOLA V 
L'INTESTINO ^ 
eonaervando 
quindi 

i La figura snella 
l e la pellt fresca > 


n:^i 


PER CHI FA 

VITA 

lEDENTARlA 


EVITA " 
LA STITICHEZZA 
E L'OBESITÀ 
fraquant» in chi 
ala a lungo 
seduto 




PER I 

VECCHI 


W loeìilts lo funsi» 

I ni del loro elenco 
I intestino senso 
I Trrlterlo e senso 
\ doro distursi 

V ^ 
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DOLCE 
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LA REUZIONE DEI EROF. (AKttLEV ALLE «GIORNATE RIEDICREii DI TDRINO 


LA MAGISTRATURA HA POSTO RIPARO A UN GRAVE ERRORE DELLA POLIZIA 


ytriiwtso iroyvDilineDto 

Come nell DRSS si còmbattono « Fr aDcia cpRirp neiar viiie Assolta lo donno ìnnoconto occusoto 
malattie e infortuni sol lavoro di ovoro ossossinoto lo giovone figlia 


Le sciagure e lo morbilità nelle fabbriche diminuite di quattro volte - Dal 1948 
al 1950 la t.b.c. ridotta dal 50% • Le straordinarie provvidenze per Tinfanzia 

- - _ ^ - - ^ ^ ^ _T 

DALLA REDAZIONE TORINESE lLezione delle malattie pro-|ribile che miele tante vit 


PARIGI, 5. — Il sen. Celeste cisione di 24 ore prima e sca- 
Negarville che insieme ad al- ricava ogni responsabilità sul 
tri compagni avrebbe dovuto ministero degli Interni, 
rappresentare il PCI al con- Al compagno Nogarville e al- 
gresso del Partito comunista la sua compagna è stato rifiu- 


Come venne estorta la «confessione» - Incredibile leggerezza delle autorità inquirenti. La prova dell'innocenza 


TORINO, 5 — Dinanzi a dai lavoratori doirindustria? mente, tanto che nel ’50 ri- 

una grande, folla di invitati Bisogna premettere che la spetto al 1»48, la mortalità jy. Nel giorni scorsi, com’è no- viaggio. La notizia, recala al 

e ai membri delle pornalc misura pm importante e stala per t.b.c. era . diminuita del to. alla delegazione del PCI congresso del P.C.F. nunito in 

medico - chirurgiche interna- la ricastruzione radicale delle 50 per cento. venne rifiutato il permesso di seduta notturna, ha .sollevato 

altULi^cnte in corso industrie ste.s.se, m modo da Nell’URSS la mortalità è soggiornare In Francia: ma la più viva indignazione, 

a Tonno, jl proi. Bakuley, rispondere alle esigenze doiidiminuita di due volte ri- questo divieto fu po' ritirato_ 


tese di medicina interna, una è estremamente diminuita c tanti, alquanto significativo, bri della delegazione’ ifaliana 
1 elazione sulla profilassi delle la frequenza infortuni qjj Stali Uniti nel 1913 avo- ripartivano por Parigi, o il se- 

malnttlG inleltlve e Drofos- cui Invnrn m #» Jihhnccntn . in .. _ .. . . ^..Ta _ _* . »ii ____ 


malattie infettive e profes- sul lavoro .si è abba.ssata,. in 
.sionali nell’Unione sovietica, tutto il paese, di circa 4 volte. 
Dalla grande mole di dati, Uno dei più importanti 
cifre e notizie fornite dalla .successi raggiunti nel campo 
relazione, è emerso in ma- della protezione e deH’igione 


trollo dei pa.^.■^lpnrti, un fun- n’oggi. ogjj uflìeiali intcresìati. 


si trasformino in epidemie 
Nella prima parte della .s 
esposizione, il prof. Bakul 
ha descritto le provvide!: 
che vengono attuate ni 


[ prof. Bakulev applaudi-ulialameiite in Italia. 


[titoli G e 11 della legge 10 aprì- 


OALLA REDAZIONE PALERMITANA la terza volta meccanica-Giangrasso avrebbe dovuto, sciacollo giallo da ^ uomo. 

- - mente ripetè la confessione, quindi, consumare il delitto Nessuno si preoccupo di ac- 

PALERMO 5. _ Angela ^he fu verbalizzata. Ritrattò in meno di 13 minuti. Lei, certare a chi appartenesse. 

Giangrasso ìa donna aceti- soltanto tlinatizi al mugistra- una donna gracile, esile, che Nel giardino cera chiara e 
satH di aver sgozzato con una istruttore. cammina zoppicando, avreh- netta l orma di una scarpa 

forbice la figlia Henne Pao- Al processo, Angela Gian- be dovuto sostenere una vio- maschile. Fu trascurata, no¬ 
ia Ferrilo è stata assolta con grosso ha detto: « Confessai lenta colluttazione con la nostante sul posto fosse sta- 

formula piena, per non aver di aver ucciso mia figlia, per- giovane figlia, avere la me- to mutato wn sottufficiale 

commesso il fatto Quando il i carabinieri mi avevano qUo, affondare con grande della polizia scientifica. Sul 
presidente della ' I sezione intimorita. Ero suggestiona- forza, si da spezzare l’osso viso del cadavere c erano 
della Corte d'assise dinanzi <«• Mi interrogarono per 40 ioide e recidere la trachea, profonde impronte ungueali. 
Tlla quale si Tce^ seguito!'Mi sputarono la forbice nella gola della Si preoccupo la polizia di 

processo ha dato lettura addosso. Mi misero un oi~ fìdUa, trascinare il cadavere stabilire se la Giangrasso 

della sentenza, ordinando nocchio sullo stomaco. Mi nella stanza da letto, far spa- fosse stata in grado di 

, 1 compagni scn. Morio Poler- i ’ immediata scarcerazione ^iisfero che se fossi nseita rire le tracce di sangue dai darle, ho. La 

ripartivano per Paiig.. o il se- ^ Maurizio Volenzi honno delVimputata, un applauso dal carcere tutto il paese era suoi abiti e dalla forbice, accertato " Gin - 

natolo Ncgarville v, giungeva presentalo la .seguente interro- fragoroso .si è levato dalla Pronto ad uccidermi.. itscirc di casa c raggiungere grasso c oiuco/apa, ha cioè 

stasera m aoieo in.sjeme «Ila gazionc al ministro delle Flnan- folla ammassata dietro le f-*’ merito della Corte non il passaggio a livello. il uizio di rosicchiarsi le 

sua compagna. Non appena pe- 2 e «per conoscere i motivi per transenne. nver tenuto conto della con- Alla impossibilità mate- ungine. 

TO presentata.^ al po,-,tQ di con- (.yi estese, fi- M«i nriniu di ora in un ft^^'^ione e di aver saputo riale di consumare il delit- Lo sentenza della pruna 

trollo dei pa.^.sapnrti. un fun- p’oggi. u^w unìciali interessati, processo avevamo ascoltato cercare hi verità, nitella ue- to, si aggiunge la mancanza della Corte dassise 

zionario di polizia gli aniiun- ausiliaria della Guardia di la voce della difesa della rita che era contenuta nelle di una causale. Perche avreb- di Palermo ha posto la pa- 
Ì’onè^rmmndio.m*atUmm^^^^ rVada‘Vos^ilìtàT'Vhùermi- del ed aì‘ 13'2“dT‘nue- V” •'■f''.*'- Finanza, le di.sposizioni della pubblica «ccirsa c S «iiX processuali. An- be ucciso così ferocemente la rota fine m calce a questa 

lo Stato socialista per pre- naie hi massima concentra- sfanno. L’Unione .sovietica ha ri‘<^feme"!-ìl’"là5l egH*nòn^pn- le^ricuiVrìf lavarsi a condannare una- «f-ntnur 116^^0 marzcf^^alle tar‘econ^la^aualc au^ua°ab~ v^endicato\l^cadàverV% una 

Se'^delTa^oJo Tplr Tm-" tosShrdilfli^s^^biUm^^^^^^ m3-“(f2-S82f 22 8- in Francia e IfciS.” reSuv^m^ Sa poli^hr giudi^iìirif fin ‘ S ‘la tre op'rarche’ pas- Klo^mtJ fumante? La ?o- fanciulla e resta apepa a 

ned ?e che i mSrbi infettici fndu^trSf I e no,-me sdnhi ‘ «''«va quindi tornare mime- mento economico previsto dai credilnh^^^^ s«n«no per la via Romeo, lizia non si è preoccupata di chiara la condanna, agli as- 

sftrasforminn^n endemie h» nHi’iTnim?,. i-applaudì-dialamente in Italia. titoli G e 11 della legge 10 aprì- J f triiscinafa^^^^^^ mentre parlava con la figlia, dare una risposta a questo surdi, deprecabili sistemi eh 

Nella nSSa mrfe del?^ sua inno c nfei-imd a m concluso la .sua II deputalo Krigol Valrimont. le 1054. n. 113; nonché i motivi deWeraiST dietro il cancello chiuso Gli interrogativo, come non si è co oro che sono chiamati a 

eSDosizione il ^lOf Bakuìev deVle'aHro agli che aveva accolto il sen. Ne- por cui il Comando generale (jomia^otto t’orS^ sentirono sgridare curata di seguire una sola collaborarc con la giupizic. 

.Scienziati di tutto il mondo garvllle all’aeroporto, prole- de! Corpo non applica agli uff.- m la ragazza perché era uscita delle tante tracce esistenti ALDO CO.STA 

cL vengono attuati n f 1 augurio di lavorare .stava, informando il tunziona- eiali intores.^ati le di.sposiz;oni JoJ’m creat i di casa in pigiama. Alle 6,58 sul luogo del delitto e die TT---. 

fURsFner la molezione s-1- tono é dP me nrd i Z i il divieto ora stato a- della circolare n. lOtìSOO/l/B in ' pSt Ferdto'fu rinvenuta Angela Giangra.sso si incon- avrebbero portato alla sco- DopO ^6 iinili 

nitaida della mS T dei i di me ! '^^neèli U^A ne? urJ.Z ’** riUcttente due osIfmiSatr cml là i, a l a levatrice di San- parta del vero assassino. 

fanciullo Di tutta hi massa romìl-iooinn#» ò^di mo’ P [ , ‘^'cri. 11 mini.doro degli E-tc- mesi di disponibilità e 15 giorni snnarciata ' la mattina del 20 bi Flavia, al passaggio a li- L’assassino lasciò le sue or- -SCI ITP alla Iliadi ( 

df^forma^ionì “oriate?’non nen•UHskTdi'mg.^.rG"nogli P-nza con os^egn:... SS'S^ór.so. S prossimit^i della me sanguinose sul pauimen- lotte- i 

possiamo citarne che alcune, USA. -- —■ - ? r:-. - . . . ■ ,. _ _____ _ . _ _ uizione al n. 5 della via Ro- ^lazipnc jfcrromnrin. lungo la ncssimo le rileum f,-.. 

.soffermandoci sugli aspetti Le industrie minerarie nico a Santa Flavia, un ri- strada che porta all agrume- Stilla siepe che circonda la ner una madi-o la ene- 

che sono forse meno cono- hanno realizzato un com- WW—^ _ , _li _ _ , dente paesello della costa ‘o dove lavorava. Angelalcasa. fu rinvenuto un 

sciuti in Italia. Dal momento plc.s.so .sistema di misure in- IJIlff flilfinff VlffllFOfllIlfffV WTlilVfiV palermitana. Angela giaceva - - . : - : ,;=. . ,- == = == . ■--7r=:::r=:r=-:i; =-- figliolo dato per disperso du- 

dclla nascita hno ai sedici gcgneristiche (trafornmento A AAA W AB UIBU AABUA AAA ■ rnnte la prima guerra mon- 

rillustre in condizioni umide, applica- so ancora il pigiama da not- AANA V%AMAAVéMAM A diale, 

scienziato — il bambino so-zìone di sostanze lubrificanti H A mv ^atto intorno vi erano ■ IMl llKK Ml B lllSE ISUl E UUU La lettera — indirizzata al- 

vietico viene seguito assidua- al traforamento, ventilazione m VtABiT nnfWltfAM ' •‘'‘■’d»' di una violenta col- ^ ww» m wmw gienne Domenica Foti, ve- 

mentc dal medico pediatra delle gallone, ccc.) che hanno A Al lAAAAA W AAaSAtfAA AAAA AIBA Al ABU AA XwUUUAA Inttazione. Sul pavimento m _ dova Quattrocchi abitante nel 

presso 1 consultori policlinici, portato ad una considerevole 53r erano stampate orme san- V|B| tlA]* TAPIinPA Qfll wIlAIII villaggio di Santo Stefano di 

Nel corso del primo anno di diminuzione della silicosi nel --—~— --—-———— gnitiose. Briga — è scritta in turco c 

vita, in particolare, il bimbo conso di questi ultimi anni. r/L, ..-./ili;, • i ir -i • Angela Giangrosso fu fer- ■— - dice: « Mammina cara, da tem- 

viene visitato non meno di Dal 1944 al 1948, nella .sola iruvuitt lieti {initOZWtlO uPlt UlliailtO, il ColotlHoUo (fittilo mata il giorno stesso del , j i i ll j -1 i non ricevo vostre notizie. 

10-12 volle, affinchè il suo industria metallurgica ò sta- n ». • / • . delitto c tradotta olle corccri ftl| inSSOUift OBl P&StOrB àllDfindOn&nO II P&SCOIO 6 fAS" Ho scritto inutilmente diver-e 

.sviluppo fìsico, neur 9 logÌco e to spe.so in opere sanitarie neill/utie / Nt/p .sono .stati colti ila lui lltinrovvìso tnulossvrc di Bagheria. Sei giorni dopo i. fallnna iuip aupvann laupìftfn 1 p laro rrPaflIPP lettere, ho mandato anche una 

psichico sia sistematicamente circa mezzo miliardo di rubli fu prelevata nottetempo e piUngonD la IdllUlla Ufc aVCTallU Ittàbiaiu IC lUlU uicanne mia fotografia, ma nessuna ri¬ 
controllato. Q .somme altrettanto ingenti — ” ' " ~ -- condotta nella sua abitazio- -—-- sposta mi è sinora pervenuta. 

Per migliorare sempre più sono stalo impiegate negli al- .napoli .5. - La aienne L'autopsia della salma ha fin.hva lutte h- n.rostanze '“"• M fecero entrare nella pinat F T inURE 5 — Tre orecisamentc di cmelle che a- "c” 

lo condizioni di vita • della tri settori industriali. Pari- F)e«anka 'lozimc e stata tro- accertato la presenza di trac- che sono tuttoia piuito.to stanza dove era stato rmve- fLIGW precisaniemo faccia la fino di tutte e conli- 

popolazione infantile sovieti- menti s’ò agito nel settore cadavere in una vasca da ce di cas nei nolninm dell, oscure unto il cadavere. Sul pani- diaccile condotte al pascolo lerano pm tonto pocni giorni che vi giungerà c che po¬ 
ca, esiste oggi una vastissima agricolo- relevaziono sanila- nell'abitazione del col, .......... An,-t.e -.i er.i mento si «Horgnua, scolorita, tornate dopo un giorno addietro^I due pastoii inizia- trote rispondermi». Quindi la 

rete di case di cura, di sana- ria e culturale dei contadini Rempate. Que.st’ultimu Anche .d col. Rernpa- -- grande macchia di san- e mex^o di cammino dai vitel- vano subito uci.rche m tutta firma: Giovanni Quattrocchi e 

fori pediatri, destinati pi-in- sono andate di nari nS dichiaralo di es.serc svenu- v. che e ricoverato e pian- RAmPlli riilin'nnP Que La fecero ^ avevano da poco dato la zona circostante, ma con rindirizzo. 

cipalmente ài bimbi affètti Pe? qSnfo rigùa?d^ii le^ S .seguito ad un tonato in stato di formo alh. UOmaitl nUmOne diU?o?? pS qS^ negativo. La vecchina sé affrettata a 

da reumatismi, da poliomie- laltie infettivo, il professore ‘‘ Fozmic ospedale militare, sono stati «gj ({ 0 jje tabaCChilìG ^ '* sangue di tua figlia, che I pastori /indrea e Giovan- Il Martini tornava subito a ' 

lite, da tubercolosi osteoarfi- Bakulov ha affermato che P soltan- riscontrati sintomi di asfi.ssia ** - ® hai ucciso; confessa! ». An- ni Martini raccoglievano ne» Diano Aretino per portare la I lettere o un telc- 

colari, Più di .5 milioni di neH’Unione sovietica sono .‘L*’ o««nori-. causata da gas illuminante. j,, scuuito allo continue mes- Oela Giangrasso. con il volto gio- ni .scorsi, in diversi paesi notizia al proprietario delle . cnnnttutio h-, la 

bambini, durante Pestate, ormai scomparse da tempo la messi. Z n a£ ere Si va facendo strada quin.li siuni do la orgLìzM^^^ 'H‘sco.sto tra le mani confes- delle vallate, una qnarantin.a mucche; ma una gradita sor- ,e§to gomenU ? ?èm iai d^^ 

m P'ì^to. il vaiolo, il colera, jl che la morte dell.-, dacale ed alt? prÓle.ste delle e qiiandp le chie.scro l’ar- tP. nn.ee m per port.arle al pa? presa lo attendeva: le tre be- 

nei. campi di villcggialma ufo o.santematico La malaria misteriosa vicenda, si appien- Desanka Tozinic e il malore 100 mila lavoratrici della fo- »«“ dd delitto si alzo come scolo e.stivo in montagna. Do- è scritta in turco. Comunque. 

unsUca dei pionieri, campi e diminuita noi ’.53 di piu di de che i due. i quali <la tempo che ha fatto perdere i sen.si glia del tabacco interessate al »» andò a trovare po aver Camminato per quasi ^-tallc compiendo un tia.gitto 

finanziciti ampiamciilc dallo 40 volte, la frequenza dello inlratlenevano una relazione •■ii'nrriVi'iin c-ir«hhiir> . una piccola forbice da rica— due giorni giungevano con la di oltie 2 d Km. in un giorno Qoni mistero allorché ri¬ 

stato. La mortalità infantile, affezioni intestinali acute nei mnon.s " è/m giu.di d i S?- fico le. s.uchber . d»vu., n„„ov« dd contratto d. lavo- ^^aiio fè 0,13. Arrivò il mandria, a San Bernardo del e mex.zo. lungo strade miliari, c^rMIi rièpost? alle sue ai.- 
dal 1940 ad oggi, è diminuita bambini s’è abbassata di 3,2 gm. <la Bolzano, dove il Rem- mia fug.i di gas d.iil.i con- io, il ministro Vigorelli ha con- pletore di Bagheria ed An- Conio, nell’alta vallata del attraversando la statale del gosciatc lettere, che le hanno 
di oltre il 50 per conto. volte rispetto aiPanleguerra, pale ufficiale effettuo, è di duttura detto .scaldabagno. La vocato per domani alle IT.itO gela Giangrasso ripetè la fiume Impero. Col di Nava e inerpicandosi, riacceso in cuore la speranza 

Quali sono le conquiste so- co.si la di.ssonteria. Ed anche .stanza e la Tozinic ha Tabi- polizia continua le indagini una riunione delle parli prcs- confe.ssione. La portarono L’indomani riscontravano poi, nell’ultimo tratto, per di riabbracciare un figlio che 

vietiche nel campo della prò- la tubercolosi, il morbo ter- tuale re.sidenza. per accertare in maniera de- so il ministero del Lavoro. l’indomani a Bagheria e per la mancanza di tre mucche, e viottoli di montagna. non vedo da 36 anni. 


i»TTr>c*c? 1 . • 1 - — »iitTTVWr> ici itriiLJiia iiu cfiu ji ciiviìmu siiuiJ a- ueiUi circolare !1. IUÌIdUU/I/IS l!l 

nitaifa della madro e do] mi/ \ ^ ^-enoro brognto dnl de«li K-jdata 30-11-1949 rUlcltonte due 

?-im-b*ntn” rii liTiuT^bi u/' ntgli USA, per umano. .steri, il mlni.sloro degli E-tc-lmesi di disponibilità e 15 giorni 

jEintiuJio* Di tutta J*i nìas,su 1 aniiJ/icctone c di 0,1 PIKRO n*ovfi i»! In nero < 5 ^ i-imnnui'Tv**, h% #io !#u 

di informazioni fornite. • non nell’URSS o di mg. I.IG nogìi no'LLI.i m. pero, s-, umangiax., lo dc-ldi iaenzn con ossegn.,.. 

possiamo citarne che alcune, USA. -- irr-:; .. .. - _ _ ______ _ _ 

•soffermandoci sugli aspetti Lo industrie minerarie 

che sono forse meno cono- hanno realizzato un com- ■ ■ . _ _ . J| _ ■ ■ » 

scìutì in Italia. Dal momento plc.s.so sistema di misure in- ■■ A VA VA AB VmWAmiVAV 

della nascita fino ai sedici gcgneristiche (trafornmento AifAAAA tUAAAAAAU A aAA «SUUlU AaIOaAAA 

anni — ha detto l’iilustre in condizioni umide, applica- • ••• w 

scienziato — il bambinq so- zìone di sostanze lubrificanti ■ __ « H a _ 

vietico viene seguito assidua- al traforamento, ventilazione VAb HAAÉT AFAVCAAV AIAV nMAVn A m lllmVAmlV 

mente dal medico pediatra delle gallerie, ccc.) che hanno A AB AAABU W AASIAjìBA AABA MB AMBA AB BB AB Bm BBTB P 1 B 

presso I consultori policlinici, portato ad una considerevole — 

Nel corso del primo anno di diminuzione della silicosi nel --—- 

vita, in particolare, il bimbo cor.so di questi ultimi anni. f'IL, c» l ;« • i ir •# > • i 

viene visitato non meno di Dal 1944 al 1948, nella .sola -'f frovai a ttUl (ilntaziono doli (iinantc, ll colotinollo (fltldo 

10-12 volle, affinchè il suo industria metallurgica è sta- j i . i • i 

.sviluppo fisico, neurologico e to spe.so in opere sanitarie i\tnipaic / atto sono stati colti da fin unnrovvtso nutlcsscro 
psichico sia sistematicamente circa mezzo miliardo eli rubli __ 

controllato. e .somme altrettanto ingenti ^ -- 

Per migliorare sempre piu sono stalo impiegate negli al- .^napoli 5. — La aienne. L'autopsia della salma ha l finiUva tutu- h- ni. "stanze 
lo condizioni di vita • della tri settori industriali. Pari- Lesanka lozuuc e stata tm- accertato la presenza di trac-[che sono tuttoia muitosto 


hlla sì trovava neìVahitaziono doirainanto, il colonnello (ìnido 
Rempnto - I duo .sono stati colti da nn iniprovviso nutlcsscro 


Domani riunione 
pel (ontra lto delle tabaerhine 

In .seguito allo continue jn-e.s'- 
siuni della organizzazione tin- 
dacale ed alle />role.ste delle 


di oltre il 50 per conto. volte rispetto aU’anlegueiTa, pale ufficiale effettivo, è di duttura «cito .Scalilabagno. La vocato per domani alle IT.itO 

Quali sono le conquiste so- co.si la di.ssenteria. Ed anche .stanza e la Tozinic ha Tabi- indizia continua le indagini una riunione delle parli pres- 

vietiche nel campo della prò- la tubercolosi, il morbo ter- tuale re.sidenza. per accertare in maniera de- so il ministero del Lavoro. 


DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. 5. — Angela 
Giangrasso, la donna accu¬ 
sata di aver sgozzato con una 
forbice la figlia Henne, Pao¬ 
la Ferrilo, è stata assolta con 
formula piena, per non aver 
commesso il fatto. Quando il 
presidente della l sezione 
della Corte d’assise, dinanzi 
alla quale si è celebrato il 
processo, ha dato lettura 
della sentenza, ordinando 
l ’ immediata scarcerazione 
delVimputata, un applauso 
fragoroso si è levato dalla 
folla ammassata dietro le 
transenne. \ 

Mai prima di ora in un 
processo avevamo ascoltato 
la voce della difesa, della 
pubblica accusa c del giudi¬ 
ce levarsi a condannare una¬ 
nimi e concordi i sistemi 
della polizia giudiziaria, Tin- 
credibile leggerezza con cui 
si è trascinata sulla soglia 
dell’ergastolo una povera 
donna sotto l’orrenda impu¬ 
tazione di aver ucciso la 
propria creatura. j 

Paola Ferrilo fu rinveniua 
assassinata, con la gola 
squarciata, la mattina del 20 
marzo scorso, nella sua abi¬ 
tazione al n. 5 della via Ro¬ 
meo a Santa Flavia, un ri¬ 
dente paesello della costai 
palermitana. Angela giaceva^ 
ai piedi del letto con addos¬ 
so ancora il pigiama da not¬ 
te. Tutto intorno vi erano 
i .segni di una violenta col-\ 
Inttazione. Sul pavimento 
erano stampate orme san¬ 
guinose. 

Angela Giangrosso fu fer¬ 
mata il giorno stesso del 
delitto c tradotta alte carceri 
di Bagheria. Sei giorni dopo 
fu prelevata nottetempo e 
condotta nella sua abitazio¬ 
ne: [a fecero entrare nella 
stanza dove era stato rinve¬ 
nuto il cadavere. Sul pavi- 
I mento si allargava, scolorita, 
una grande macchia di san¬ 
gue. La fecero inginocchiare i 
e le dissero: * Parla, questo 
è il sangue di tua figlia, che 
hai ucciso; confessa! ». An¬ 
gela Giangrasso, con il voltai 
nascosto tra le mani confes¬ 
sò e quando le chiesero l’ar¬ 
ma del delitto si alzò come 
un’automa c andò a trovare 
tuia piccola forbice da rica¬ 
mo. Erano le 0,13. Arrivò il 
preture di Bagheria ed An¬ 
gela Giangrasso ripetè ìa 
confe.ssione. La portarono 
l’indomani a Bagheria e per 


la terza volta meccanica- 
mente ripetè la confessione, 
che fu verbalizzata. Ritrattò 
soltanto dinanzi al magistra¬ 
to istruttore. 

Al processo. Angela Gian¬ 
grosso ha detto: « Confessai 
di aver ucciso mia figlia, per¬ 
ché i carabinieri mi avevano 
intimorita. Ero suggestiona¬ 
ta. Mi interrogarono per 40 
ore di seguito. Mi sputarono 
addosso. Mi misero un gi¬ 
nocchio sullo stomaco. Mi 
dissero che se fossi uscita 
dal carcere tutto il paese era 
pronto ad uccidermi ». 

E’ merito della Corte non 
aver tenuto conto della con¬ 
fessione e di aver saputo 
cercare la ucrità, quella uc- 
rità che era contenuta nelle 
stesse carte processuali. An¬ 
gela Giangrasso fu vista la 
nuittnia del 20 marzo, alle 
6,45, da tre operai che pas¬ 
savano per la via Romeo, 
mentre parlava con la figlia, 
dietro il cancello chiuso. Gli 
operai la sentirono sgridare 
la ragazza perché era uscita 
di casa in pigiama. Alle 6,58 
Angela Gimigra.s.so .si incou- 
trù con la levatrice di San¬ 
ta Flavia, al passaggio a li¬ 
vello, in prossimità deifa 
stazione fcrrouinrin. lungo la 
strada che porta alVagrnme- 
to dove lavorava. Angela 


Giangrasso avrebbe dovuto, 
quindi, consumare il delitto 
in meno di 13 minuti. Lei, 
una donna gracile, esile, che 
cammina zoppicando, avreb¬ 
be dovuto sostenere una vio¬ 
lenta colluttazione con la 
giovane figlia, avere la me¬ 
glio, affondare con grande 
forza, sì da spezzare l’osso 
ioide e recidere la trachea, 
la forbice nella gola della 
figlia, trascinare il cadavere 
nella stanza da letto, far spa¬ 
rire le tracce di sangue dai 
suoi abiti e dalla forbice, 
uscire di casa c raggiungere 
il passaggio a livello. 

Alla impossibilità mate¬ 
riale di consumare il delit¬ 
to, si aggiunge la moncanza 
di una causale. Perchè avreb¬ 
be ucciso cosi ferocemente la 
figlia, che amava, e per abi¬ 
tare con la quale aveva, ab- 
bandonato l’amante? La po¬ 
lizia non si è preoccupata di 
dare una risposta a questo 
interrogativo, come non si è 
curata di seguire una sola 
delle tante tracce esistenti 
sul luogo del delitto c che 
inurcbbcro portato olla sco¬ 
perta del vero assassino. 
L’assassino lasciò le sue or¬ 
ine sanguinose sul pavimen¬ 
to, ma nessuno le rileuò. 
iSuIfa siepe che circonda la 
\casa, fu rinvenuto un fa- 


Tre mueehe percorrono 

25 km. per tornare dai Titelli 

All’insaputa del pastore abbandonano il pascolo e rag¬ 
giungono la fattoria ove avevano lasciato le loro creature 


FINALE LIGURE, 5. — Tre 
mucclie condotte al pascolo 
sono tointite dopo un giorno 
e mexj'o di cammino dai vitel¬ 
lini che avevano da poco dato 
[alla luce. 

j I pastori zMidrea e Giovan- 
[ni Martini raccoglievano nei 
giorni -scor.si. in diversi paesi 
delle vallate, una quarantina 
di mucche por portarle al pa? 
scolo e.stivo in montagna. Do¬ 
po aver Camminato per quasi 
due giorni giungevano con la 
mandria, a San Bernardo del 
Conio, nciralta vallata del 
fiume Impero. 

L’indomani riscontravano 
la mancanza di tre mucche, e 


precisamente di quelle che a- 
vevano partorito pochi giorni 
addietro. I due pastori inizia¬ 
vano subito ricerche in tutta 
la zona circostante, ma con 
esito negativo. 

Il Martini tornava subito a 
Diano Aretino per portare la 
notizia al proprietario delle 
mucche; ma una gradita sor¬ 
presa lo attendeva: le tre be¬ 
stie ei'ano tornate alle loro 
[.stalle, compiendo un tragitto 
di oltre 25 km, in un giorno 
e mezzo, lungo strade miliari, 
attraversando la statale dei 
Col di Nava e inerpicandosi, 
poi, nell’ultimo tratto, per 
[Viottoli di montagna. 


successo IMOISI ROXEVA IVIANCARS!! 


la III HERA DELLA VALIQIA 



ORGANIZZATA DA 

FUNARO a S. SILVESTRO 

ha otteBBito sin dal prìnoio giorno fentasiastico consenso del pubblico 

MIGLIAIA DI VALIGIE DI TUni I TIPI, BORSEnE, BORSE 

e ogni genere di peUetteria sono state acquistate creando fra i fabbricanti 

L’ASTA AL RIBASSO Sono perciò messi in vendita a PREZZI INCREDIBILI 

VIS I T A T E C I Solo visitandoci potrete convincervi che per la nostra 
merce e per i nostri prezzi NON PUÒ’ ESSERCI CONCORRENZA 

PERCHE’ SOLO PUNARO yuot- D/R DENARO 


IM 


IO NE* decongestionare l'afflusso del pubblico gli acquisti di valigie.possono essere 
effettuati anche nella succursale n. 1 dì Via dei Giubbonari. 59 
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L'UNITA' 


Al. gj.NVLG. N'O DI STUDI DI;LI..\ .SOfMKT.V LOUfO VUOl SV 0 lCIV 6 

Impressionante documentazione Bii inttighi pnm-dc 
sulle condizioni del lavoratore 




sul le condizio n i del la voratore 

Interventi di Macaluso, Maglietta e Tognonì lulle fabbriche centromeridionali - II supersfruttamento trasforma redaz|o^ napoletana delia 

i. ... 1 • ir : aìC I J* D II * • 0/1 k ' J* r* I I' * *• ca • il c: > N.‘\POLI, 5. LaruuiJore diritti dclVltcìlici od ol- 

gli uomini m automi, attermano 1 prott. Leonardi e rellegrmi • ju membri di t.t. licenziati e 50 sospesi aita riat Lauru fia anmotctaio c/ie nei |g esigenze di cit- 

- --— — -—-——-- u’Oiiif:io che terrà doiiiuiii in c di presliflio, ino a)l- 

n/iii Dcnivinu;: \ill iNVCV Ai ìortlai.-» r>Ai-TTnc'T' n.. chC CCOtlOUliclie e SOCtali tlcl 



Avete il controllo 
dei vostri nervi? 


... 0 scattalo come una mona anc^e per tulllt 
motivi? Misurate le facoltà di inibizione det 
vostri impulsi rispondendo alle domande del 
celebre psicologo prof. D. H Huberl 

Per rispondere alle domande^ fate 
un segno sul tubetto Durban*g oppure 
sul marchio Durban^s accanto alio 
risposta (SI o tVO^ che volete dare. 


dpil'Arma dei faràbinìnri ^ nicinii comizio dciron. co-' 

I UPII Ali no uci la iguniloll j^j J. parte suo >• fi Aletn-'peHj. 1 

I L'Arma dei carabientii ha ino iiioss/iuo orpoiio deino-j Uii'iiulat/iiit! in «mbiciiti bc-1 
I celebrato ieri solenm incnle il icrist/nno del Mezzogiorno, c- ,j,. itifonnnti .sullo i;uc.sfiotie 
140.1110 aiuiiversarìo della sua jspriiiict’n staiuoiic un csplici- uKirift/nia, ci permette oggi rii! 
i loiidazione. nu nmmouimeuto « Lauro, sul precisare amtulo, sin dal pri- 


cecio,-..! degli interventi dii''^'5 .*1 “‘‘"'Ho (li '^> 0 - le salme. I ire sono* londazione. ito ammoitimento a i-'turo sul precisare quanto, sin dal pri- 

.studiosi e ai .sindacali-sli, uno caduti per rimprovviso ce-i Nella mattina il comanriante d.nnfe «grava la rcsgutisabili- f,,anin, abbiamo scritto in 

-schiacciante alto ti’acciisa ^ ‘ ti tesa dei appi-dio del- dell'Arma Rcn. Luisi Morosini, tulli tenersi nelle sue diclnu-Inerito alle cause delle diffi- 

contro 1 metodi del patirò t ‘ io hi parete compiendo'^un volojs’ è recato a deporre fasci di razioiit sempre ad nu certo li-feoUà economiche, nelle quali 


^ 7\ ' 1-^ 


...V. I’,.,, TMfomiii ^enrofii io m parcie coinpienoo un voio = ^ nsnui n w.mi ui •••- - • • nomi t ionoiiin...i. in,... 

delhrr.d.L^riT Crosteto ri- di oltre 100 metri La morte savcolagln dei cara- 1 t’fha i>. .jj dibat/c il gruppo nrmato- 

o della personalità dell'ope- ‘ .fj., jó 'cònvéano una delle deve e-sserc stata i.stàntanea. binien alle Fosse Ardcaune; ' Una prima crisi comunale, ri/de Lutuo. In u I- -a 

raio. Dopo ciie il doti. Oiena ,V‘ indi sul sacrano dei cadmi al, in seguito alla scissione c ni- ospitata recentemente da un 

dell'Umanitariu ha nassuntu f.-fn-f :* ’ ' ! miu-co storico in p. IlisorKunen. tanto scoppiata a Cava dei\scttinmnalc, il preshleutc del-i 

argomenti e problemi del va- ! ‘‘''nìLljV ! lo. Ailo B.'àU con nmervcmolTirrem. il cm sindaco, nuipi In Confi,irin.slria. .Aneelo Co-! 

no matenale documentar.o Vp f f madev!^ ^ del Presidente della Hopunbh-! formosa, si è dimesso, di- .sta. dichiarava che al timm-l 

giunto al convegno lui proM. V ^ L ,ì '* da avuto luogo nella ca^er- mettendosi contemporanea- ziamemo di - un partilo d'or -1 

la paio a Agostino Sunvcneio V- ne-icó ^ fos4 g o " ' ’""’du.(?na. della Legione allievi xia munte dal P.N.M. In piena dine « capace «di competere] 

della Olivetti seguito dai- Hcnuncialo da tenioo da. mi- è stato trovato Legnano in Roma, la cennunua crisi però è da considerarsi con il panilo comunisni ■> oli 

. avv. Lergmann che si e ” " ' . Carlo Ferraris, di 29 anni, che celebrativa dell annuale. ! «nc/ic. dopo lo strabiliante industriali italiani hanno da- 

Milternuno -ulla scarni ustru- . . .. ...^copi'-r e cordata; era se- Einaudi ha pas.<atn in 1 a.sse-1 * nf-'U^c - di qnesfa mattina to molto più di quanto non si 

/none generale e piotessiona- .HdiritUirn ‘il documento con P°’d° ''' -'carsa oro- g„a i reparti schierati nel pie-.anche d comune di iVnpoii. sappia e creda ... Il nferimcn- 

.e che viene ol tei la ai nostri . j j;,vor.at(iri facev.ano ore- ^^‘'dità; a pochi metri, anco- sentafann. 0 quindi, salito .sul-iH Homa, organo udicialc di »» ni partito democnstinno era 
operai. Lgh denuncia come-su gente il pericolo di uno scop- fa legata alla corda, era Gem- la tribuna delle amoiita ove lo',Lauro, ha scritto infatti sta- cmdentc. Meno noti cerin- 
bb4 mila gio\'ani disoccupati pj^ dato raiitiquata coltiva- Gallo, di 24 anni; ultimo t anno ossequiato lappro-sentan- maiit- che la riunione dei nicn/c sono 1 favori che dal 
oltre 441 mila n.sullavam) della miniera a frana- ‘.^aenne Antonio Rosso. tj del P.nlamento. del governo Consiglio comunale che do-lpoverno demncrt.stiano luceve 

no!!* m- aegii ntento. coltivazione die crea Le salme sono state pieto- 0 del corpo diploinuiico, lia as- ceca «ccr iiiopo Iiiiicdi •'‘’i'A 

^ I A accumulazione di grisou. La samente composte e quando sistito alla sfilata dei reparti •'iturn riiiciara a data da .sta- n,.'i 

Ling. Leonardi ricordando Montecatini rispondeva inde- sono giunte le .squadre del di tutte le specialità bUirsi, considerandosi chiusa V;,só,orr ^ 

la proiezione ideale dello rendo contro chi osava oriti- col 31 mnof/io 1 ,, .sessione pri- /I ceiifo per 

■sviluppo tecnico accen.nata care i suoi metodi e licenzia- - •=:■.=-■ ■ -a.--:'. - ‘ .arche . cer ra .uo.v n .si- 

nelle re.azioni di ieri si due- va anche un membro della m ■■■ a ■ • a iyidficafo dei!'niiiiuiicii, dato ri/irafe dtdl ARAR il Da per 

de quale sia la realtà nel no- c.I. Così la Montecatini ri- m» mg m 11» a I ■ dal Roma, basti pensare, tra .. «i.ni/i 

.stro I aese, e egh si limita ad flutu qualsiasi collaborazione d ■ 111 Laltro, che questa sera sono 1 

osammare la parte salariate, da parte dei lavoratori, col giunti ai giornali gli ordini Qtmsi tutte le com ims- 

soffermandosi suH'uso diffu- massimo disprezzo per i suoi • giorno suppletivi della -K’ ,rf''''dc 

.Gissimo ne! nostro Paese, sottoposti.' Ma in questo caso seduta che doveva avere luo- ‘ ".M*,»? A....... *‘ 

del taglio dei tempi. Ciò addirittura si tratta di colpa: IIfl go lunedi. Gli stessi consi- 

c fatto con intenti leazio- di colpa che è costata in vita a H"' glien comunali democristia- ^ noto anche che la yain- 

nari, perchè spingono Pope- più di quaranta minatori. To- —--, -— -— 'ni non possono nascondere la patina clctforah* del 7 giugno 

raio ad aumentare la sua gnoni annuncia che il Sinda- «. • j. ■ • - . i/oro indignazione di fronte t’^t* stata cnusiderrtta da qiie- 

lalica. Quel sistema non ter- rato minatori presenterà al «ì spana la VOCC al tlll imminente interroga- i,/ mi ooljio di testa degno.come il preludio di iitiour 
ca di detm-mmare il tempo di Parlamento un progetto di J; p; tna rAffpc. À sergenti sudamericani statali e. quel che 

lavoro con metodi .scientifici, legge per la istituzione di De- * 0 ri 0 ni nero riccioni ma i attesa e anoata deiusa 'ngi.scono agli ordini dei fi-!P"‘ confa, di una politica di 

ma si .serve di successive ap- legati alla sicurezza delle mi- -- - ' nanziatori statunitensi ' smembramento a loro favore 

pros.simazionì spingendo gli nìere; intanto si a_ 3 .socia alla Fino all:, tarda sera di ierilernnUt; ....rh.mi Om-.m .«t,, innnrevme 4 . tbdfc co/npagiiiV di premitieii- 


Si era sparsa la voce di un imminente interroga¬ 
torio di Piero Piccioni ma l’attesa è andata delusa 


i tempi di lavoro. L'operaio j. p 1 • . .. . ero 

.'-pinto dal bisogno raggiun- Q 6 (|!Ì SlpìnìSll KOmpSrSi 

gè via via col suo esclusivo , 

■sforzo, i nuovi limiti. Ecco SUS.A, 5. — 1 tre alpinisti .' 
perchè in questo modo la torinesi scomparsi mercoledì !* . 
iorz.a umana risulta dispen- scor.so sul monte Vallino. 
tho.sissima per la società maiGemina Gallo. Antonio Rosso Peu 




ANGUILLARA 


VIA VOLTURNO 9,11,13 
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HA REALIZZIIIO PER VOI 

2 modelli per uomo: 


Vestito “MIRACOLO,, 
fresco come olito di vento 

Vestito “PRINCIPE,, 
Trop, pura lana Marzotto 




i. m 

1 . 14.900 


aprimi... 
e troverai 
un tesoro! 


nel pe.-iedo di maggior l'go- stamane. _ tualc ministro degli Esteri, e ilUistre perito legale die li.i mancato inoltre di u.ssutncre ct'iite notizia del iirinio colt¬ 
ello per poi .'■caricarla sulla Le tre salme sono state ri- chiamato in cau.sa da Anna compiuto la nuova nccrosco- nini jio.sirione di concorrcn- Ivano firmato da Lauro per 

miciclà quando è spremuta, j trovate dagli alpinisti lori- Maria Moneta Caglio come u- pia sul cadavere di Wilma za con Lauro e il suo gruppo, •' trasporto sulle sue nani di 

Il deputato all’Assemblea .nesi Piero Malvassorn e Bi- no dei principali protagoni.sii Muntesi, i cui n.-uUati non nel rivendicare la propria merci delta NATO. 

Siciliana on. Macaiuso respon-' sogni, del CAI - UGET. alle di tutta la oscura vicenda. Ma sono stati ancora resi noti. apjirorazioiie alta ratifica NINO S.\NSONE 

cìuapm-ta ^in^^risfè clocm- 

mento aU’attenziono deU'A^•;. ' " _ . ì:. " ' 

.'emblea; 1è Ccndizioril-di tàh^' ' . . . • ..’ 

Ti fjolfatàrr siciliani co.-tretti ~ 

ad un lavoro be-tialc per un M ■ M A tV) 

.-alariu di fame. Giovanetti Al A" ■■ A A ■ AA flR 

anni costrei- flH AH A A A A A ■■ AA ■■ 

lavorare dalle alle di- Mm. A A AA I ■ A AA ■■ ^ 

ciotto 01 e. per 250 lire, e co- HI ■ A AP AA A ■■ Ai AA A A MI o 

.-tretti pure a subire pugni e 6 

calci dai sorveglianti. Impren- _ _ ? 

ditori che non riconoscono! 

ne.ssun Contratto n-azionalc. J --— —j --1 | \ ì 

ma^tfiS. ui^nSfmterven-! (Attuiti» V, Uoiitehelhp) jDìm ^ ■ 

to del Prof. Pellegrini che ri-1 iPkA ^ 

prende la parola dopo la -uà : * iiillBB» 

relazione di ieri. Il prof. Pel-, ^ ama muau I 

ISISIISI HH HEHIIZZMO PER VOI * troverai 

lienabili dentro e fuori la! <1 

fabbric.n. atrerina con forza ( | A ■ 

che un cittadino non può cs-: i | ^ 

^ere comprato come uno nru- Il I ■ 

mento di lavoro. Oltre il di-j M • I V ì 

ritto ad un giusto salario, le' Al nflOOCHI pCl IIOITIO • | \ 

agitazioni operaie mirano! J 

alla conquista del proprio ! R ^ ^ 

Sr,eT,ur"o;e‘'i^ Vestito “MIRACOLO,, I LOnn - 

lo, otto di riposo, otto | -1 ^|||| *** 

per dormire L'operaio deve; freSCO COntC OfftO dì VCntO !»• UillUW _ 

avere a sua disposizione più' —^ 

tempo per dedicarsi ai -uo' *' ' 

perfezionamento professtona-! j 

umano. L'uomo ^ altrimenti i Vestito “PRINCIPE,, 1 110011 _ _ 

diviene una macchina, un | lA nllll 

lutoma. Per raggiungere TrOp» pUta lana MorZOttO Li I l«IIUU j y<r r» j 

(lues.e mete e necessario un ^ r \ y' QuanClO Servite IH tavola 

pm ampio intervento del po- y -i -r • 

terc statale noi rnppo.-ti fra i Il Tonno in Gelatìna La Rocca. 

imprenditore e lavoratore. Aà \ i / . 

Nella seduta del pomeriggio 1 ^ mAflAlli I ® COPO ul eVVÌva!... 

na preso la parola Clemente' ^ fHOOCm p«?r ^I^VIOra* | I o -i i i ... 

Maglietta, .-egrotario della j 1 OerVitelO frCSCO O glìiaCCiatO, 

C.d.L. di Napoli, per presen- • \ V j. . . .. , 

tare brevemente una studioj gyl adì kI A I O C ^ I A PrtA a COn COntomO ut insalatina fPeSCa 

approfondito sui contratti di; M A K I IM A „ | "■ LIIII V • «u* J- j 

lavoro nel Mezzogiorno, stu-} , I » illlll ® SpiCCnl ul U0V3 SOdc. 

dio inano.'critto die conio-i Vest/tO COfl DOlcrO l»! WlUUW 

gna alla presidenza. Quindi 1 ^ 

e alta tribuna l'operaio Roa- j 

sio della Commissione Inter-i __ . .... ■ a 

:>a della FI.\T Acntaha. Unì VeStitO “EVERGLAZE,, | innn ^ 

doloroso problema egli na da; In U|||| tvtV' 

''••ri modelli e colorì L. t.UUU «uRT'*p., 

ridotti di nuovo a fare gii c G” ^ Perogn. mvio d.3etichette di 

.apprendisti. Ecco qua: nelle! I- ■ ' - — . " — . ■ ■ » < tfvtli''*' P-etan/e Pronte LA ROCCA. 

fabbriche smobilitale, fab'ori- j * * 

ohe di materiale di prec.-: 

.'ione con personale molto spe- 
«■■.alizzato. come la sua. dice 
■; oiaiore. succede che operai 
che hanno spe.^o anni e anni 
a migliorarsi e perfezionarsi, 
o'ne hanno sacrificato tempo, 
denaro ed esperienza per di¬ 
venire altamente qualificati. 

.>onn adibì;:, in altri reparti. 

Zi lavori per .niente specializ¬ 
zati. 

A'.i'Aer.talia vi sono operai 
con .inz'.an.tà superiore a: 
venti r.nn.. ch-e hanno fatto 
una lunga t; afila da appren¬ 
disti ad operai altamente qua¬ 
lificati. che h.inno frequen¬ 
tato scuole sera!:; che hanno 
fatto sacrifìci per migliorar- 
5 ., ed oggi s: vedono abiditi 
a lavoro manuaìe senza spe¬ 
cializzazione- In qu.ale situa¬ 
zione morale viene a Irò- . 
varsi un operaio così degra¬ 
dato? Non è forse enorme 


2 modelli | 

“MARINA,, 

Vestito con 


per signora: 


19541 n 

I e r o Li ili 


Quando servite in tavola 
il Tonno in Gelatina La Rocca, 
è un coro di evviva!... 
Servitelo fresco o ghiacciato, 
con contorno di insalatina fresca 
e spicchi di uova sode. 


Vestito “EVERGLAZE,, 
Vari modelli e colori 


1 . 4 . 


RADIOVITTORIA 




i\W» 










Per ogni invio di 3 etichette di 
P<etan/e Pronte LA ROCCA, 
riceverete il Buono-Premio 
per partecipare al sortegg o 
ojcnsiie di un magnifico Fn- 
gor.fcro 


per ha società stessa, ii dan-- 
no che deriva da situazioni 
di questo genere? Casi con¬ 
simili si hanno sempre piò 
Spesso alla stess.o FT.AT da 
quando la direzione sposta 
.''perai da reparti di una certa 
p-.oduzione ad altri di pro¬ 
duzione del tutto differeólL 
c.m lo scopo di discriminare 



Tonno in Gelatina 

In confezioni da gr. 200, 300, 500 

una pietanza pronta 




1 


ij0 




Siete càpece ài lire una * roda • di me/z ora da¬ 
vanti ad uno iportello tenia impiccare conilo lo 
> icandaloio diiiervitio burncraticn .T 


Airip mai fitto II seno pioponimento di non ira 
piccale pili» 


NO ^ 


col 31 maggio Ut sessione pri- trasporr, siaraii. ti cerno per 
.uveriu . rcr n,..n<..v 0 si- cento delle riserve strategiche 
M ■■■ a • • ■ lyiii/icafo dei!'niiiiuiicio dato vitirare dall ARAR, il Da per 

A 11 ■ (Li! Roma, basti pensare, tra Cl’Vó^/o tlyi trasporti per il 

A%SfQC| ■ ^9111 ^9 Imi II HI €11 l'nltro, che questa sera sono cOctt'^nlo su qttcllc 

giunti (li giornali gli ordini Qa"si tulle je eoinnirs- 

• ■ A» giorno suppletivi della 5C’ . Jf.n.niin 

■ seduta che doveva avere luo- l nlm > 

I0ri flOI HOVVa d0D0 f"' vousi-^,^"^!: di o-.v- 

glien comunali dcinocristin-j ^ noto anche che la lain- 


A 




Ul 



ìài^ 


'ìli iioìi possotu) iKiscoudcrc la PRORA fiptforalc dol 7 oiiigno 
loro indignazione di froiuc dahi cousiderata da que- 
a IMI colpo di lesta degno.-'L' eonie il pn-ludto di iitiot’c 
dei sergenti sudamericani c/icj•'“!*'*'*’**''***** statali c. quel che 
! npiscono apli ordìaì dt'i confa, di uiia pofffica di 

'iiaiKiaiori .sfafufiifcii.st ' ;. 7 nc»,braille,ifo n loro favore 

: ... ..■ , 1 . cnmpagiiiv di premnieii- 


Eiutono almeno (i« paraone con cut • non vi par* 
ale. a causa <li avvenuti bisticci? 


Avete mai rovescialo un secchio d acqua sulla le¬ 
si.. di airiinl lagd/zi che schiamazzavano lotto la 
vostra tinesira nell ora della siesta pomeridiana? 


NO g 


iiuiaii I lauafoil doti. Sepp. panno atteso una di, 1 uomo elio — secondo le ranza del P.N.M. e ha invi- ^^a nei voti. Tra gli armatori 

ifùitìi alninitfi cr/imnarti fh'O'sa novità nello indagini poco credibili .. rivelazioni >• tato gli ^scissionisti* inno- ..oJniii dnlln crisi dei >io- 

Hcyu d ltlinnil iL gmpdtlI aiir.< affare Montasi Si e- di Tea Gaiizaroli ~ avrebbe me della «morale piu eie- p ù ormi fan,tutore Lauro I 

SUS..\. 5. - l tro alplnllli l;' '!>»■■'» ì'’'”»' jSe'trioni''rt™”‘ÌS"3SciSoi .'"■'""'""«lì !•' 

rm..i scnmnar.i ni.r.-nl.dl il presidente della sezione ' Il' ZZ. -Siniipotio (Juiiidi nd iitleiirsi tu 


mM 




.spingono quindi nd allearsi in 





Aveu- mal liiigsiu iUmoio.‘amcnle con un vieila 
urhanol 


NO g 


'■ fj 


Siete capaci rii acconiiai.tivi con un aneelico SoT' 
ii.in Ouiban » dall avvei.jiio che vi ha vinto 10 
mila Ine al jioco eiace ari una toMuna slacciata! 


Avete segnato soltanto 1 o 2 stemmi? In 
questo ca.so. potete vantare una lodevole 
padronanza dei vostri nervi Ne avete .se¬ 
gnali J t> 4? Con uno sforzo di volontà, este¬ 
nuante .solo sulle prime, potreste dominarvi 
a meraviglici' Ne avete segnati 5? Abitua¬ 


tevi a contare fino a dicci. Icntissimamenie 
prima di ' passare all azione • Se poi avete 
segnato tulli e 6 gli stemmi, allora non c 6 
dubbio siete decisamente irascibile. Per non 
aiutarvi troppe miniii-izie. cercale di alterna 
re gli Slatti con disarmanti Sorrisi Durbann 


SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN’S 

DUfIBAN’S £ IL D(E.7JiTIFRICIO DCL DENTISTA 

STAR - m CAPrA 

A% risentili a 

cliiuMa ckliniliua 

Si liquida tutto 

Maiiaìie - rl2leìi& - Ituippeììa - 'Hiaiiclietia 


MALAFRONTE 

CREA E fABBRICA MOBILI DI CLASSE 

r ACILITAZIOMI 

Roma - Violo Rtg. Margherita. 91 • Tel. 846.847 i 


Agite presto I 

1 

- —• I 

Gl» Htcìdcnii domandano tu¬ 
ia immediata. L'applicazione 
dell’Unguento Fo.-ter su graf- 
fìat'.iie, tagli, scalfitture e scot- 
latuic Icni.ste il dolore c pre¬ 
viene ultcì lore ansietà. L’UN- 
GUEtVTO FOSTEK é forlcmcn- 
Ic p.nli-.ettico ed è utile per ' 
tutte Je affezioni pruriginose J 
della pelle. In luite |e farmacie.! 


I dac primi rrigoriferi Bahre-IomM sono stati visti: in avrile da Carato Cornelio di 
Torino, sia Villa Regina. 1; in maggio da Dandrea Renata di Roma, Via Crescenzio, 7j. 
Gattaie anche voi il Tonno in grlatina oppsre ona delle aqsUite Pitntanze Prontr: Carne 
di Manco con Piselli o con Fagiuli, FVigioli • Piselli cM Tonno, Fagioli conditi o stafal* 
e mandate tre cticheile alla dilla La Borra sia E. Copniazi, 7t$ - Rari, per p.trleriparr 
alla prossima estraiionc. La fortima alala I boongustai 

Deposito rii Roma: Via C. Tavolacci, 1 - Telefono 580.981 - Konia 


CONSAR 

nnma» -Appia Muova, 42-44 - Via Ostiense, 27 imi*a 

RUmA Via Momentana, 491 - S.R.L. nOMA 

Ubooto locali di Via Appia IfnovA 42-44 

continua nei tre negozi la strepitosa vendita a 

PREZZI ECCEZIOHll 

ALClAt 

PANTALONI. L1350 

GIACCHE FANTASIA.» 3900 

VESTITI PURA LANA.» 4599 

VESTITI POPELIN PURO MAKO.» 5.599 

IMPERMEABILI PURO MAKO.» 9.299 

PALETOT PURA LANA.» 7,999 

M'.B. - Essendo la liquidazione di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, nè si accettano linoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E NTITKENE 
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BANCAKOTTA DELLA POLITICA ESTERA DI SCELBA E SAHAGAT 


L'annuncio del Patto balcanico 
prelu dio alla sportiaone de l TLT 

Il comunicato ufficiale sui colloqui di Atene - l'accettazione della spartizione sarà addirit- 
tura fiosta come condizione alCltalia per poter entrare neiralleanza l'reco - turco - jugoslava 


Irritazione inglese 
per l’intrigo di Bidault 

Londra giudica che alla conferenza asia¬ 
tica esistono hnone prospettive di accordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TRIESTE, 5. — Lo nolizio 
giunte da Washington sul 
colloquio Dulles-Tarchiani c 
la laconicità del comunicato 
ufllciale l'elativo all’incontro 
sono state riferite senza com¬ 
menti dalla stampa triestina 
ispirata dal governo Scei¬ 
ba. Gli ambienti politici del 
«' quadripartito >» mantengono 
il silenzio ed i circoli diri¬ 
genti evitano qualsiasi presa 
di posizione unìciale, per non 
compromettersi e prendere 
tempo. Ma nei circoli filo- 
governativi si esprime pri¬ 
vatamente l’opinione che or¬ 
mai la cosa è fatta e che 
gli interessi dei triestini non 
h'ovano alcuna comprensione 
non solo pres;<i gli <( alleati x, 
ma nemmeno pres.io il gover¬ 
no di Roma, tutto assorbi¬ 
to dalle superiori esigenze 
atlantiche ». 

In questa situazione, i! 
malcontento aumenta nelle 
file dpi democristiani e dei 
partiti « alleati » e partico¬ 
larmente tra gli esuli; se ne 
è accorto anche il governo 
di Roma, se è vero — co¬ 
me si afrerma — che pro¬ 
prio nei giorni .scorsi il con¬ 
sigliere italiono. Fracassi, ha 
rimesso a Sceiba e a Piccioni 
i risultati di una inchiesta 
compiuta a Trieste e dalla 
quale risulterebbe che alme¬ 
no l’85'90 per cento delta j)o- 
polazione della zona A è fa¬ 
vorevole all’aijplicazione del 
trattato di pace e contraria 
alla spartizione del Territo- 
lio Libero. 

Per quanto riguarda le opi¬ 
nioni di Belgrado, è signi¬ 
ficativo quanto scrive il cor¬ 
rispondente del Corriere di 
Trieste dalla capitale jugo¬ 
slava. « A Belgrado, comun- 
que — egli scrive — l’attua¬ 
le fase del problema triestino 
viene prospettata in questi 
termini: le trattative sono 
giunte ormai a conclusione 
dopo lunga maturazione, 11 
progetto definitivo per la re¬ 
golamentazione della questio¬ 
ne giace nel cassetto della 
scrivania di Poster Dulles ed 
ò solo por un’avventura, do¬ 
vuta alla particolare congiun¬ 
tura Italiana, clic il segreta¬ 
rio di Stato americano non 

10 ha nncor;i estratta dalla 
scrivania ». 

» Comunque — continua il 
corrispondente — non sem¬ 
bra che Dulles voglia che es¬ 
so prenda troppa polvere. E’ 
da attendersi che egli lo pre¬ 
senti quanto prima, .se non lo 
ha già fatto, secondo le ul¬ 
time informazioni giunte da 
Washington. Il progetto in 
questione ricalca le linee di 
quello esposto da Tito a Sulz- 
berger. tranne qualche leg¬ 
gera e possibile variante, in¬ 
trodotta all’ultimo momento 
per renderlo più accettabile 
al governo italiano ». 

I dirigenti titisti .sì sentono 
ormai a cavallo: c il comuni¬ 
cato ufficiale diramato oggi al 
termine dei colloqui greco¬ 
jugoslavi di Alene conferma 
che essi hanno raggiunto il 
loro obiettivo; esso annuncia 
infatti formalmente che i due 
governi, in pieno accordo con 

11 governo turco, si sono intc.si 
per completare il patto tri¬ 
partito con la conclusione di 
una alleanza formale >•. che 
.s'arà firmata dei tre ministri 
degli esteri nel loro incontro 
belgradese di luglio. 

II comunicato aggiunge che 
i tre paesi creeranno una as- 
•semblea consultiva dell’ al¬ 
leanza balcanica, che « .=arà 
composta da un numero egua¬ 
le di deputati greci, turchi e 
jugoslavi ». 

Lungi quindi dal rinviale 
ogni decisione, come era spe- 
lanza del governo Sceiba, i 
governi di Atene, Ankara c 
Belgrado, hanno compiuto 
passi decisivi per la realiz¬ 
zazione dei loro obiettivi po¬ 
litico militari. Le conseguen.’c 
.‘daranno una 


della t)re.s.sione sull’Italia poi¬ 
ché la spartizione definitiva 
del 'fLT non solo sia accet¬ 
tata senza discussioni, ma di¬ 
venga addirittura una « con¬ 
dizione » cui Sceiba dovrà 
adempiere, quando, ispiran¬ 
dosi alla logica atlantica che 
lo ispira, chiederà di poter 
enti ai e a far parte del nuovo 
organismo strategico, al ser¬ 
vizio degli americani. 

Queste prospettive sono sta¬ 
te illustrale con estiema chia¬ 
rezza, in due dichiarazioni le- 
.se oggi, dal ministro dogli 
esteri jugoslavo, popovic, c 
dal pi imo ministro turco 
Meiidcres. Se il primo si è 
pi emul ato dì libadire, in una 
confeienza stampa, che la fir¬ 
ma delfallcaiiza balcanica non 
è condizionata alla soluzione 
della que.-^tione tiiestina, il 
secondi), parlando a Washing¬ 
ton ove attualmente si trova, 
ha addirittura capovolto l’im- 
liostazioiie del problema. 

1 ' Una soluzione del proble¬ 
ma di Trieste, egli ha detto, 
significherebbe porro l’Italia 
in grado di aderire al patto 
balcanico ». 


.Se Palazzo Chigi aveva spe¬ 
rato di poter entrare nel Pat¬ 
to fissando ai paesi ■■ alleati » 
condizioni che avrebbero do¬ 
vuto dare all'Italia una posi¬ 
zione di predominio, alla di¬ 
sillusione .si aggiunge la bef¬ 
fa: è all’Italia che si pongono 
condizioni, se vorrà e.ssere 
graziosamente accettata nella 
alleanza balcanica! 

E nel frattempo, a smen¬ 
tire le superstiti illusioni sul¬ 
l’appoggio americano a certe 
tesi italiane è giunta a Wa^-h- 
ington Ui notizia che il go¬ 
verno americano aumenterà 
rispetto al passato l’invio di 
I aiuti > militari alla Turchia. 
Analoghe decisioni sono atte¬ 
se a vantaggio della Ciccia 
e della .Iugoslavia. 

Un colonnello francese 
ferito dai partigia ni tunisini 

TUNISI, 5. — Un’aalonio- 
bile, che recava a bordo il co¬ 
mandante delle truppe tran¬ 
cesi nella regione di Kef, co¬ 
lonnello Rocquemaurel, è sta¬ 
ta attaccata, questa notte, da 


LONDRA, 5. — li joii-iigliu 
di gabinetto si è chiu.-u oggi, 
idopo aver ascoltato una ;t la- 
aleuni partigian] del •• Corpot di Eden, con l’intesa 
di liberazione della Tuni>;a ».U-’he la permanenza del mi- 
pre.sso la fiontiera il Kef!ufi>tio degli esteri a Ginevra 
e Sakiet .Sidi You.'-:*!, Il co-,ù ancora necessjn-ia ,n vista 


lonnello france-e è 
ferito ad un biaccio 
gamba. 


inasto 
ad una 


del fatto che alla conferenza 
VI sono incoraggianti pro¬ 
spettive di accordo. 

I Eden, che ritornerà doma- 
jiii in Isvizzera, avrebbe in- 
j fatti tracciato un quadro 

nell'esplosione d'una fabbrica igoz^iaiS'‘raii'^^^^^^^^^ 

via — egli avrebbe fatto ii- 


Cinque morti e 52 feriti 


CH.MILK.VIO.N. — .Negli htu- 
hlliiiieiili chimici di Churlcston, 
nella Viiemla ncckleiiialc. rii {■ 
\eillicala icil ticia una \iolent.i 
c.siilosione. seguila da quattio 
hciippi inliioii (tic hanno sco.sso 
gli editici icini c sono alati 
awertitl (ino a \ciiti chilonielii 
di distanza 

Secondo ICsUnioni ocuUui. do¬ 
po 1 esplo.-.ione si i- loiiUato un 
enoin.e ■iuiiljo di luuio. nnu- 
logo il (infilo de»li cspenmentl 
utoiiuci 

Secondo lo pi uno inloniiazlo- 
nl. l teliti taiebl.eio clnquantu- 
due Non si conosce ancora Io 
ammontare del danni materiali 


IL BILANCIO DEL COiMIMERCIO ESTERO ALLA CAISIERA 

Oli scambi con l’U.R.S.S. 
al centro del dibatt ito 

/ (liscovsi (li Marilliy Cerreti e Barbieri — I nomi dei cpialtro 
(lepiilali ubidii dal gruppo del Parlilo Nir/Aonale Monarchico 


levare, secondo a;eiini j: :or- 
inatori _ -ono sensibilmente 


mente quelli con Citi En-lai, 
c qualche giornale ha pai lato 
addirittura di una " stretta 
collaborazione Eden-Molotov 
per il buon succc-.'o della 
conlerenza ». Nulla jio’.rebbe 
rivelale meglio di queste os- 
.‘^ervazioiii il mutato tono 
della stiimpa chilla eonte.en- 
za di Boriino :id oggi. 

E’ assai probabi.e vli(“ le 
dichiarazioni fatte ieri sera 
da Foste:' Dulles siano Gate 
aneli’e.sse prese in considera¬ 
zione dal gabinetto, tome 
espressione più recente del- 
l’aeuito dissenso anglo-ame¬ 
ricano. Le allennaz:oni de! 
segretario di Stato, sccontio 
cui 11 la Gran Bretagna nuli 


I.A Sf PU’FA DI lEltl A GlN EVItA 

Cinaue punti di Molotov 

per un accordo spila Corea 

Lo (/uestione del controllo sulle elezioni sarebbe discussa a parte 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 5. ~ Molotov 
ha presentato oggi alla con¬ 
ferenza di Ginevra il seguen¬ 
te progetto di risoluzione 
.sulla Corea: 

« I partecipanti alla con¬ 
ferenza di Ginevra sono 
d’accordo sui principi fonda- 
mentali seguenti 

1 ) in vista della unifica¬ 
zione della Corea in uno 
Stato coreano unito, indipen- 


Un pteeolo strascico del yo-i 
to che ila segnato la sconfitta 
del qu.idripartilo sull’abro¬ 
gazione della legge truffa lia 
aperto l’unica seduta tenuta¬ 
si ieri mattina alla Camera 
dalle 10 alle 14.30. Il demo¬ 
cristiano MENOTTI, poiché 
dal verbale della seduta pré- 
ccdciite risultava a.<.sentc dal¬ 
la votazione, iia voluto preci- 
.sare che egli aveva votato. 
E ciò ha fatto, ovidcnteinente, 
per evitare di incorrere nelle 
sanzioni disciplinari che il 
suo gru|)po prepara contro 
gli assenti. Per il resto la se¬ 
duta è stata interamente 
assorbita dall’interessante di¬ 
battito sul bilancio del Com¬ 
mercio Estero. 

Ila comincialo un comuni¬ 
sta. fon. MARILLl. Egli ha 
osservato che la diminuzione 
del tlisavanzo della bilancia 
dei pagamenti non deve trar¬ 
re in inganno c non può esser 
considerato un sintomo di 
miglioramento perchè esso è 
con.scguenza non dell’espan¬ 
sione dei nostri .traffici, ma 
dell’aumento delle rime.sse 
degli emigranti e delle com¬ 
messe americane. 

Nel Mezzogiorno 

La situazione del nostro 
commercio con l’estero resta 
preoccupante perchè findi- 
rizzo fiolitico del governo in 
questo settore non è mutato 
c il Mezzogiorno soprattutto 
ne fa le spese. 11 compagno 
Marini ha fatto una ampia 
disamina della situazione de¬ 
gli scambi nelle zone meri¬ 
dionali dclfltalia. L’esporta¬ 
zione degli agrumi ò diminui¬ 
ta per quantità e per valore 
c ciò proprio mentre è au¬ 
mentata la .*;iipcrficie colti¬ 
vata; diminuzioni si registra¬ 
no anche nelfesportazione 
della frutta secca mentre an¬ 
che in questo campo si regi¬ 
stra un aumento di protluzio- 
nc: lo stesso può dirsi nei ri¬ 
guardi dello zolfo, dclfolio dj 
oliva, della ranapa. L’indu¬ 
stria dc'lla pesca, specialmen¬ 
te in Sicilia, è in crisi prcoc- 
Icupantc perche il mercato in- 
Gccentuazionc temo è invaso dal pesce con¬ 


servato di provenienza stra¬ 
niera. 

Subito dopo ha parlalo il 
democristiano VEDOVATO 
lamentando la flessione dellcl 
esportazioni di libri italiani 
in conseguenza della concor¬ 
renza delfcdiloria americana 
e inglese e chiedendo la fine 
degli ostacoli burocratici clic 
si oppongono allo .sviluppo 
della diffusione del libro ita¬ 
liano nel mondo. 

Cri$i della ceramica 

Il compagno CERRETI, 
successivo oratore, ha larga¬ 
mente illustrata la contraddi¬ 
zione fondamentale che sta 
alla base della politica com¬ 
merciale del governo; mentre 
è ormai provato che le nostre 
difficoltà derivano essenzial¬ 
mente dal fallimento comple¬ 
to della politica di liberaliz¬ 
zazione patrocinala dall’OECE 
e dalia rinuncia a espandere 
I triffici nel grande mercato 
dell'Oriente europeo e asiati¬ 
co, il governo non accenna a 
cambiare indirizzo e noti; in¬ 
tende neppure abbozzare .una 
autocritica per i suoi errori- 
Gli interessi fondamentali 
dell’ industria e dell’a¬ 
gricoltura italiana con¬ 
tinueranno quindi ad ‘ es¬ 
sere mortificati. Cerreti, ha 
quindi esaminato nel con¬ 
creto le conseguenze che l’in¬ 
dirizzo commerciale governa¬ 
tivo ha aNT-ito sulla produzio¬ 
ne italiana del vetro c della 
ceramica: la nostra industria 
è praticamente in crisi perchè 
la concorrenza tedesca ha so¬ 
stituto i prodotti italiani su 
molli mercati tradizionalmen¬ 
te nostri. Il deputalo comuni¬ 
sta ha poi sollecitato la fine 
degli intralci finora frapposti 
dal governo alle iniziative 
commerciali del movimento 
cooperativistico e lia messo 
in luce ; vantaggi ottenuti 
dai paesi scandinavi attraver¬ 
so lo sviluppo dei commerci 
neU'ambito della Associazio¬ 
ne cooperativistica interna 
zionalc 


NUOVI INCIDENTI IN GIAPPONE 


i nostri prodotti. 8 e uè soni) 
accorti dii tempo gli .stessi 
opiualoi'i economici che ctiie- 
dono con .sempre maggior 
frequenza la fine dei divieti 
politici ai traffici con fURSS. 
Del resto molti altri pacai ca¬ 
pitalistici e in primo luogo 
flnghiltenii, .stanno traendo 
largo vantaggio diill’aumento 
del 'commercio con l’Unione 
Sovietica, e non .solo per l’ini- 
ziativii dei privati ma per di¬ 
retto intcres.samento dei go¬ 
verni. Percliè non seguire an¬ 
che noi quc.sti e.scmpi'/ Inve¬ 
ce fURSS è al 26. posto tra 
te nazioni che commerciano 
con l'Italia, con una percen¬ 
tuale che non raggiunge il 2 
per cento e che è inferiore 
persino a quella del periodo 
fascista. Barbieri ha quindi 
ampiamente dimostralo le 
po.ssibilità concrete che si of¬ 
frono per intensificare gli 
scambi con l’URSS e h:i au¬ 
spicato che il trattato com¬ 
merciale rinnovalo nel 19.Ì3 
(che Prevedo un interscambio 
inferiore a quello previsto 
nelle trattative svoltesi nel 
1948) sin almeno applicalo 
integralmente. 

Prima che hi seduta fosse 
chiusa il Presidente D’Ono- 
frio Ila comunicato che gli 
on. Cafiero. Greco, De Falco 
Grimaldi, hanno r.i.s.xognato 
le dimissioni dal gruppo mo¬ 
narchico c saranno pertanto 
iscritti nel gruppo misto (do¬ 
ve. guarda cii.so. ci sono i 
repubblicani). Si fratta deij 
quattro deputati fedeli a 
Lauro. 


raUentati fhill'alteggiami'nto J ha ne.ssun pote:e di veto 
di Bidault (che i! Dniln Mir~ 
ror definisce oggi « struiiviMlo 
degli Stati Uniti ») e da Le- 
de!l Smith. K’ portico! cm ei- 
te la tattica o.itriiziuni>t;.;;i dj 
Bidault Cile senibr'.'i Ji-itii;- 
bare vivamente hi diplopia- 
zia inglese, la qiuile è invece 
dosidero.'a di incoragg.are 
qiuiLsias'i « gesto positivo » 
del governo frnnce.-e che 
possa modificare l’aitinnc 
allinciimento pro-ame:icano 
di Parigi. Una maggior col¬ 
laborazione fra i! governo 
francese e quello ingl?.so 
avrebbe infatti .'Crvit'O a len- 
dore come un elemento im¬ 
portante a rafforzare l’az'ono 
di resistenza aHVtltranzismo 
degli Stati Uniti, svolta con 
successo negli ullimi due 
me.si dalla diplomazia b ' I.m- 
nica. 

Si ritiene elio Eden tjbbin 
(lediciito una parte impn. taii- 
te della .sua rchizione iicl un 
lesocon to pa rt i co 1 a regg i a t o 
dei suoi incontri privati c(<n 
Molotov e con Ciu En-lai, ri¬ 
tenuti qui di assai più gene¬ 
rale interc.s.'^e della ste.ssa 
conferenza di Ginevra, d;i! 
momento che in .'■ì af¬ 

ferma, sono stale trattato 
questioni che supcr:mo ; pro¬ 
blemi specificamente di'CUa- 
.si in sede uffichile. 

E’ indicativo, a que-ito pro¬ 
posito, che la stampa p.ù vi¬ 
cina al governo abbia sotto- 
lineato con insistenza, negli 
ultimi tempi, la cordialità che 
ha caratterizzato i colloqui tli 
Eden con Molotov e .'pocial- 


quanto gli Siati Uni'i biten- 
(lono Lire » e che la politica 
amei icana non s.n à >< pai ;i- 
lizziita » dalie resistenze di 
Londra, appaiono iiui uii’a’.- 
larmante :imp!ificazione ciellii 
recente dichiaiazione di I.;i- 
.^enhower sulla |)().-->ibilità 
che Washington cu;tilui-,ca 
un jiatto militare a.'iatico 
« senza l’InghiUerra ». 

Nulla tuttavia è interve¬ 
nuto nella valutazione della 
situazione interiiazinnalo che 
possa indurre i dirigenti in¬ 
glesi a riconsiderare la loro 
politica alla luce del nuovo 
ricatto statunitense: ma que¬ 
sto a avvertimento >• di Dui- 
Ics non può non preoccupare 
vivamente Londra, poiché 
viene interpretato come un 
sintomo che la coircnio n!-! 
tranzi-^ta de! gruppo Rad¬ 
io! d-Ni,\on-Ca:ncy . ta glia- 
diignanclo te: reno .-iii più 
cauti pianificatoli del (:;p;ir- 
timento di Stillo. Ed è questa 
una. prospettiva che n.m può 
che aggravare le divergenze 
tra il governo ingle-e e quel¬ 
lo americiino. 

LUCA THEVISAM 


Bung Aerino occupata 
(falle truppe vietnamite 



Alolotov 


dente e democratico, 
nizzare elezioni libere 
to il teri'itorio della 
Le elezioni dev'ono esse 
ganizzato entro sei mesi ^to¬ 
po la firma delfaccordo pre¬ 
sente. 

> Le elezioni devono avero 
U.\N(JI. 5 — In siguuo all.-. I luogo sulla base dello scru- 
iiccrcrcnUa i)re‘.'' 8 u>ue popolurc'l tinio segreto e del suffragio 
po-si/ioue Oi Uun'4 


Ili eh 

cinciuanlu miglia «i noitl oves>t 


univer.sale. La rappresentan¬ 
za deU’organo legislativo 


aciiii hasc (il Nhii Tiang. buiiu pancorcano deve essere pro- 
cesU aeii Amiiiiii. o '>Uiia agoni- porzionalc alla popolazione 
Ccratu ii.ii iiiinct-,1 i dclfinsiomc della Corea; 


2 ) allo scopo di prepa-j 
rare e di organizzare le ele-j 
zioni generali libere per tut¬ 
ta la Corea, e di contribuire 
al riavvicinamento tra la 
Repubblica democratica po¬ 
polare di Corea e la Repub¬ 
blica di Corca, creare un or¬ 
ganismo pancoreano, compo¬ 
sto da rappresentanti della 
Repubblica democratica po¬ 
polare di Corea e della Re¬ 
pubblica di Corea. 

- La questione relativa al¬ 
la composizione e alle attri¬ 
buzioni di questo organo, de¬ 
ve e.ssere esaminata a parte; 

3) ritirare tutte le forze 
armate straniere dalla Corea 
entro un termine determi¬ 
nato. La questiono del ter¬ 
mine e delle tappe successi¬ 
ve del ritiro di tutte le forze 
armate straniere dalla Corea 
del Nord e dalla Corea del 
Sud, prima dell’inizio delle 
elezioni libere neU’insieme 
della Corea, deve essere esa¬ 
minata a parte; 

4) stabilire che. allo sco¬ 
po di sorvegliare le elezioni 
libere in tutta la Corea, sara 
creata una commissione in¬ 
ternazionale. La questione 
relativa alla composizione di 
una tale commissione, deve 
essere esaminata a parte; 

5) riconoscendo impor¬ 
tante di prevenire una vio¬ 
lazione della pace in Corea, 
considerare necessario che i 
paesi più interessali al man¬ 
tenimento della pace nello 
Estremo Oriente, si impegni¬ 
no a garantire lo sviluppo 
pacifico della Coi'ea, il che 
contribuirebbe alla soluzio¬ 
ne del problema della unifi¬ 
cazione nazionale della Co¬ 
rea. La questione relativa 
agli Stati che si devono im- 
ipcgnare a garantire lo svi¬ 
luppo pacifico della Corca 
•osi come i termini di tale 
impegno, deve essere esa¬ 
minata a parte ». 

Molotov ha precisato che 
la delegazione sovietica ri¬ 
tiene possibile prendere de¬ 
cisioni concrete su questa 
mozione, anche perché su un 
certo numero di principi ge¬ 
nerali la conferenza può con¬ 
siderarsi d’accordo. 

Nel corso della stessa se¬ 
duta avevano proso la paro¬ 


la Ciu En-lai, Nam-il, i de¬ 
legati dell’Etiopia, delle Fi¬ 
lippine, deU’Olanda, nonché 
il rappresentante degli Stati 
Uniti. 

Ciu Eri-hii ha pronunciatu 
un dibcoi'iU breve, ricco di 
argomentazioni stringenti e 
proposte concrete. Dopo aver 
ricordato i termini es.-enzia- 
li della questiono coieaiia, il 
Primo Ministro o Ministro 
degli Esteri cinese ha notato 
che la Conferenza è ormai 
d’accordo .sui seguenti punti: 
unificazione della Corea, li¬ 
bere elezioni, legge propor¬ 
zionale. 

Non rimane, dunque, che 
decidere i mezzi per l’attua¬ 
zione di questi accordi. 

Perchè i delegati di Si Man 
Ri, che pretendono di rappre¬ 
sentare l’intero popolo co¬ 
reano, si oppongono al ritiro 
delle truppe americane pri¬ 
ma delle elezioni? — si è 
chiesto Ciu En-lai —. Perché 
ossi pretendono che lo elezio¬ 
ni si tengano sotto il controllo 
deU’O.N.U., ossia sotto con¬ 
trollo di una delle parti bel¬ 
ligeranti? 

Perchè mai, allora, se una 
commissione neutrale ha po¬ 
tuto assumersi la responsabi¬ 
lità di supervisionare l’appli¬ 
cazione dell’armistizio, con- 
diicendo a termine il suo la- 
voio con soddisfazione per 
tutti, essa non potrebbe so- 
vraintendere alle elezioni in 
tutto il Paese? A questa do¬ 
manda non vi è che una ri¬ 
sposta; perchè Si Man Ri e 
gli americani hanno paura 
sia di elezioni senza control¬ 
lo alcuno, sia di elezioni con¬ 
trollate da potenze neutrali. 

I delegati dell’Olanda, del¬ 
le Filippine, dell’Etiopia e 
dell’America, si sono limitati 
praticamente a chiedere che 
le elezioni coreane vengano 
tenute sotto il controllo dol- 
l’O.N.U. 

Nel pomeriggio di oggi i 
delegati militari francesi e 
vietnamiti si sono riuniti per 
la quarta volta. 

ALBERTO JACOVIELLO 


PIETRO INGRAO - direttore 


Giorgio Colorai vice dirett. resp. 
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Prote.sla romena 
allo Stato dTsraele 


BUCAREST, 5 — 11 gover¬ 
no della Repubblica popolare 
romen:i lia tiaisinesso a quel¬ 
lo dello Stato d’Israele una 
nota di protesta contro le 
calunnie diffuse da talune 
organizzazioni sionistiche, .vu 
un preteso « antisomiti.-'iiio 


Un deputato sardo, il mo-Ideila Romania popolare. 


Il presidente del Senato 
sequ estrato dai dep utati 

TOKIO, 5. — La Camera molto tesa, tanto che il Primo 
bassa giapponese ha stabilite mini.‘:tro loscida ha dovuto 
oggi che la sessione parla-] rinx'iarc «sine die», il suo 
mentare in corso venga prò-] preannunciato viaggio in 
lungata di dieci giqrtii. I de-; .America c m Europa. Secon- 
DUtati deirOpposizione c«n-Ìdo un’opinione assai • diffusa, 
trari alla decisione, hanne j loscida per uscire dalla nuo- 


boicottato la seduta, c. per 
evitare che la Camera alta 
prenda una analoga decisione 
hanno rinchiuso, nei loro uf¬ 
fici il presidente del 'Senato 
e il vice presidente, ed hanno 
così impedito loro di aprite¬ 
la seduta pomeridiana. 

1 deputati socialisti e m 
genere Quelli di opposizione 
sostengono che la Dieta ha 
terminato ufficialmente i suoi 
lavori giovedì sera, dopo i no¬ 
li gravi incidenti. Esm' sono 
ostili al prolungamento della 
sessione, richiesto dal gover¬ 
no per varare una legga sulìu 
riforma della polizia che ten¬ 
de a mascherare gravi misure 
di riarmo. 

La situazione .-i c fatta 


va cri'i Txilitica. tenterebbe 
di sciogliere la Dieta c di in¬ 
dire ituovo elezioni. A tal fi¬ 
ne egli avrà un colloquio og¬ 
gi co n’ rimperatorc Hirò hito. 

lilstra/.ioni del Lotìo 
del 5 f^iiigiio 1954 


narchteo BARDANZELLU. ha 
esposto a questo punto la dif¬ 
ficoltà iri cui si trova l’indu¬ 
stria sughericra dell’Isola in 
conseguenza delle importazio- 
^ni massicce dalla Spagna di 
! j-ughero lavorato e semilav'o- 
rato. Questa indu.Mria jn Sar- 
dogn.'i occupa migliaia di ope¬ 
rai in 200 ditte: sarebbe un 
errore stroncare una delle po¬ 
che attività industriali di una 
isola cosi povera. 

Ultimo oratore della gior¬ 
nata parlamentare è statò an¬ 
cora un comunista, il compa¬ 
gno BARBIERI, ^li ha detto 
che l’esigenza di allargare i 
traffici con il paese del 
socialismo ha un fonda¬ 
mento esclusivamente econo¬ 
mico giacché quel paese rap¬ 
presenta un ottimo sbocco jjer 


C.-URBANO 

V.“ Campo 8oari(a3A 

ROMA 




La nota rileva che. con 
questa campagna di diffa¬ 
mazione. si cerca di presen¬ 
tare le condanne di alcuni 
agenti dei servizi di spionag-j 
gio .'.tranieri come mi.--ure di i 
discriminazione nazionale e ‘ 
di razza, o ricorda invece che 
la Repubblica popolare ro¬ 
mena assicura l;i più compie-' 
ta uguaglianza a tutti i c:t 
ladini. 

La nota conclude riaffer-] 
mando la volontà del governo i 
romeno di mantenere norma -1 
li relazióni con lo Stato di ; 
Israele, e chiedendo al go-j 
verno i.sraeliano di porro fi-; 
ne alle azioni ostili dirette 
contro la Repubblica popola-, 
re romena, delle cui consc-j 


guenze csso >arebbe 
sabilo. 


ror-pon- 




risulta puro 
a tutte le analisi 


B.\RI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


10 16 46 89 8?i 
42 87 5 3* 62 

11 43 31 1 59; 
40 67 64 18 19! 
81 '69 73 40 42 
47 12 ;9 SI 7 
26 ^ 16 15 3 
32 37 43 12 47 
13 14 32 68 7S 
19 86 75 46 Ili 
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